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Intervista a Massimo Ciccozzi - L`epidemiologo: ecco come evitare il lockdown
Ciccozzi contrario alla chiusura totale. Provoca sofferenza e danni a tutti, evitiamola. Abbassare subito la capienza sui

trasporti al 50%

 
[Alessandro Farruggia]

 

(.'epidemiólogo: ecco come evitare I lockdowi Ciccozzi contrario alla chiusura totale. Provoca sofferenza e danni a

tutti, evitiamola. Abbassare subito la capienza sui trasporti al 5C di Alessandro Farruggia ROMA Questa battaglia sì

vince col distanziamento sociale. Èli che bisogna lavorare, anche con misure ulteriori, li lockdown è una misura

estrema, molto impattante socialmente ed economicamente, molto dannosa. È sofferenza per tutti, non dobbiamo

arrivare a questa scelta estrema. Ma per evitare un nuovo lockdown bisogna agire adessomaniera dinamica. Così

Massimo Ciccozzi, direttore dell'Unità di statistica medica ed epidemiologia molecolare dell'università campus

BioMedico di Roma. La misura della quale potremmo aver bisogno se ['incendio divampa sono i lockdown localizzati,

che sono ['ultima risorsa, ma se tempestivi hanno senso ed efficacia. Ma la scelta se farli spetta alla politica,

aggiunge. Professor Ciccozzi, condivide la stretta dell'ultimo Dpcm? Erano misure assolutamente necessarie,

mascherina all'aperto compresa. Sufficienti? Serve qualche passo in più. Per evitare il lockdown generalizzato,

bisogna intervenire ulteriormente laddove la trasmissione del virus è alta. Ad esempio nei trasporti? Esatto. Se o

prendo un mezzo pubblico urbano o i mezzi dei pendolari, oggi il distanzia mento sociale non è garantito. Non tutti

hanno la mascherina, molti la indossano male, chi parla al cellulare se la toglie e i mezzi sono troppo pieni. Così

proprio non va. Bisognerebbe portare [Occupazione massima nei trasporti urbani dall'attuale 80% al 50%. Ma ci sono

le risorse per comprare nuovi mezzi? Temo di no, e così credo si resterà all'80%. Altro? Servono subito misure più

severe per le residenze sanitarie assistite. Bisogna proteggere col massimo rigore gli anziani. Le visite vanno

consentite col contagocce e con misure di garanzia rigorose. E suggerisco di investire molto di più nella sanità

territoriale: le regioni che l'avevano fatto hanno saputo gestire meglio l'epidemia. Ma che senso ha dire che oltre sei

ospiti la cena è sconsigliata? È un suggerimento a usare il buonsenso.Del resto,non è che si poteva mandare la

polizia a casa. È un invito a moderarsi". Come mai è vietato lo sport amatoriale e non le scuole di calcio? Perché lo

sport amatoriale è incontrollabile, non cosi le società. Si sa chi partecipa, si possono controllare. Da dove nasce la

seconda ondata? I fattori sono diversi. Il virus è contagiosissimo e ha approfittato dell'accresciuta mobilità in estate,

della ripresa dei servìzi pubblici urbani, della movida, del ritorno al lavoro. E della riapertura delle scuole?

Relativamente, almeno per ora. Più che la scuola mi fanno paura gli assembramenti deiiovani attorno alle scuole, alle

fermate degli autobus, nei mezzi pubblici, è lì che bisognerebbe intervenire con più controlli. RIPRODUZIONE

RISERVATA INTERVENTI MIRATI Se la situazione peggiora ancora, chiudere certe zone è più efficace che bloccare

il Paese Massimo Ciccozzi, epidemiólogo dell'Università Campus BioMedico di Roma -tit_org- Intervista a Massimo

Ciccozzi -epidemiologo: ecco come evitare il lockdown
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Intervista a Paolo Crepet - La gente si è adattata Anche al clima di paura
 
[Lorenzo Moroni]

 

Lo psichiatra La gente si è adattata Anche al clima di paura Quei numeri dati ogni giorno senza dare spiegazioni

precise hanno finito con l'aumentare lo sconcerto negli italiani L'adattamento è una forma di intelligenza e in parte si è

verificato. Ma in giro c'è molta frustrazione, legata al fatto che la classe dirigente, non solo il governo, sembra fare di

tutto per aumentare clima di paura e di sconcerto. Lo psichiatra Paolo Crepet, 69 anni, è lapidario nel descrivere la

situazione in Italia dopo sette mesi di pandemia. E usa una metafora per rendere [' dea di dove ci troviamo oggi: C'è

una pentola a pressione con sotto ancora il fuoco acceso. Speriamo che la valvola per il vapore regga perché il virus

non sparirà in fretta. La frustrazione deve convivere con il tempo d'attesa e I tempo d'attesa va utilizzato al meglio.

Inventiamoci qualcosa, c'è uno spazio di creatività enorme. Quando finirà sarà come negli anni '50, produrremo cose

mai viste. Intanto, però, dobbiamo continuare ad adattarci come in tempo di guerra. Ma quanto siamo cambiati? La

società è cambiata in tanti modi diversi, perché siamo tan- di Lorenzo Moroni ROMA te persone. C'è anche chi ha

reagito tirando fuori ulteriore rabbia e odio. È molto difficile cambiare quando siamo diventati così 'conservatori', nel

senso che siamo molto abituati a fare sempre le cose in un certo modo, perché ce lo ha permesso il benessere. A

marzo abbiamo visto salire contagi, ricoveri e decessi. Ed è cresciuta la paura. Oggi è la stessa paura o è cambiata?

Informazioni generiche e pressapochismo non aiutano. La paura viene quando non si sanno le cose, non quando si

sanno. Dare numeri così, ogni giorno, non ha senso. Il governo ci dovrebbe aiutare togliendoci un po' di paure e

dandoci notizie chiare e certe. Sapere che ci sono oltre Smila casi significa conoscere un numero, ma non chi il virus

sta colpendo. È cambiato anche il dibattito. Eravamo abituati a prendere in considerazione chiunque. Qualsiasi

ignorante poteva dire la sua. Ma un filosofo o uno storico dell'arte non possono parlare di vaccini, perché non è

opinione ma è salvare vite umane. Ora che questo non è più possibile a qualcuno da fastidio. Perché pensa che la

società sia più frustrata? Perché ha bisogno di chiarezza. Anche l'ultimo Dpcm sembra scritto da una persona

tremebonda, non si dice nulla di chiaro e di definitivo. Capisco senso. La mascherina è come il casco per chi va in

moto. Abbiamo capito la legnata del lockdown. Chiunque è disposto a qualsiasi cosa purché non si torni in lockdown.

RIPRODUZIONE RISERVATA PAOLO CREPET Dalla classe dirigente ci si aspetterebbe meno comportamenti

contraddittori L'impatto del virus DECESSI 131 marzo 15 ottobre 837 183 RICOVERATI IN TERAPIA INTENSIVA

PAZIENTI IN OSPEDALE TAMPONI PROCESSATI 14.023 28.192 162.932 PERCENTUALE NUMERO

TAMPONI/POSITIVI 24,8% al 31 marzo 5,4% -tit_org-
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Da pandemia e chiusure danni anche alla mente = Così pandemia e lockdown fanno

ammalare la mente
 
[Vittorio A Sironi]

 

L'ANALISI Da pandemia e chiusure danni anche alla mente VITTORIO A. SIRONI A pagina 3 Gli effetti del

coronavirus sulle condizioni psicologiche delle persone Così pandemia e lockdowr fanno ammalare la mente In

aumento i casi di ansia e deflessione, più colpito il'perniale'sanitario Limporianza di un piano di prevenzione per uno

tsunami di squilibn psichici VITTORIO A. SIRONI SerimpattochelapandemiadiCovid19 sta avendo sulla salute fisica

delle persone in tutto il mondo è devastante (più di 38 milioni di infettane oltre un milione di morti finora), ancora più

gravi potrebbero essere gli effetti sulla salute psichica se non si interverrà per prevenire prima piuttosto che curare

dopo. La scienza della resilienza studia come le persone resistono alle avversità fornendo dati per offrire soluzioni. Di

fronte a eventi traumatici, circa due terzi delle persone mostrano resilienza psicologica, cioè una buona capacità di

superare senza troppe ripercussioni sull'equilibrio mentale tali situazioni. Visto il peso dei disagi legati alla pandemia

attuale e il grande numero di persone coinvolte, è però possibile ipotizzare che per questa particolare circostanza la

ripercussione del Covid-19 sulla salute psichica potrebbe non aderire a tale paradigma e gli esperti temono, e in parte

già osservano, uno "tsunami" di malattie mentali postpandemico, tri potrebbero essercene, pur se in forme attenuate,

Inoltre l'impano di questo evento è diverso da quello di altre forme di stress, perché non riguarda solo un settore della

vita: le persone devono affrontare problemi nelle relazioni familiari esociali, sono poste di fronte a sfide finanziarie e

lavorative importanti, oltre a quelle relative alla salute propria e dei congiunti. La pandemia ha anche impietosamente

messo a nudo le disparità dei sistemi sanitari (che hanno inciso in modo spesso rilevante sul tasso di mortalità) e delle

differenti misure economiche messe in campo dai vari Paesi per fronteggiare l'emergenza. __. Così pandemia e

lockdowi fanno ammalare la mente Ô isolamento, pur necessario per -L limitare a diffusione della pandemia, è

l'elemento che pii] di altri ha influito negativamente sulla salute mentale e potrà determinare anche in futuro

l'insorgenza di squilibri psichici importanti. Da un lato la "sindrome della capanna" (cioè la "resistenza" a uscire da un

ambiente protetto come la casa) die hacolpito molte persone, dall'altro la "sindrome di Robinson Crosue",

caratterizzata dall'eccesso di spostamenti di chi si è sentito finalmente "liberato" dalla prigione domestica. Rischi

notevoli derivano anche da altri fattori: sfasamento dei ritmi del sonno e dell'alimentazione (con aumento

dell'assunzione di alimenti e di alcool), diminuzione dell'attività fisica (non sufficientemente compensata da esercizi

domestici), quasi totale scomparsa di rapporti interpersonaii diretti (non supportata abbastanza dalle possibilità offerte

dagli smartphone e dal web), mutate condizioni di lavoro (smart working). Negli Stati Uniti, già dopo sei settimane

dall'inizio della pandemia, i casi di depressione erano significativamente più alti rispetto a prima. Anche in Italia si è

evidenziato un sensibile aumento dei casi di depressione, di ansia e di insonnia, come già verificatosi peraltro con la

Sars nel 2003. Malati sicuramente destinati a crescere ulteriormente in futuro. Vi sono poi categorie di persone piu di

altre coinvolte nei cambiamenti legati al Covid-19. Gli operato risociosani tari, medici e infermieri in particolare, si sono

trovati ad affrontare in prima linea - soprattutto in alcune aree del Nord Italia - la massiccia ondata di malati durante le

prime settimane della pandemia. Spesso esaltati e ammirati come "eroi" per la loro abnegazione, ma anche

considerati talvolta come "untori" per il rischio di diffondere il contagio tra familiari e conviventi. Affrontare questa sfida

îïòå anche una opportunità di cambiamento psicologico: personale e strutturale, a vantaggio dell'umanità. Visioni

entrambe eccessive, ma che li hanno posti spesso nella condizi

one di auto isolarsi, di stare per settimane in ospedale o in alloggi lontano da casa. Molti studi riferiti a situazioni simili

al Covid-19 hanno evidenziato i gravi rischi per la salute mentale di questi professionisti. Per i medici stress nel 75%

dei casi, depressione e ansiain oltre il 50%, insonnia nel 35%, II personale infermieristico presentava sintomi più gravi

e in percentuali più alte, perché questa categoria è maggiormente acontatto con i pazienti; non solo aumenta per loro
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il rischio di contagio, ma anche il co in volgi mento emotivo legato alla sofferenza dei pazienti e al sentimento di

compassione verso i malati. Anche i giovani hanno avuto la vita quotidiana stravolta dalla pandemia. Relazioni e

legami aboliti improvvisamente (nonostante i possibili contatti via web, ma vivendo spesso quella paradossale

situazione che è la "solitudine degli iperconnessi"), convivenza forzata in famiglia 24 ore al giorno (con le difficoltà ma

anche le opportunità di una "riscopetta" del rapporto tra genitorie figli), abolizione della tradizionale frequenza

scolastica [con la nascita di un nuovo approccio educativo attraverso le "lezioni telematiche a distanza"), Ô Ôç quadro

fosco, ma destinato a preLJ sentarsi con tinte meno drammatiche se, con lo sforzo di tutti, oltre che quello

fondamentale dei professionisti della salute mentale, si metterannocampo risorse umane preziose. E' importante

mettere in atto semplici strategie per è benessere mentale; dormire abbastanza, avere riferimenti routinari quotidiani,

fare regolare esercizio fisico, seguire una dieta bilanciata, mante- Per medici e infermieri il coinvolgimento emotivo

legato alla sofferenza dei pazienti e il sentimento di compassione verso i malati hanno fatto registrare una forte

crescita dello stress e dell'insonnia situazioni difficili e stressanti. Queste ñ soné devono "fare rete" nei momenti di cili:

per fornire un aiuto a chi è più fragile i eclógicamente, ma anche per ricevere ( stessi supporto. Come sostengono

psicologi e antropologi, la capacità di affrontare gli effetti di questa pandemia non è una questione solo privata [quindi

di risorse individuali e di resistenza personale), bensì un fatto sociale (quindi di reazione collettiva e di sostegno

comunitaria). Ô ç alcuni giovani al contrario il lCovid-19 ha avuto effetti sorprendentemente positivi. Molti adolescenti

che, per im disfunzionamento psicopatologi co attuavano già i distanziamento sociale e im lockdown i lazionale (in

particolare cosiddetti hikik mori, giovani che vivono isolati nello lo camere da letto senza alcun contatto ci genitori e

amici, perché per loro ogni forr di connessione è avvertila come minacci sa), invece di amplificare in maniera fohi

questa condizione per le regole di dista ziamento imposte dalla pandemia, soi stati viceversa spinti a sospendere

que1 loro modalità di vita e ad aprirsi sino a prendere le relazioni con gli altri. Altri ha no avuto la consapevolezza del

momen speciale vissuto e questa li ha portati a pc si domande su loro stessi e a rendersi co to dell'importanza del

desiderio di ciò ci prima presente e scontalo, allora mancai gii amici, ii contatto fisico, la scuola. / frontare questa sfida

pandemica offre qui di anche una grande opportunità di cai Diamente psicologico: personale e strutt rale, a vantaggio

dell'umanità. Si può intt prendere, con il sostegno comunitario, i percorso per rafforzare i nostri legami 1 miliari e

sociali. Si può attuare, con l'asci to interiore, un'analisi introspettiva per scoprire il senso della propria esistenza. -

tit_org- Da pandemia e chiusure danni anche alla mente Così pandemia e lockdown fanno ammalare la mente

16-10-2020

Estratto da pag. 3

Pag. 2 di 2

7



IL FRONTE DELLE CHIUSURE
 

Da Rosarno alla Val d`Aosta focolai e paesi già in lockdown = Dal Lazio alla Valle d`Aosta,

chi è già in lockdown (e come cambia la curva)
 
[Fulvio Fulvi]

 

l TERRITORf Da Rosarno alla Val d'Aosta focolai e paesi già in lockdown Fulvi e Mira a pagina 6 IL FRONTE DELLE

CHIUSURE Dal Lazio alla Valle d'Aosta, chi è già ßç lockdown (e come cambia la curva) FULVIO FULVI Se nei

prossimi giorni non si abbasserà la curva epidemica e i contagi continueranno a schizzare in alto, il governo non

esclude, per gestire e spegnere i focolai, chiusure mirate e temporanee di quartieri, comuni o territori limitati da

cordoni sanitari; la creazione, cioè, di "zone rosse" dove adottare misure più restrittive o modulate rispetto a quelle

previste dal Dpcm. E si valuta anche il modello francese del coprifuoco serale (chiusure delleattivitàedivietodi

circolazione rielle ore nonurne). Lockdown parziali: a decine sono già attivi in Italia da inizio ottobre, altri potrebbero

essere istituiti per iniziativa di sindaci [in qualità di autorità sanitarie locali) o ñ residenti di Regione, ma sempre

d'intesa con l'esecutivo centrate. Lo ha fatto nel Lazio Zingaretti per Latina, dove in provincia i contagi sono saliti del

155%: massimo 4 gli ospiti al tavolo di un ristorante, locali chiusi dalle 24 e stop alle visite in ospedale (salvo casi

eccezionali), Si attende una stretta in Alto-Adige. A Genova da mercoledì, con ordinanza firmataToti, sono in

vigoreper29 giorni misure anti-contagio più stringenti che nel resto d'Italia, con clliusura delle attività di vendita di

alimenti e bevande dalle 21 alle 8 e, in quattro aree della città (centro storico, Sampierdarena, Comigliano eCertosa-

Rivarolo), il divieto assoluto di assembramento (due o più persone ferme in uno spazio pubblico all'aperto) e la

chiusura di centri culturali, sociali e ricreativi. Sbarrati anche i confini di tre comuni della Valle d'Aosta perl'indiceRt

oltre il livello d'allerta, cioè l,53:Verrayes, SaintDenis e Chambave. L'ordinanza del governatore Testolin prevede qui il

divieto di allontanamento e di accesso alle aree interessate, con l'obbligo di permanenzanel proprio domicilio ñ la

sospensione di tutte le attività ad eccezione di negozi di alimentari, farmacie, presidi socio-sanitari. Alberobello, in

provincia di Bari, è zona rossa a causa di 71 persone positive al coronavirus (tra cui 59 anziani e 12 dipendenti) nella

Casa di riposo della fondazione Giovanni XXIII: per consentire una più precisa attività di contact tracing etutelare la

salute della cittadinanza, sono stati attivati protocolli previsti per circoscrivere il focolaio, tra cui, con atto del sindaco

Michele Longo valevole fino ad oggi (salvo proroghe), la chiusura delle scuote e degli uffici comunali con stop agli

sport. Una volta c'era il banditore che annunciava perle strade con il tamburo le decisioni dell'autorità comunale,

Adesso le comunicazioni più urgenti che riguardano la pandemia, qualche volta avvengono con l'altoparlante. Ad

Arzano, per esempio, 34mila abitanti alle porte di Napoli e 200 positivi al Covid-19 accertati finora, l'avviso del mini-

tockdown è partito dopo la mezzanotte di mercoledì dai megafoni delle auto della Protezione civile, L'ordinanza del

commissario prefettizio Maria Pia De Rosa prevede fino al 23 ottobre la clliusura dì scuole, parchi e cimitero, il divieto

di ogni forma di assembramento e di eventi pubblici, l'obbligo della mascherina per chi deve andare a fare la spesa

nei negozi di alimentari o in farmacia, gli unici esercizi a cui è consentito rimanere aperti in città. Ma i commercianti

costretti alla "serrata" hanno protestato bloccando ii traffico all'ingresso della città (che confina con il quartiere

partenopeo di Secondigliano) coli sacchetti della spazzatura per ostruire il passaggio dei veicoli, Terminate, invece, Ìe

chiusure parziali che dal 3 ottobre erano state imposte dal governatore della Basilicata Vito Barda a Marsicovetere

eiramutola, in provincia di Potenza, per arginare ifocolai scoppiati in una Casa di riposo doveci sisonostateanche 4

vittime. Per i servizi di ristorazione vìgeva il divieto di apertura dalle 18 alle 6 mentre altre attività economiche (tra cui

parrucchieri, estetisti e la

vanderie) sono state fermate. Sospesi per 10 giorni scuole, eventi sportivi, spettacoli e cerimonie. Ila funzionato.

Anche a Orune, Gavoi e Seui, in Sardegna, si prova a tornare alianormalità dopo una "quarantena a scacchiera". I

sindaci dei tré piccoli Comuni hanno deciso di allentare le misure restrittive prese a seguito dell'impennata di casi alla
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fine di settembre, dato che la curva è tornata a scendere; riaperte da lunedì scorso le scuole, mentre negozi, bar e

ristoranti fanno un orario limita- Terminate, invece, le "quarantene" parziali in due centri della Basilicata e in tré della

Sardegna dove sono stati spenti i focolai. Le misure hanno funzionato e adesso si prova a tornare alla normalità to

fino al 20 ottobre. Orune, nel Nuorese, éranosla ti rilevati llOcontagì, a Gavoi 40 [su Smila abitanti) nel centro

barbaricino di Seui 39 [su 1.400 anime). Nuove zone rosse a Latina, Genova e in tré Comuni intorno ad Aosta. Ad

Arzano, alle porte di Napoli, chiusi negozi, scuole e parchi. E i commercianti protestano bloccando il traffico -tit_org-

Da Rosarno alla ValAosta focolai e paesi già in lockdown Dal Lazio alla Valle d'Aosta, chi è già in lockdown (e come

cambia la curva)
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La Polonia si blinda: è lockdown parziale
 
[Redazione]

 

La Polonia prova a blindarsi davanti all'avanzata del corona virus. Il premier polacco Mateusz Morawiecki ha

annunciato ieri nelcorso di una conferenza stampa in tv un lockdown parziale nel Paese alla luce dell'impennata dei

contagi, che nelle ultime 24 ore sono aumentati di 8.099, nuovo record giornaliero. Oggi dobbiamo tornare indietro

alle raccomandazioni di base che conosciamo dalla primavera: state a casa, ha dichiarato il capo di governo,

esortando "chiunque possa a lavorare da remoto. Mercoledì il ministero della Salute aveva fatto sapere che avrebbe

annunciato l'istituzione di oltre cento zone rosse, comprese anche grandi città, insieme a restrizioni più severe visto

l'aumento dei casi di coronavirus. L'annuncio di ieri segna dunque un'ulteriore accelerazione, nel tentativo di

contenere contagi e vittime. -tit_org-
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Il Covid corre e nuota: positivi Rossi e Pelleorini
Rossi e Pelleorini

 
[Redazione]

 

Ð Covid corre e nuota: positivi Rossi e Pellegrini La tegola del Covid si abbatte anche sul Motomo ridiale e sul nuoto

colpendo due stelle azzurre di prima grandezza: i plurititolati Valentino Rossi e Federica Pellegrini. Entrambi l'hanno

comunicato via social: Sono chiaramente molto deluso per il fatto che dovrò saltare la gara in Aragona - dice

Valentino -. Mi piacerebbe essere ottimista e fiducioso, ma mi aspetto un "no go" anche per me. Sono triste e

arrabbiato perché ho fatto del mio meglio per rispettare il protocollo e anche se iì test che ho fatto martedì è stato

negativo, mi sono isolato già dal mio arrivo da Le Mans. Il virus colpisce il mondo del canottaggio mettendo in

quarantena l'intera nazionale reduce dagli Europei di Poznan, in Polonia, dove l'Italia ha conquistato undici medaglie. I

canottieri azzurri una volta rientrati si sono sottoposti a tampone; due sono risultati positivi, altri due non negativi.

Scattato l'isolamento fiduciario per tutta la delegazione azzurra: in tutto 89 persone. Positivi": Rossi e la Pellegrini -

tit_org-
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Tpl e Covid, sindacati: crisi annunciata
 
[Ce Au]

 

Responsabilità capienza non può essere lasciata al singolo TpleCovid, sindacata: crisi annunciata Trasporto pubblico

al collasso a causa dell'impossibilità di utilizzare bus e treni metropolitani in sicurezza. Il sovraffollamento e, dunque, il

rischio di contagio da Covid incombono. Ci si accorge solo oggi, tardivamente, che il settore non sarebbe stato pronto

a gestire la convivenza con il virus senza un'opportuna politica di sistema. A sostenerlo unitariamente i segretari

generali della Filt Cgil, Stefanoa forgio, della Fit CiI, Salvatore Pellecchia e della Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi,

evidenziando che "le organizzazioni sindacali lo avevano denunciato a partire dalla cosiddetta Fase 2". "Servono -

sottolineano tré dirigenti - una diversa modulazione degli orari delle città, con le differenziazioni degli ingressi e delle

uscite a partire dalla scuola e dagli uffici pubblici, una gestione governata dello smart working in forme alternate al

lavoro in presenza, il potenziamento delle corse utilizzando mezzi del noleggio Ncc, attualmente in difficoltà visto il

crollo della domanda turistica ed un investimento tecnologico per la verifica del numero di persone a bordo dei mezzi.

Oggi invece proseguono Malorgio, Pellecchia e Tarlazzi - si scarica tutto sul tema del coefficiente di riempimento,

rispetto al quale il sindacato non ha gli strumenti per giudicare quale sia quello più idoneo. Su questo argomento è

giusto che le decisioni siano assunte dalle istituzioni sulla base delle valutazioni di carattere scientifico del Cts.

Tuttavia chiedere un abbassamento di quell'indice, senza aver attuato le misure che abbiamo proposto, significa far

collassare il sistema che non sarebbe più grado di garantire il servizio con ripercussioni soprattutto su coloro che non

possono permettersi l'uso quotidiano del mezzo privato. C'è ancora tempo - spiegano tré segretari generali - sia a

livello nazionale che regionale per riprendere a ragionare sulle proposte fatte dal sindacato. Lo si faccia senza sterili

polemiche, a partire dal tema dei controlli e delle sanzioni. Una mi- tela della salute e sicurezza dei lasura non può

essere pienamente voratori, impegnati nelle operazioefficace senza una adeguata san- ni di front line, per i quali

chiediazione, senza le modalità con le mo il massimo degli standard di siquali dovrà essere effettuato il curezza ed

una politica di prevencontrollo, senza definire le proce- zione alla stregua di altre categodure da mettere in campo nel

ca- rie addette ai pubblici servizi". so di superamento dei limiti di ca- Ce.Au. pienza, che non possono essere lasciate

alla responsabilità del singolo lavoratore a bordo del mezzo. Nella speranza che si apra una discussione costruttiva

sui temi posti - concludono Malorgio, Pellecchia eTarlazzi - vigileremo sulla tu - -tit_org-
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LOCATELLI (CTS)
 

Intervista a Franco Locatelli - Blocco totale? Si può evitare = Nessun dato fa prevedere un

nuovo lockdown La marcia si può invertire
a pagina 2 Locatelli: la regola del 6 serve a evitare assembramenti

 
[Margherita De Bac]

 

LOCATELLI (CTS) Blocco totale? Si può evitare di Margherita De Âàñ a pagina 2 Nessun dato fa prevedere un nuovo

lockdown La marcia si può invertire Locatelli: la redola del 6 serve a evitare assembramenti di Margherita De Âàñ

Professor Franco Locatelli, stiamo andando verso un nuovo lockdown di Natale? Non ritengo vi siano elementi che

possano indirizzarci a prevedere un prossimo, nuovo lockdown, ne tantomeno un lockdown da realizzarsi in un tempo

cosi definito, ma anrora relativamente lontano, quale le festività natalizie. Non è allarmista il presidente del Consiglio

superiore di sanità, componente del Comitato tecnico-scientifico, Cts. Sarà determinante quello che ognuno di noi nei

comportamenti individuali sarà in grado di fomue come contributo per evitare che l'incremento di nuovi casi giornalieri

assuma un andamento esponenziale sfuggendo al controllo. Siamo ancora in tempo per invertire la marcia? Sì, siamo

certamente in tempo, ma dipende da come i singoli cittadini e, insieme, come Paese, siamo disposti a fare, perché

questo possa avvenire. È quindi fondamentale che tutti, nessuno escluso, facciano quanto è nelle proprie possibilità

per limitare la diffusione del virus. Non ci possiamo proprio più permettere deviazioni dalle buone regole. Qual è il dato

più preoccupante? La ripresa della curva epidemica coinvolge tutte le regioni con maggior concentrazione in alcune.

Guardiamo ad esempio Lombardia, Campania e Piemonte. Sono numerosi i focolai sparsi nel Paese. È prioritario

identificarli e interrompere le catene di trasmissione per limitarne appunto la propagazione. È chiaro che quanto più

elevato è il numero di focolai e la dimensione numerica dei nuovi casi, tanto più impegnativo o addirittura impossibile

diventa il compito dei dipartimenti di prevenzione. I trasporti hanno favorito la crescita dell'epidemia? I mezzi di

trasporto, soprattutto in alcune ore del giorno, certamente rappresentano un potenziale luogo dove possono formarsi

assembramenti, da evitarsi nel modo più assoluto. Non sono disponibili dati che possano far ricondurre la modifica del

trend della curva dei contagi al loro utilizzo ne, tantomeno, sono stati segnalati focolai. I mezzi di trasporto offrono un

servizio prezioso per il nostro Paese che è pertanto da preservare. Sono serviti a far ripartire la scuola che è

fondamentale rimanga aperta: la trasmissione intra-scolastica rimane una dinamica di trasmissione molto limitata. Un

ruolo chiave nelle grandi metropoli è quello dei city mobility manager, che possono trovare soluzioni per incrementare

corse e mezzi. I focolai intrafamiliari sono arca il 70%. Come mai? Il rischio è che la famiglia, intesa sia come persone

sia con riferimento alla sfera abitativa, possa essere percepito come il luogo in cui si è meno portati ad adottare

misure atte a preventive il contagio. Su cosa è basato il limite di 6 persone a cena, applicato anche in Francia? La

cosiddetta "regola del 6" non è una legge ma una raccomandazione che, pur in assenza di un'indiscutibile evidenza

scientifica, è fondata su un principio ispiratore improntato a massima precauzione e strettamente connesso alla logica

di evitare assembramenti in luoghi chiusi. I letti di terapia intensiva già scarseggiano? Al momento nessuna regione

ha esaurito le risorse a disposizione. Infatti, i dati che si riferiscono a una tendenza all'esaurimento dei posti letto nelle

rianimazioni pertengono alla dotazione aggiuntiva specifica per i pazienti affetti da Covid-ig. Esiste però tutta la quota,

assai elevata, di posti letto convenzionali nelle rianimazioni degli ospedali che, quando la curva dei contagi era

limitata, avevano ripreso a svolgere le funzioni di supporto normalmente dedicate ad altre patologie. E se i ricoveri

aumentassero in modo esponenziale? Anche se si assistesse a un ulteriore incremento del nu mero di pazienti, sono

disponibili posti di terapia sub-intensiva prontamente convertibili in intensiva. Sempre che dovesse essere necessario.

a ãàððîñèãþê

Å RISERVUTA Chi è Franco Locateli i, 60 anni, presidente Css -tit_org- Intervista a Franco Locatelli - Blocco totale?

Si può evitare Nessun dato fa prevedere un nuovo lockdown La marcia si può invertire
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Zone rosse e chiusure sul territorio E la Campania ferma le scuole
 
[Fabrizio Caccia]

 

Le scelte degli enti locali. Anche la Borsa paga il boom di contagi: -2,77% Mattarella avverte: pericoloso il virus

dell'individualismo di singoli e Stati  ROMA Dobbiamo essere pronti a misure restrittive mirate, a lockdown molto

parziali, nel caso aumenti la curva dei contagi. Aveva detto così, ieri mattina, ü presidente della Regione Emilia-

Romagna, Stefano Bonaccini, in tv a L'Ariti che Tira su Lay. Poi è arrivato il bollettino della Protezione civile, con il

record dei nuovi contagi (8804) e il raddoppio dei morti (83). E subito quelle parole si sono fatte realtà. Da Nord a

Sud, le Regioni adesso conono ai ripari: ü governatore Vincenzo De Luca ha deciso che da oggi fino al 30 ottobre

rimarranno chiuse le scuole in Campania, chiusi anche i circoli e feste limitate ai familiari conviventi. Pure nel Lazio si

annunciano nuove restrizioni: Se non si piega la curva dei contagi inevitabili ulteriori misure, ha detto l'assessore alla

Sanità Alessio D'Amato: 307 nuovi positivi, ieri, solo a Roma. E ancora: sospese le gite parrocchiali a Molfetta; a

Bergamo e Palermo niente alcol in piazza dalle 21 alle 6; il governatore della Toscana, Eugenio Giani, ha indetto lo

stop alle visite nelle Rsa. In Valle d'Aosta, il presidente Renzo Testolin ha dichiarato zone rosse i comuni di Saint-

Denis, Verrayes e Chambave con tamponi per tutta la popolazione. Giro di vite pure in Alto Adige: Sesto e Monguelfo

zone rosse per 14 giorni. E a Bolzano da oggi chiuso ü liceo classico Carducci con didattica a distanza per 760 alunni.

Così, davanti allo spettro della seconda ondata, sono risuonate di conforto le parole del capo dello Stato, Sergio

Mattarella: Stiamo resistendo e ne stiamo uscendo, malgrado tutto, ma ora bisognerà essere estremamente prudenti.

Poi, dal Colle un forte monito: II virus dell'individualismo, la riemersione dell'ego dei singoli e degli Stati, è altamente

pericoloso a somiglianzà di quello che ci attanaglia in questi mesi. Il Covid, appunto. Di certo, però, la scuola è il

punto critico: governo e Regioni riflettono sulla possibilità di prevedere orari flessibili (anche il pomeriggio) allo scopo

di diminuire i picchi di utenza sui mezzi di trasporto. Se non vogliamo sacrificare gli studenti la chiosa del ministro del

l'Istruzione, Lucia Azzolina si può lavorare ancora di piii per lo smart working dei dipendenti pubblici. Insomma, tutto

pur di evitare il peggio e il presidente dell'EmiliaRomagna, Bonaccini, ieri l'ha detto chiaramente: Un lockdown

generalizzato? Da pandemia sanitaria si passerebbe ad una pandemia economica e sociale.... Il boom dei contagi, in

effetti, comincia ad impensierire anche la Borsa: ieri, assieme agli altri listini europei. Piazza Affari ha chiuso in forte

calo (-2,77%). Il Fise Mib ha fermato le contrattazioni a 19.065 punti, con 39 titoli su 40 in rosso. Fabrizio Caccia Le

regole Esercizi pubblici e case private O Tra i divieti del nuovo Dpcm.sono quelli per le feste in tutti i luoghi al chiuso e

all'aperto. Nelle case. invece, si raccomanda fortemente di evitare ricevimenti con più di 6 persone non conviventi I

limiti di orario per le serate O Fissati i limiti di orario e somministrazione nei locali pubblici: le attività di bar, pub e

ristoranti sono consentite fino a mezzanotte con servizio al tavolo. All'aperto, nessuno può assembrarsi dopo le 21 Le

cerimonie religiose II limite per le funzioni religiose è determinato da I la capienza e da I metro di distanza. Per i

ricevimenti, il massimo di invitati è 30 persone con distanza e mascherine se non seduti al tavolo Stadi e sport

amatoria li O Per gli stadi è stata fissata una capienza massima pari al 15 per cento (non più di mille spettatori). Sono

invece vietati tutti gli sport di contatto a carattere amatoriale.comeil calcetto Ad Alzano I cittadini del Comune

napoletano protestano contro il lockdown iocale -tit_org-
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Reparti Covid già pieni al 90% E De Luca chiude ancora le scuole
 
[Vincenzo Iurillo]

 

CAMBIA  Vincenzo lurillo NAPOLI cuole e Università chiuse fino al 30 ottobre e fino ad allora solo didattica a distanza,

vietate le cerimonie ele feste con invitati estranei al nucleo familiare, sospensione dell'attività dei circoli ricreativi, stop

all'asporto dopole21. Nei giorni scorsi, il governatore Vincenzo De Luca avevaannunciato chiusure a

tappetoCampania se il differenziale tra contagiati e avesse superato quota800.Eieriilbollettìno,impennatoal.l27 casi di

Covid afronte di3l7 guariti, hasegnatoun più 810 da far tremare i polsi in regione che agiugno era arrivata acontagi

zero. Di qui l'ordinanza particolannente restrittiva. Sembra passato un secolo da fine settembre, quando De Luca

voleva riaprireIostadioSanPaoloal25%,suinputdi uno dei suoi grandi sponsor, Aurelio De Laurentiis. Perprovare ad

addolcire la pillola, per la prima volta l'Unitàdi Crisi regionale ha precisato la cifra degli asintomatici: ben 1.055, àï-îïte

di soli 72 sintomatici. Scovati grazie a numeri di tamponi che in altre regioni a popolazione simile sono la normalità,

mâche qui sono un record: 13.780. Magre consolazioni, perché a preoccupare sono altri dati, quelli relativi ai report

dei posti letto. Secondo la fasedel piano messo a pnnto neue scorse settimanedaitecnicidell'unitàdi erisi, la Campania

avrebbe dovuto affrontare il previsto aumento dei contagi passando dai 559 della fase Â (media diffusione) a 1.095

posti letto Covid (per la seconda ondata) entro metà ottobre. Non ci sono riusciti. Si è fermi da qualche giorno a 820

posti letto. Ieri ben 7á2 erano occupati. Meno allarmante, ma comunque seria, la situazione delle terapie intensive: ne

sono disponibili 110, di cui "solo" 66 occupati. Il problema sono gli indici di crescita: i ricoverati sono aumentati di 27

unità in un giorno, i malati in rianimazione sono 5 in più del giorno prima. Con questi ritmi la saturazione degli ospedali

avverrà in una settimana. Il Cotogno, l'avamposto della lotta al Covia-19, è pieno da giorni. Il virus sta correndo più

velocemente dell'incremento dei posti letto. E tra i comunicati di De Luca non c'è traccia di tempi e modi di come

accelerare su questo versante. Su un altro versante, quello dei tamponi e del contact tracing, ieri il sindaco di Caserta,

Carlo Marino, in qualità di delegato dell'Anci nell'Unità di Crisi, ha fatto sna la rabbia dei primi cittadini; "Ritardi

inconcepibili nei test e nella comunicazione dei risultati, siamo allo sbando", con chiaro riferimento alle file

chilometriche di poveri cristi davanti ai laboratori pubblici. L'AsI Napolihaintanto deciso di rimodulare servizio

deilaboratori del Frullone: tamponi solo con ìa prescrizione del medico curante. Finora era sufficiente dichiarare sul

posto di aver avuto un contatto con un positivo. LA MINISTRA AZZOLINA: "DECISIONE GRAVISSIMA E

SBAGLIATA" -tit_org-
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37mila medici in fuga dalle corsie in tre anni = Effetto Covid seconda ondata: medici "in

fuga" dagli ospedali
 
[Nn]

 

PAURA, STRESS E "PRIVATO' 37mila medici in "fuga" dalle corsie in tré anni BISBIGLIA E RONCHETTI A RAG. 4

SANITÀ Troppo stress Si scappa dal Ssn per andare in pensione oppure nel privai Effetto Covid seconda ondata:

medici in fuga ' dagli ospedali NatasciaRonchetti e Vicenzo Bisbiglia Stanchi, stressati, demotivati. In molti casi anche

pesantemente traumatizzati dalla necessità di aver dovuto scegliere, nel pieno dell'emergenza della primavera scorsa,

chi ospedalizzare e eh i no. Tanto da novoler ripetere una esperienza drammatica che ha lasciato cicatrici profonde.

Così i medici specialisti lasciano le corsie degli ospedali. Scappano dal servizio sanitario pubblico per andare

inpensione, util izzandolefinestre di Quota 100 o Opzione donna. Oppure si licenziano, per poi riciclarsi nella sanità

privata, per avviare una carriera libero-professionale o per diventare medici di famiglia. LA FUGA era già iniziata

qualche anno fa. L'epidemia di Covid-19 non ha fatto altro che darle una poderosa spinta. Con il risultato che -

secondo stime del sindacato dei medici dirigenti Anaao-Assomed - entro il 2023 potrebbero abbandonare il posto di

lavoro circa 37 mila camici bianchi. "Molti dice il segretario nazionale del sindacato, Carlo Palermo -, non vogliono

affrontare un al tro periodo di forte stress fisico e psicologico". Seppure con dimensioni diverse il fenomeno riguarda

un po ' tutto il Paese. Anche se ci sono regioni come il Piemonte dove l'esodo ha raggiunto picchi allarmanti. Qui

l'annoscorso, secondo uno studio condotto dallo stesso sindacato, ogni giorno dagli ospedali pubblici si è dimesso

almeno un medico. Una resa quotidiana. Con una co rsa a lasciare il servizio che ha riguardato soprattutto i reparti in

prima linea, tra pronto soccorso, rianimazione, chirurgia, medicina generale: l'era Covid l'ha accelerata. Mentre quelli

che hanno usufruito di Quota 100 od Opzione donna, in un solo anno, dal 2019, potrebbero essere stati 1.500, in

base alle prime stime. Numeri che in Piemonte, dove ci sono quasi 8.500 medici ospedalieri, dovrebbero replicarsi nel

2020. "Anche vo lendo prendere in considerazione solo il 15% tra chi hai requisiti per anticipare l'uscita dal servizio,

saremmo - a quota 60 O, spiega Chiara Rivetti, segretaria regionale di Anaao. Per esempio: ha scelto di andarsene A.

(chiede l'anonimato), per 25 anni chirurgo all'ospedale di Bra, in provincia di Cuneo. "Non c'erano più le condizionipe

riavo rare se renamente - racconta -, e appena ne ho avuto l'opportun ita so no passato alla medicina territoriale.

Dalla chinirgia ce ne siamo andati in tré. Adesso sono medico di famiglia, come un'altra mia collega.terzo è andato in

una casa di cura privata". Sul fenomeno incide anche il fatto che l'età media dei medici ospedalieri è sempre più alta.

Se ne contano in totale, in tutto il Paese (con un contratto a tempo indeterminato), oltre Þáò à. Diquesti, quasi 21mi-

l'JIclloQnidstcond.i. à; malld "In foga ' àðâ îâðñ Û lahanno trai 55 e i 59 anni, oltre ÇÎò à hanno superato i

sessant'anni, e tra questi più di 5mila 65. Condizione che riguarda anche gli infermieri. Tanto che si assiste a un

paradosso: in alcuni casi - nonostante le Regioni abbiano provveduto a ingaggiare medici per far fronte all'emergenza

gli operatori sanitari sono diminuiti invece di crescere. Il caso del Lazio è emblematico. Qui sono andati in pensione ñ

ãñàÇ.500 persone tra medici e infermieri. Vale a dire più dei tremila scarsi reclutati dalla Regione. Così oggi ce ne

sono 500 in meno. E va considerata la carenza di 5mÌlaunÌtàereditatadadieci anni di commissariamento. In realtà,

secondo medici ospedalieri, la pandemia scoperchiato una situazione che era già insostenibile da tempo - tra organici

mensionati, tumi massacranti, ricorso costante agli straordinari, eccessiva burocratizzazione nella gestione dei

pazienti-portando agallaquantodenunciavano da anni. Con la conseguenza che l'impatto sul sistema sanitario, sotto la

fortissima pressione esercitata dal

la pandemia, potrebbe essere devastante, soprattutto peri piccoli ospedali. VERITÀ è che la rete ospedahera finora

ha retto sul nostro sacrificio", dice Esther Pasetti, psichiatra e segretaria Anaao Emilia-Romagna, vale a dire una di

quelle regioni dove se fino all'anno scorso il ricorso alla pensione o alle dimissioni scattava sì ma non frequentemente

- tanto da poter parlare di casi quasi isolati - oggi assiste a un fenomeno che si sta strutturando. "È come uno stil
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licidio, lento ma costante: c'è chi si licenzia e chi cerca di andare in pensione in anticipo", conferma Pasetti. "Del resto

prosegue -, ormai tutti gli ospedalisonodiventaticomeun grande pronto soccorso, dove si lavora molto e in emergenza,

con poco tempo da dedicare ai pazienti e alla formazione- È per questo che tanti giovani colleghi preferiscono andare

all'estero, in Paesi dove ci sono condizioni di lavoro diverse, migliori". C'è poi l'aspetto economico. L'indennità di

esclusività- istituitanel 1999,vale circa lOmila euro lordi all'anno non è mai stata incrementata e ha perso circa Ìl50%

del valore. Mentre ai medici del Pronto soccorso da tré anni non viene pagata l'indennità Inail. L'epidemia ha messo a

nudo il rè. DIMISSIONI UNA TENDENZA IN ATTO DA ÒÅÌ PO, LA PANDEMIA L'HA ACCELERATA I NUMERI I

MEDICI che lasceranno gli ospedali entro il 2023 seconde' Anaao Assomed 3.500 ILPERSOBNALE andati in

pensione nel Lazio. Più dei 3mila reclutati nel 2019 I'JIclloQnidstcond.i. à; malld "In foga ' àðâ îâðñ Û -tit_org- 37mila

medici in fuga dalle corsie in tre anni Effetto Covid seconda ondata: medici in fuga dagli ospedali
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Lockdown, meglio un liberale vivo o uno morto?
 
[Antonio Padellaro]

 

Antonio Padellaro ettìamo che all ' inizio di settembreil governo avesseproceduto a un lockdown preventivo di un paio

di settimane per inteìTompere sul nascere la famosa seconda ondata che tutti i (aparte gli imbonitori da talk/)

sostenevano essere inevitabile. Alt, fermi tutti, che avete appena letto sono del tutto insensatepoichéadottareuna

misura del genere in Italia, ancorché preveggente, sarebbe stato del tutto impossibile. E ciò malgrado fossimo alla

ßne diun'estatespensierata (e abbastanza irresponsabile), e benché l'idea di togliere l'acqua dove il Covid-19 si

andava rapidamente riproducendo fosse stata presa in consideras^one da scienziati del calibro dell ' immunologo

Anthony Fauci. No, nonsi sarebbe potuto fare eperfìno il solo parlarne sarebbe stato pericoloso per il semplice motivo

che lafofmuletta secondo la quale ílgoverno decídeín base alle valutazioni del Comitato tecnico scientifico è

rassicurante, ma abbastanza ipocrita. Il governo ascolta certamente il Cts, ma poi decide soprattutto sulla

LOCKDOWN, MEGLIO UN LIBERALE VM) O UNO MORTO? base di (non diremo convenienze) politiche. Ai di

settembre non si era/orse alla vigilia di unfondamentale round, con la Toscana e la Puglia in bilico tra centrosinistra e

SalviniOSMeloni? Onestamente, soltanto un governo suicida avrebbepotuto seguire i consigli di Fauci, e non

aggiungiamo altro. Infatti, qui da noi (ma non solo da noi) anche l'opposizione ha conii virus un rapporto squisitamente

politico. Secondo la regola "non importa se faccia bene agli italiani, l'importante è che faccia male al governo Conte".

Tanto è vero che il lockdown del 9orzo il premier lo decise in quasi totale solitudine, e inforza di quei decivtí "liberticidi

" che permettono di prendere decisioni rapideproprio perchésommamenterapidoel'evolversidelmorbo. Vengono i

brividi se pensiamo a cosa sarebbe successo se il presidente del Consiglio avesse apertoun "confronto" in

Parlamento con questa destra urlante sulle scelte da fare mentre i decessi si moltipllcavano. Dopodiché, nessuna

meraviglia se dijronte all'ipotesi di un lockdown natalizio avanzata dal professor Crisanti, La Verità spari il titolo: "Ci

vogliono rubare il Natale". Nessuno nega (e lo abbiamo scritto) chesafebbeuna choc, ma la domanda giusta non

dovrebbe essere: vista la situazione, fermarci a Natale sarebbe utile o inutile? Altro esempio: circolai 'ipotes i di

lockdown limitati ai soggetti più a rischio causa età avanzata, sopraí70anníperíntendercí.Poíchéchí sa'ive di anni ne

ha 74, la mia risposta è: sefùnsrionaok titolo de La Verità. "Civogliono rubare i vecchi"). Intanto, mentre i contagi

salgono in modo esponendole c'è chi si balocca con della democrazia liberale, conculcati dalla dittatura sanitaria del

pessimo Conte. Ma cari amici liberali, un liberale vivo non è meglio di un liberale morto? CHIUSURE GLI

ALLARMISTI DA PROPAGANDA E LE CONVENIENZE GIREVOLI l'JIclloQnidstcond.i. à; malld "In foga ' àðâ îâðñ Û

-tit_org-
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Sileri frena sul Natale: "Lockdown? Penso di no"
 
[Redazione]

 

Â Piuttosto che il lockdown natalizio, ipotizzato ieri dal virologo Andrea Crisanti, prende piedi l'idea di blocchi

localizzati ma non totali. Tutto dipende dalle prossime settimane e da quanto carico di lavoro si riverserà su ospedali e

sistema sanitario. Ma con i numeri attuali - sostiene il viceministro alla Salute Pierpaolo Sileri - non vedo rischio di

ulockdown nazionale per l'Italia. È chiaro che serve lo sforzo di tutti. Io vedo più probabili dei lockdown circoscritti

laddove ci fossero focolai che non possono essere controllati. Il margine per evitare la paralisi totale c'è ancora, a

cominciare dai test diagnostici, anche rapidi a II DIETROFRONT Sileri frena sul Natale: Lockdown? Penso di no larga

scala, almeno ÇÎÎò la al giorno. Da oggi fino a Natale, per i tempi di una pandemia, c'è un'era geologica sostiene

anche Pier Luigi Lopalco, epidemiólogo e assessore in pectore alla Sanità della Puglia. Davvero non possiamo

sapere cosa può accadere in così tante settimane. Monitoriamo la situazione attentamente. È ovvio che se la maggior

parte dei contagi resta intrafamiliare o della cerchia amicale - continua Lopalco quelle situazioni devono essere

limitate il più possibile. Speriamo che fino a Natale riusciremo a tenere sotto controllo la curva, che non ci sia un

impatto sugli ospedali e che quindi pos siamo passare l'inverno, Natale, incluso, con un certo livello di normalità. Ma

la normalità al 100% non possiamo sperarla nei prossimi mesi, conclude Lopalco che ritiene opportuno,funzione

anticontagio, tornare ad un uso rafforzato dello smartworking. Sarebbe il caso di portare avanti questa modalità. La

maggior parte delle grandi aziende si è già adattata, -tit_org-

16-10-2020

Estratto da pag. 3

Pag. 1 di 1

19



 

Il covid-19 in cifre
 
[Redazione]

 

n covid-í9 ò Dal 7 ottobre sono stati segnalati più di 2,6 milioni di nuovi casi nel mondo. Si tratta del numero più alto in

una settimana dall'inizio della pandemia. Quasi la metà è nelle Americhe. Totale dall'inizio della pandemia Settimana

dai 7 aï 14 ottobre Variazione settimanale Casi Morti 1.087.60044.942 +4,1% Nuovi casi e decessi settimanali per

covid-ic nel mondo 20 gen io feb 2 òàã 23 mar 13 apr 4 mag 2$ mag 15 giù 6 lug 27 lug 17 ago 7 set 28 set Paesi con

il maggior numero di nuovi casi rispetto alla popolazione Casi ogni centomila abitanti Casi negli ultimi sette giorni 22

gennaio I più 13 ottobre Andorra 812 625 Repubblica Ceca 374 39.725 Belgio 341 38.949 Montenegro 271 1.684

Paesi Bassi Israele 256 221 Argentina 208 44.178 19.626 92.567 Kosovo 198 3.662 Gibilterra 184 62 Francia 182

121.709 Numero di tamponi per caso confermato e tasso di positività Secondo l'Oms perché un'epidemia si possa

considerare sotto controllo, il tasso di positività, cioè la percentuale di test positivi, deve essere inferiore al 5 per cento

per due settimane di seguito. Il numero di tamponi per caso confermato indica ogni quanti test emerge un risultato

positivo. Italia Francia Spaglia Tamponi percaso 15,8 Positività, % 6,3 Tamponi per caso 13,4 Tamponi per caso 10,0

Positività, % 7,5 Positività, % 10,0 Germania Stati Uniti Giappone Tamponi percaso 72,6 Positività, % 1,4 Tamponi

per caso 19,8 Tamponipercaso 40,0 Positività, % 5,0 Positività, % 2,5 Ï agosto4 ottobre1 agosto 10 ottobre1 agosto10

ottobre I paesi con il maggior numero di nuovi casi al giorno, media settimanale Francia 18.876 Regno Unito 14.973

Russia 13.113 Spagna 10.097 Paesi Bassi 6.268 I paesi con il maggior numero di morti al giorno, media settimanale

Russia 191 Spagna 103 Francia 93 Ucraina 90 Regno Unito 82. aumento o calo medio nelle ultime due settimane

Settimana dall'8 al 14 ottobre 2020 Nuovi casi nell'ultima settimana ogni 100.000 abitanti Casi attualmente positivi

92.445 Casi positivi sul totale dei tamponi Au K,K.llulli u.sel,i,;, 539 +202 Casi in terapia intensiva Casi dall'inizio della

pandemia 172 799 Í,,ïí, c,,i nelln,,e n,, Morti dall'inizio della pandemia 289 AunH.. ma -tit_org-
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Mentre tutto il mondo è economicamente sconvolto dal Covid, il pil della Cina crescerà

quest`anno del 2,5% = Nell`anno del Covid la Cina cresce: 2,5%
 
[Carlo Valentini]

 

Mentre tutto il inondo è economicamente sconvolto dal Covid, il pii della Ciña crescerà quest'anno del 2,5 Nell'anno

del Covid la Ciña cresce: +2,5% II Covid ha picchiato duro in una parte della Ciña, in particolare laddove è nato. Le

drastiche e autoritarie misure anticontagio attuate con rigore anche se con ritardo hanno consentito di arginare

l'epidemia ed essendo la Ciña un vasto Continente questo difficile 2020 si chiuderà con risultati più che soddisfacenti:

la caduta del 6,3% del Pii nel primo trimestre è stata per metà già riassorbita nel secondo (+ 3,2%) e la previsione è

che a fine anno l'economia crescerà attorno al 2,5% (+6% nel 2021), unico caso importante al mondo di crescita

economica nell'anno, inoltre gli scambi commerciali con l'estoro sono cresciuti di 7 punti nel terzo trimestre, in agosto

l'export è aumentato del 9,9% e il clima di fiducia è confermato dal fatto che mezzo miliardo di cinesi si sono recati in

vacanza in questi giorni, in occasione della Settimana d'oro, che celebra la fondazione della Repubblica Popolare. Se

quanto indicato dalle autorità cinesi sarà confermato, aumenteranno i dubbi sull'efficacia della politica economica di

Donald Trump, che non solo non è riuscito a isolare e contenere l'espansione economica cinese ma con le guerre

commerciali ha creato turbolenze, provocando danni soprattutto all'Europa. In realtà Ã America First, tolti gli orpelli

politicamente accattivanti, non significa più, nelle mutate condizioni dell'economia globale, l'America al primo posto

grazie alla sua intraprendenza, alle capacità tecnologiche, alla forza del suo liberismo bensì un au toisolamento

difensivo alla ricerca di un primato ottenuto con minacce (Tik Tok), sgambetti alla tecnologia altrui (Huawei), egoismi

(l'accaparramento del vaccino anti-Covid). Maquesto modo gli eventuali progressi sono effimeri e alla prima burrasca

il castello di affloscia. Non è un caso che la campagna elettorale di Trump sia questa volta concentrata sul law & order

e assai meno sui temi economici poiché la disoccupazione (quella reale) è a livelli inusitati e sono tanti coloro che

hanno subito un calo del proprio tenore di vita. Trump potrà anche essere rieletto, aiutato da un avversario un po'

scolorito ma, senza una sua quasi impossibile autocritica, l'America si risveglierà assai fragile (anche se pianterà la

bandiera su Marte). villaggio globale cui ci troviamo non è privo di tensioni, ma esse vanno affrontate e regolamentate

seguendo un cammino certamente complicato (e per il quale c'è bisogno di leader politici all'altezza) ma da percorrere

con buon senso. DI CARLO VALENTINI E un caso unico in tutto il mondo -tit_org- Mentre tutto il mondo è

economicamente sconvolto dal Covid, il pil della Cina crescerà quest'anno del 2,5% Nell anno del Covid la Cina

cresce: 2,5%
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lombardia e piemonte preoccupano. ricoveri e terapie intensive in aumento
 

Virus, crescono contaci e morti = Coronavirus, 8.804 nuovi contagiati con 83 morti: il

doppio in un giorno
pandemia in fase acuta, ieri sfiorati 9mila casi. decessi raddoppiati in 24 ore Record di casi in Lombardia: oltre 2 mila,

preoccupa il Piemonte

 
[Simone Pierini]

 

LOMBARDIA E PIEMONTE PREOCCUPANO. RICOVERI E TERAPIE INTENSIVE IN AUMEN1 VIRUS. CRESCONO

CONTAGI E MORI Pandemia in fase acuta, ieri sfiorati 9mila casi. Decessi raddoppiati in 24 ïé I contagi volano e

bruciano un record dopo l'altro: in 24 ore si sono registrati 8.804 casi (mercoledì erano stati 7.332). I morti sono

raddoppiati in un solo giorno da 43 a 83. Pierini a pagina 2 Coronavirus, 8.804 nuovi contagiai con 83 morti: il doppio

in un giom( Record di casi in Lombardia: oltre 2 preoccupa il Piernón Simone Pierini l'Italia guardava all'estate con

Oltre al nuovo record di conta- moderato ottimismo. Per ritrogi (8.804) - affiancato a un nú- vare questó trend di

crescita è mero mai raggiunto di tampo- invece necessario ritornare ai ni (162.932) - è il dato dei de- Primi di marzo.

In quel caso cessi ad accrescere la preoccu- l'impennata fu più brutale: pazione per l'andamento dal 7 alr8 marzo

passammo dell'epidemia. In un solo gior no il numero di vittime è quasi raddoppiato rispetto a mercoledì: in sole 24

ore si è passati da 43 a 83 con il totale che ha raggiunto quota 36.372. Si tratta del dato più alto dal 5 giugno scorso

quando i morti furono 85. Allora però la curva era in discesa e da 33 a 133 decessi. Oggi la situazione è differente: Ü

sistema sanitario riesce a intercettare prima i positivi - su lOOmila persone attualmente contagiate più del 90%

èisolamento domiciliare senza sintomi o con sintomi gestibili - le strutture (con tutte le difficoltà che restano) sono più

attrezzate e ci sono farmaci più efficaci. IN OSPEDALE Tuttavia il numero di ricoverati è in costante aumento. Da ieri

le terapie intensive vedono 47 posti occupati in più con il totale che si avvicina a quota 600. Negli altri reparti i malati

meno gra vi sono quasi seimila, in crescita di altre 226 unità. A questi numeri sarà necessario prestare la massima

attenzione in vista dell'inverno ricordando i circa 10 giorni di media che intercorrono tra il contagio e il successivo

ricovero dei pazienti. Dati che quindi fanno riferimento ai giorni precedenti all'improvviso aumento dei casi. LE

REGIONI La Lombardia da sola ha fatto più di trentamila tamponi ed è tornata sopra la soglia dei duemila casi positivi

giornalieri. Oltre alla Campania, sopra i mille contagiati è spuntato invece il Piemonte. Una svolta improvvisa ma non

inattesa: nei giorni prece denti il rapporto positivi/tamponi si è sempre rivelato tra i più alti e con l'aumento dei test

(quasi tré volte tanto rispetto a mercoledì) sono schizzati anche i contagi. Molto bassa invece la percentuale del Lazio

che registra altri 594 positivi con quasi 16mila tamponi. riproduzione riservata CASI ACCERTATI IN ITALIA SEGUI LA

MAPPA DEL CONTAGIO IN TEMPO REALE SU LEGGO.IT -tit_org- Virus, crescono contaci e morti Coronavirus,

8.804 nuovi contagiati con 83 morti: il doppio in un giorno
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In isolamento decine di persone
 

Decimata per Covid una caserma della Gdf a Milano
 
[Lorenzo Gottardo]

 

In isolamento decine di persone Decimata per Covid una caserma della Gdf a LORENZO GOnARDO Solo pochi

giorni fa il centro permanente peririmpatri (Cpr) di via Gorelli, appena riaperto, veniva trasformato in palcoscenico di

una violenta protesta da parte dei migranti ospitati all'intemo; struttura in parte distrutta con lavandini divelti dal muro

per sfondare porte e finestre, quattro dei migranti che restano feriti (due in maniera lieve, mentre altri due vengono

portad in ospedale), cinque che, invece, si danno alla fuga approfittando del caos scatenato. Due, al momento,

risultano ancora irreperibili. Ma, oltre ai danni e al disagio, la vicenda avrebbe avuto una ulteriore e grave

conseguenza, come svelato dal giornalista Gianluigi NuzTÌ, conduttore della trasmissione Quarto Grado. Una

caserma della Guardia di Finanza di Milano, infatti, sarebbe stata spopolata a causa di un numero piuttosto alto di

contagi da Covid-19 rilevato tra i militari in seguito all'intervento effettuato in via Gorelli, Sono intervenuti i poliziotti

antisommossa e i finanzieri, così qualcuno si è preso il Covid e ora sono tutti in quarantena, ha raccontato Gianluigi

Nuzzi in una story pubblicata sul proprio profilo Instagram. La notizia non ha trovato conferma da parte dei vertici della

GdF milanese, ma il silenzio in merito a questo fatto sarebbe anche comprensibile data la forte riservatezza

dell'informazione, A finire in quarantena, comunque, sarebbe stata la caserma di via Ramusio, quella che ospita i

militari del gruppo di Pronto Impiego Milano, dove diversi militari sarebbero risultati positivi al virus nei giorni

successivi alla rivolta di via Corelli. Nella ricostruzione dell'episodio Nuzzi è molto preciso, in particolare suinumeri,

eparla di almeno 19 militari ammalati, mentre altri 50 sarebbero stati posti in isolamento come previsto dal protocollo.

La caserma risulterebbe, dunque, ancora operativa, sebbene a ranghi ridotti quasi della metà. In serata, è arrivata

una nota della Gdf che smentisce il collegamento con l'intervento nel Cpr di via Corelli: II comando è pienamente

operativo efunzionale, non è stato chiuso alcun reparto della Guardia di Finanza di Milano. I casi di contagio da Covid-

19 registrati tra alcuni militari del predetto gruppo non hanno alcun collegamento con i servizi svolti presso il centro di

via Gorelli, essendo, tra l'altro, gli stessi anche antecedenti alla data degli accadimenti registrati giorni fa presso il Cpr,

-tit_org-
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Natale a rischio lockdown Le imprese: Meglio subito = L`allarme delle aziende: meglio la

stretta adesso che il lockdown a Natale
 
[Francesco Umberto Bisozzi Mancini]

 

Natale a rischio lockdown Le imprese: Meglio subito>li imprenditori: servono chiusure selettive, stop a dicembre

disastros Raddoppiano i morti, a Milano indice Rt a 2. E il tracciamento va in eri; ROMA Allarme delle aziende: meglio

la stretta ora che il lockdown a Natale. Biso22Ì, Mancini, Marani e Melina da pag. 2 a pag. 9 II Covid e l'economia

L'allarme delle aziende: meglio la stretta adesso che il lockdown a Natale >G\i stop selettivi legati all'emergenza virus

Ogni settimana di chiusura rischia di cos an possono salvare almeno il mese di dicembre fino a 16 miliardi di perdite

per tutto il sistema LO SCENARIO ROMA Un lockdown di Natale rischia di costare fino a sedici miliardi di euro a

settimana. Per questo il governo vaglia in queste ora la possibilità d'introdurre una serrata per Halloween cosi da

risparmiare dicembre, un mese chiave per l'economia tricolore. Il mondo delle imprese e del commercio preme

affinchè vengano messe in pista già da subito restrizioni ancora più severe per limitare i movimenti ma senza

danneggiare leattività produttive fondamentali esolo se lasituazione relativa ai contagi da Covid-19 dovesse

peggiorare ulteriormente appaiono disposte a cedere a un nuovo lockdown, ma a ottobre o al limite a novembre. A

quantificare il costo settimanale di una serrata ha provveduto il Centro studi di Confìndustria che lo fìssa in 0,8 punti

percentuali di Pii, LE TAPPE Nei mesi scorsi abbiamo stimato una perdita di Pii pari allo 0,8 per cento per ogni

settimana di lockdown nazionale. Non è facile però in questo momento fare calcoli accurati sul costo di

un'eventualeserrata natalizia perchénon abbiamo un riferimento preciso sulla tipologia di lockdown che verrà

eventualmente applicata nel caso si arrivasse a un tasso di contagio molto elevato. Sappiamo però che l'intensità

dell'impatto sul Pii dipende dall'ampiezza e dal numero delle aree in cui vengono introdotte misure di contenimento

delle attività e degli spostamenti delle persone, oltre che dalla quota di valore aggiunto territoriale suddiviso tra

industria e servizi, spiegano dal Centro studi dell'associazione. Sull'intensità dell'impatto sul Pii di una serrata influisce

però anche I periodo in cui entra in vigore ed è per questo che il costo settimanale di un lockdown natalizio rischia di

superare quello registrato prima dell'estate, al punto da poter arrivare a sfiorare presumibilmente i 16 miliardi di euro,

corrispondenti a un punto del nostro prodotto intemo lordo. Perii vice presidente di ConfÌndustria Maurizio Stirpe

bisogna agire con prudenza, evitando soluzioni drastiche che darebbero il colpo di grazia ai timidi segnali di ripresa.

Bisogna seguire l'evoluzione giorno per giorno - dice al Messaggero - valutando le esigenze quotidiane, la situazione

delle terapie intensive, i dati generali.E bisogna stare attenti a non soffocare l'economia che ha già tanto sofferto. Ma

a viale dell'Astronomia non sono ovviamente gli unici ad augurarsi di non dovere assistere a un altro lockdown di

grandi dimensioni, che avrebbe un effetto devastante su un sistema già provato dalle chiusure generalizzate dei mesi

scorsi e dagli effetti della diffusione del virus negli altri Paesi. Così il segretario generale di Confartigianato Cesare

Fumagalli attacca: Le aziende che rappresentiamo, oltre 500 mila, hanno subito mediamente durante il primo

lockdown un calo del fatturato del 60 per cento, ma in caso di lockdown natalizio l'asticella si alzerà ulteriormente. Per

un'impresa su tré questo si tradurrà in un colpo da ko. Bisogna evitare a tutti i costi un nuovo stop alle attività

produttive e potenziare al contrario le altre limitazioni capaci di abbassare la curva. Meglio il coprifuoco, soluzione

scelta da Parigi.che una nuova serrata. Confcommercio sottolinea invece che i consumi di Natale rimangono centrali

nella spesa degli italiani. Solo nel mese di dicembre, valuta il CentroStudi di Confcommercio, la spesa complessiva

per consumi vale circa 110 miliardi di euro su un totale annuo di 900 miliardi: Consid

erato che nel un'occasione pereffettuare acquisti desiderati e rimandati. Se prevarrà la prudenza sulla paura si

potrebbero osservare favorevoli sorprese in concomitanza con le prossime festività. I NUMERI Per Mariano Bella,

capo dell'Ufficio studi di Confcommercio, ci sono 30 miliardi di euro di consumi aggiuntivi da salvaguardare a

dicembre. Queste spese extra, capaci di dare un importante sollievo alle finanze pubbliche grazie al maggiore gettito
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che ne consegue, derivano principalmente dalle tredicesime e sono fortemente collegate alle festività natalizie. Oggi il

10 per cento delle realtà del commercio al dettaglio, 270 mila imprese, rischiano di chiudere definitivamente, ma in

caso di lockdown natalizio il numero delle aziende in questa situazione è destinato a crescere, diventeranno almeno

330 mila. Per questo diciamo no a una nuova serrata. Servono restrizioni che non danneggino le attività per evitare di

trasformare ancora una volta l'emergenza sanitaria in emergenza economica. Francesco Bisozzi Umberto Mancini

SRI PRODUZIONE RISERVATA IL VICE PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA STIRPE: NO ALLE SOLUZIONI

DRASTICHE, GUARDIA ALTA MA NON DOBBIAMO UCCIOERE L'ECONOMIA Misurazione della temperatura in un

negozio Andamento trimestrale del Pii 13,4 Variazioni % rispetto al trimestre precedente (congiunturali) 9.0 6.0 3.0 O -

3.0 -6.0 -9.0 -12.0 -15.0 +0.2 +0,1 20 ""ía trimestre II trimestre III trimestre 2019 FONTE Ista) -tit_org- Natale a rischio

lockdown Le imprese: Meglio subito L'allarme delle aziende: meglio la stretta adesso che il lockdown a Natale
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Governatori peggio del Covid
 
[Gaetano Pedullà]

 

à  di GAETANO PEDULLÀ 'entre litigavamo in tv con quei mattacchio- ni della destre per cui le mascherine non

servono a niente e Conte ci ha imposto una dittatura sanitaria, il virus ha fatto il suo corso e ora che siamo a quasi

novemila contagi al giorno la situazione rischia di sfuggire di mano. I più irrequieti sono i governatori, che hanno

un'occasione in più per appagare il loro protagonismo, decidendo ciascuno per conto proprio chi va a scuola e chi no

[De Luca ha deciso lo stop da oggi in Campania], minacciando di chiudere bar e ristoranti prima di quanto previsto

dall'ultimo Dpcm (se n'è discusso in Lombardia, ma Fontana ha poi smentito), oppure di chiuderli dopo (La Provincia

di Bolzano si è rifiutata di recepire il decreto del Presidente del Consiglio), Così si sta generando nuova confusione e

un'ulteriore senso di smarrimento nei cittadini, malgrado sia evidente che il Covid non conoscendo confini nazionali a

maggior ragione non può conoscere quelli regionali. Dunque a che serve avere regole diverse a distanza talvolta di

pochissimi chilometri? Se le opposizioni hanno perso l'opportunità di fare squadra - almeno per una volta - con la

maggioranza, dimostrando di mettere il bene del Paese al di sopra delle convenienze politiche di bottega, le

autonomie locali stanno offrendo quindi uno spettacolo peggiore, mostrando plastica mente quanto siano pericolosi i

loro poteri se usati tanto male come adesso. D'altra parte, dai trasporti alla sanità il bilancio delle Regioni non è affatto

brillante, e a parte le fughe in avanti, la cosa che sta riuscendo meglio ai presidenti è scaricare la responsabilità delle

loro inefficienze sull'amministrazione centrale. Uno scaricabarile fin troppo facile a fronte dei miliardi di euro che ci

costano i carrozzoni regionali, che al di là di tante buone intenzioni in realtà servono a garantire una giungla di

burocrazia e di poltrone. Oltre a far giocare gli stessi presidenti con la pandemia, propinandoci le loro taumaturgiche

ricette quotidiane. -tit_org-
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Quasi 9mila contagi e nelle regioni riesplode il virus delle regole fai da te = L`italia nella

morsa del covid e De Luca chiude le scuole L`italia nella morsa del covid e De Luca chiude

le scuole
 
[Clemente Pistilli]

 

QUASI 9MILA CONTAGI E NELLE REGIONI RIESPLODE IL VIRUS DELLE REGOLE FAI DA TÈ Non si ferma la

corsa del Covid che eri ha sfiorato i 9m la contagi e fatto 83 morti. Mentre dilaga pure il virus del fai da tè delle

Regioni. Dal disastro del duo Fontana-GalleraLombardia airultima scerirfata di De Luca che chiude le scuole in

Campania. lîî- di CLEMENTE PISTILLI CON MARIA ELENA COSEN2A E NICOLA SCUDERI ALLE PAGINE 2 E 3

GEH ÎÆØ â]Æ L'Italia nella morsa del Covid E De Luca chiude le scuole di CLEMENTE PISTILLI Sono cresciuti

vertiginosamente i contagi, segnando un secondo triste record dall'inizio della pandemia, sono raddoppiati i morti e

sono aumentati pure in maniera preoccupante i ricoveri nelle terapie intensive. Un bollettino terribile quello

sull'andamento del Covid in Italia diffuso ieri dal Ministero della salute. E la Campania ha già deciso di chiudere le

scuole, prendendosi le critiche della ministra dell'istruzione. DATI Nelle ultime 24 ore è stata registrata una nuova

impennata di contagi, Sono stati trovati altri 8.804 positivi, 1.472 in più di mercoledì. Mai così male dall'inizio

dell'emergenza. Sono inoltre state registrate 83 vittime contro le 43 del giorno precedente e hanno toccato quota 586 i

ricoverati in terapia intensiva, 47 in più. I morti con il Covid-19 sono stati sinora 36.372 e gli attualmente positivi sono

99.266. A preoccupare maggiormente è ancora una volta la Lombardia, in cui sono stati riscontrati 2.067 nuovi

contagi, seguita dalla Campania con 1.127, dal Piemonte con 1.033, dal Veneto con 600, dal Lazio con 594 e dalla

Toscana con 581. In calo poi pure i guariti, che sono 1.899 a fronte dei 2.037 di mercoledì. Una situazione che

preoccupa notevolmente il Governo e di cui non hanno fatto mistero ne Luigi Di Maio ne Roberto Speranza. PRIMO

STOP ALLA DIDATTICA Davanti a un quadro simile, il presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca, ha

firmato un'ordinanza con cui ha chiuso le scuole fino al 30 ottobre. Si torna alla didattica a distanza visto il "livello di

contagio altissimo registrato anche nelle famiglie e derivante da contatti nel mondo scolastico". Stop anche alle attività

nelle Università e vietato organizzare feste, an- che conseguenti a cerimonie, civili o religiose, in luoghi pubblici, aperti

pubblico e privati, al chiuso o all'aperto, con invitati estranei al nucleo familiare convivente. Sospese poi le attività di

circoli ludici e ricreativi e raccomandato agli enti e agli uffici competenti di differenziare gli orari di servizio giornaliero

del personale in presenza. E divieto di vendita con asporto, dalle ore 21, per tutti gli esercizi di ristorazione. Tutto "con

il doppio obiettivo di limitare al massimo le circostanze di assembramenti pericolosi in ogni ambito, privato e pubblico,

e con l'obiettivo di ridurre a) massimo la mobilità difficilmente controllabile". Una scelta quella della scuola criticata

dalla ministra Lucia Azzolina, che l'ha definita gravissima, profondamente sbagliata e inopportuna. "Vogliamo togliere

agli studenti un diritto costituzionalmente sancito perche' i problemi stanno da altre parti?", ha detto, precisando anche

che il Governo valuterà se impugnare l'ordinanza- IL MONITORAGGIO A monitorare in maniera indipendente la

situazione, esaminando l'andamento dei contagi tra I 7 e il 13 ottobre, è La sceriffata II governatore scarica

l'emergenza sugli studenti campani La Azzolina non ci sta e impugnerà l'ordinanza regionale stata la Fondazione

Cimbe, riscontrando "un incremento esponenziale" nel trend dei nuovi casi, 35.204 a fronte dei 17.252 della settimana

precedente. Dal punto di vista epidemiológico, è stata inoltre rilevata una crescita degli attualmente positivi, passati da

60.134 a 87.193, e dei ricoveri, da 3.625 a 5.076. In percentuale è stato cosi riscontrato un aumento del 39,4% dei

decessi, del 61,1% dei ricoveri in terapia intensiva, del 40% dei ricoveri con sintomi, del 104,1% dei nuovi casi e del

45% degli attualmente positivi. "Nell'ultima settimana - ha sostenuto Nino Cartabellotta, Presidente della Fondazione

Cimbe - si rileva un raddoppio dei nuovi casi, a conferma di un incremento esponenziale". I Lucia Azzolina

(imagoeconomical -tit_org- Quasi 9mila contagi e nelle regioni riesplode il virus delle regole fai da teitalia nella morsa

del covid e De Luca chiude le scuoleitalia nella morsa del covid e De Luca chiude le scuole
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Lettere - Lockdown a Natale Prima la salute
 
[Posta Dai Lettori]

 

Lockdown a Natale Prima la salute Viene prima la salute dell'economia. Dov'è il problema? Le persone malate, del

resto, non festeggiano. Pensiamo anche a loro, Isabella Cuccù vf o Facebook -tit_org-
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L`Oms: la pandemia di covid potrebbe annullare i progressi fatti nella lotta alla tubercolosi
 
[Redazione]

 

LO ms: la pandemia di covid potrebbe annullar i progressi fatti nella lotta alla tubercolosi GINEVRA, 15.

L'Organizzazione mondiale della sanità (Oms ha reso noto che la pandemia di covid-19 rischia di annullare progressi

degli ultimi anni nella lotta alla tubercolosi, fino; oggi la malattia infettiva più letale al mondo. Presentando iei no

superato i 38,5 milioni e i decessi per cause riconducibili a covid-19 sono 1.092.296. Questi i dati riportati dall'ultimo

ag giomamento di questa mattina della Johns Hopkins Universi ty, secondo cui i contagi nelle ultime 24 ore sono stati

328.280 II Paese più colpito sono sempre gli Stati Uniti, con 7.916.53; casi accertati e 216.903 vittime, seguiti

dall'India, che ha finor; accertato 7.307.097 infezioni e riportato 111.266 decessi. Ne paese asiatico, dove oggi

riapriranno scuole e cinema, som stati registrati un milione di casi in soli 13 giorni. -tit_org- L'Oms: la pandemia di

covid potrebbe annullare i progressi fatti nella lotta alla tubercolosi
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Primi lockdown, tocca alla scuola = Scuole chiuse in Campania L`ira di Azzolina:

gravissimo
 
[Dario Del Porto Viola Giannoli]

 

EMERGENZA VIRUS Primi lockdown, tocca alla scuole De Luca: "Le/ioni a disianza tnio al 30 oilobrc in Campania.

L'ira di Azxolina Oggi possibili clinisun' anche in Lombardia Ieri 8.804 iiLio\i (.Oiiiagi ñ 83 nioiti. 11 commissario Ut'

Kcvndcrs: "Ora l'Europa si Lidi lina siraicgia comuiic" Positivi Valentino Rossi ñ la Pellegrini clie lo annuncia in lacrime

Ronaldo, pol cinica era Spadaio ãà ñ la Jnve di Bocci, Calandri, Ciríaco, Cito, Crosetti, D'Argento, Del Porto, Giannoli,

Ziniti e Zimino da pagina 2 a pagina 8 â alle pagine 42 Scuole chiuseCampania L'ira di Azzolina: gravissimo

Ennesimo record di contagi: 8.804,1.500 più di mercoledì. La Lombardia supera quota 2mila. Morti raddoppiati: Fino

al 30 ottobre De Luca blocca anche l'università. L'Istituto superiore di sanità: di nuovo nella fase acuta di Dario Del

Porto, Napoli Viola Giannoli, L'ondadei contagi ora fa paura. E Regioni e Comuni ricominciano a blindarsi. Il nuovo

record di 8804 positivi (1500 in più rispetto a mereoledì) individuati grazie al boom dei tamponi, quasi 163mila, porta

con sé il raddoppio delle vittime, passate da 43 a 83 in sole ventiquattrOre. Un segnaleevidentediquell'Kaccelerazione

dei peggioramento dell'epidemia da undici settimane consecutive di cui parla l'ultimo rapporto del ministero della

Salute e dell'Istituto superiore di Sanità che per la prima volta segnalano elementi di criticità elevata in tutto il Paese.

Con focolai che, tra il 5 e I'll ottobre, sfiorano quota Smila (di cui 1749 nuovi) e aumentano anche nelle scuole. Così

come salgono i ricoverati (5796 in tuto, 299 in più di mercoledì) e le terapie intensive (586 totali, 47 in più). Lo dicono i

numeri: siamo in una nuova fase epidemiológica che in breve tempo potrebbe riflettersi in un sovraccarico dei servizi

assistenziali. E non è servito nemmeno attendere l'invito dell'Iss alle Regioni a valutare il tempestivo innalzamento

delle misure che governatori e sindaci hanno iniziato a stringere le maglie. È durata appena tré settimane la riapertura

delle scuole in Campania. Dopo l'ennesima impennata di contagi sul territorio regionale, quasi 2mila solo negli ultimi

due giorni, il governatore Vincenzo De Luca ha sospeso da oggi fino al 30 ottobre le lezioni "in presenza" negli istituti

primari e secondari: si torna alla didattica a distanza come durante il lockdown di primavera. Stop alle attività in

presenza anche nelle Università, con l'unica eccezione dei corsi per matricole. Una mossa che ha acceso lo scontro

politico. Decisione gravissima, profondamente sbagliata e inopportuna, su un eventuale ricorso deciderà il governo

tutto insieme - attacca la ministra dell'Istruzione Lucia Azzolina ai microfoni di Zapping su Rai Radio 1 Sembra ci sia

un accanimento del governatore contro l'istruzione. Se c'è crescita dei contagi non è colpa della scuola. In Campania

lo 0,75% degli studenti è risultato positivo a scuola, ìa media nazionale è 0,80. Tradotto: 610 alunni infetti su quasi

Sllmila, 175 docenti su 91.180 e 48 bidelli su 22.198. Numeri diversi da quelli di De Luca che conta nelle scuole di

Napoli e Caserta dai 24 settembre ad oggi 541 casi tra studenti e docenti, decine dei quali diretti, che salgono a 611

considerando anchealtri 70 casi connessi. E nell'ordinanza, la Regione ricorda: Non risulta completata la dotazione

dei banchi monoposto per assicurare il necessario distanziamento. In difesa dell'ex sindaco di Salerno, contro gli

attacchi sopra le righe, si schiera il segretario Pd e governatore del Lazio, Nicola Zingaretti: Vicinanza e solidarietà,

sta combattendo per difendere la sua comunità. Ma sono altre 15 le Regioni e 2 le province autonomecui l'indice di

trasmissibilità del virus è sopra 1. In Valle D'Aosta ì'Rt sfonda il tetto dell'1,5, quella sogliache fa sconfinare la Regione

nel peggiore degli scenari possibili con un sovraccarico dei servizi assistenziali stimato entro un mese emezzo, tanto

da indurre il governatore Renzo Testolin a creare zone rosse in tré comuni. Anche la Lombardia, con 2mila c

asi in più, è in crisi. E Milano, che da La ministra: solo seicento studenti positivi. Zingaretti difende il governatore solo

conta la metà dei nuovi positivi, spaventa. Già oggi potrebbero arrivare misure straordinarie. Genova ha istituito

quattro zone rosse: quartieri in cui è vietato fermarsi, si può solo camminare. Il Piemonte prova a difendere le Alpi

studiando controlli rapidi a tutti i valichi con la Francia dove il contagio vola. Al contrario la Gran Bretagna ha inserito

l'Italia nella lista dei Paesi a rischio, imponendo la quarantena obbligatoria pergii arrivi. Danimarca e Germania
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sconsigliano i viaggi. In questo momento è necessario prendere misure, tenere comportamenti pmdenti anche in casa

ed evitare eventi ribadisce il direttore generale della prevenzione sanitaria Gianni Rezza. L'ultimo appiglio per

scongiurare le chiusure. Contraria Lucia Azzolina contro l'ordinanza di De Luca: "Decisione sbagliata e inopportuna" -

tit_org- Primi lockdown, tocca alla scuola Scuole chiuse in Campania L'ira di Azzolina: gravissimo
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"Contagi nello staff" Il Covid ferma la corsa di Kamala
 
[Federico Rampini]

 

ELEZIONI USA "Contagi nello staff9 II Covid ferma la corsa di Kamala dal nostro corrispondente Federico Rampini

NEW YORK - Le sorprese di ottobre continuano, la campagna elettorale è movimentata da colpi di scena. Da ieri il

coronavirus cancella, almeno temporaneamente, viaggi e comizi di Kamala Harris, la candidata vicepresidente di Joe

Biden. Lei fino a ieri risultava negativa ai test, ma due persone del suo staff sono positive e visti i tempi d'incubazione

Harris ha dovuto subire a sua volta una sorta di quarantena. Per ora rimane bloccata fino al weekend, poi le decisioni

verranno aggiornate alla luce di nuovi test. È comunque un colpo visto il ruolo di Harris nella campagna democratica:

è il volto nuovo, donna, cinquantenne, di colore, in una gara dominata da anziani maschi bianchi. Lo stop a Kamala è

stato bilanciato da notizie più favorevoli al duo democratico. La raccolta fondi continua a premiare Biden, che ha più

risorse da spendere rispetto a Trump nell'acquisto di spot tv. In alcuni Stati-chiave, in bilico fra repubblicani e

democratici, Biden riesce quasi a "saturare" lo spazio televisivo con un rapporto che rasenta il 2 a 1 sulle pubblicità

per Trump. Inoltre i sondaggi a livello nazionale continuano a vedere Biden favorito, in al- Due consiglieri positivi

obbligano la candidata alla vicepresidenza a interrompere i comizi cune indagini il suo vantaggio supera i dieci punti.

Sembra essersi rafforzato dopo il primo duello televisivo, in cui la prestazione aggressiva di Trump gli è costata

qualche percentuale. Il tempo per recuperare e per organizzare una rimonta scarseggia per Trump, vista la natura

speciale di questa elezione segnata dalla pandemia: all'inizio della settimana avevano già votato per corrispondenza

15 milioni di elettori. A ogni giorno che passa si assottiglia il numero di coloro che possono ancora essere convinti di

cambiare parere. Non aiuta Trump lo stallo dei negoziati con il Congresso su una nuova manovra di spesa pubblica:

la ripresa del mercato del lavoro rallenta e alcune stime giudicano a quota 8 milioni i nuovi poveri creati dal lockdown.

La crisi economica castiga il governo in carica, anche se diversi sondaggi rivelano a sorpresa che una maggioranza di

americani ritiene di stare "meglio di 4 anni fa". I repubblicani sono impegnati in una battaglia contro Facebook Google

Twitter, che accusano di faziosità, da quando i social hanno iniziato a censurare quelle che considerano fake-news,

prevalentemente della destra. Tra gli ultimi casi, YouTube (filiale di Google) ha rimosso contenuti del gruppo QAnon di

estrema destra, mentre Twitter ha cancellato i link con articoli delA/ew YorkPost che giudica diffamatori ai danni di

Biden e suo figlio Hunter. In una fase difficile per i repubblicani, una schiarita in loro favore dovrebbe arrivare il 22

ottobre. Quel giorno il Senato inizierà a votare sulla nomina della giudice Amy Barrett alla Corte suprema. Dovrebbe

funzionare la disciplina di partito, e quindi Barrett con ogni probabilità sarà confermata, portando la Corte suprema a

una soverchiante maggioranza di magistrati di destra, sei contro tré. La senatrice Kamaia Harris, 55 anni, senstrìce

per [a California dopo essere stata procuratricegenera!e, è candidata democratica aiìa vicepresidenza Usa nel "ticket"

con Joe Biden -tit_org- Contagi nello staff Il Covid ferma la corsa di Kamala
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L`emergenza sanitaria ipoteca meta dei fondi Conte cerca la sintesi = II Covid invade la

manovra: meta dei fondi per l`emergenza
Verso il Cam. Ammortizzatori sociali, replica dei bonus e aiuti a turismo e ristorazione ipotecano il 50% del deficit da

23 miliardi. Scontro sullo stop alle cartelle mentre il Mef premia chi paga

 
[Marco Gianni Rogari Trovati]

 

L'emergenza sanitaria ipoteca metà dei fondi Conte cerca la sintesi UÀ IbIfMjn ß MANOVRA Questa sera terzo

vertice di maggioranza: tensioni su cartelle e licenziamenti L'ombra dei contagi covid sulla manovra: tra proroga Cig,

conferma dd bonus 100 euro, rifinanziamenti a sanitàescuoiaenuo vi aiuti perturismo e ristorazione, le misure

obbligate dalla crisi impegnano quasi metà della dorè di deficit aggiuntivo da 23 mi É lardi per il 2021. Senza contare

la lista della spesadei ministerie il pressing dei partìti.Alla vigilia dell'approdo in Cdm del Documento programmatico di

bilancio e della prima griglia della manovra, la quadraèlontana: questa seraterza puntata del verticedi mag- gioranza.

Acrearetensionic'è anche l'annundatostop al blocco dei licenziamenti, che rimarrebbe solo perle imprese che

utilizzaranno la Cig per l'emergenza- Scontro sullo stop alle cartelle- RogarleTrovati apag.2 CONTI PUBBLICI II Covid

invade la manovra: metà dei fondi per Pemergenzi Verso il Cdin. Ammortizzatori sodali, replica dei bonus e aiuti a

turismo e ristorazione ipotecar il 50% del deficit da 23 miliardi. Scontro sullo stop alle cartelle mentre il Mei premia chi

paga Marco Rogaci GlannI Trovati ROMA L'impennatadeicontagis'incuneanel cantiere aperto della manovra, Ghetta

prorogadeHa conferma del bonus 100 euro e rifinanzìamenti sanità e scuoiaenuoviaiutiin arrivo perturismo e

ristorazione in una probabile replica del pacchetto centri storici vedegtà assorbita dallemisureobbligate dalla crisi

quasimetàdefladote di deficit aggiuntivo da 23 miliardi appenamessainprogrammaperil prossimo anno. Ma nonbasta.

Perchéimi- nisterihanno presentato una sterminata lista della spesa da oltre 20 miliardi (Sole 24 Ore di ieri). E i partiti

della maggioranza si stanno impegnando nello stesso esercizio. Apoco più dimore dall'approdo in Consiglio dei

ministri delDocumento programmaticodibflandodainviare aBruxellesedella prima griglia della manovra, la quadra è

ancora da trovare al punto che per questa seraèin programma la terza puntata dd vertìcedi maggioranza. Gli spazi in

cuile forze poliachepotrannomuoversi allaricerca di un compromesso appaiono però stretti. Tanto più che acreare

tensioni c'è anche l'annunciato stop al bloccodeilicenziamentì- Che però rimarrebbe di fatto parziale, con la proroga

riserrata alle sole imprese che decideranno di utilizzare la Cig perl'emergenzaola decontribuzione alternativa. Sempre

più intenso è poi pressing DerùTobustiredue capitoli "sen- come quelli della scuoiaedella sanità, cari a MgS e Leu ma

anche al Pd.Chechiedono anchedi rinvigorire ladotepergli asili nido. Italia vivainvece guarda alle imprese e punta

soprattutto sull'assegoounico per la famiglia, fortemente voluto anche dai Dem, da introdurre già dal i gennaio 2021

con alcuni mesi di anticipo rispetto alla taoella di àÛþààà à al ministero dell'Economia. Le tasse contìnuanoaessere

un'altra spinaneinanco della maggioranza e detla stessa manovra. Ü problema più immediato è la ripresa della

riscossione. che toma a infiammare 3 dibattito nella maggioranza fra MSS e Iv, che chiedonodifrenare la ripartenza

delle cartelle,ePdeLeu che appoggiano il riavvio dedso dal Governo. La tensione si riaccende proprio nel giorno in cui

i lMef  annunc ia  i ldecre to  a t tuat ìvo  per i i  p remio(onor i f i co)  a i  cont r ibuent i  che hannoversato

neimesiscorsisenzasfruttareleproroghe.Alorosaràriservataunamen- aoned'onoresulsitodelMef.Sempre che vogliano

comunicare i dati.:; Ancora piùdelicato rimalìe il nodo detlariformafiscale. Futuribile, perché non partirà prima del2022,

òà bisognosa di decisioni immediate sul modello da adottare ancheperEu andare avanti il progettodi assegno unico,

chiamatoadistricatsi&aunreddito didctadinanzadaritonnaree una curva Irpef da ripensare. Da qui dipendono anche i

primi segnali da maadareaprosstoM anno, in aggiunta alla stabilizzazione del taglio del cuneo (il bonus dei 100 euro)

che nel 202iassorbìrà 1,8 miliardi. Il forcing di éà à viva per bloccare plastice sugar tax,adesempio,nonsialleggerisce. I

Cinque stel

le, invece, spingono per dare un po'diossigeno ad autonomi e imprese con il superamento del sistema squilibrato del
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saldo-acconto per le partite Iva e anche per rendercstmtturale la decontribuzione al 30% per le aziende cheoperano al

Sud. Maal primo posto dell'elenco delle richieste del MgS c'è la proroga ditreannidelsuperbonusediliaodel 110%, su

cui seppure con sfùmaturee tempistiche diverse convergono anche gli altri partia-Che incalzano - su un altro terreno

già battuto per fronteggiare gli effetti della pandemia; queHodeisussidLDaassicurare a vasto raggio,

comindandodaristoratori e albergatori. La riforma fiscale non partirà prima del 2022, ma va deciso subito il modello da

adottare anche per il progetto di assegno unico Vincenzo Amendotò. li ministro delle politiche Uè è a Bruxelles. Parte

il dia logo informale sul Next generation. Continuo sotto la direzio ne del premi er a costruire il piano italiano per

presentarlo, come la Commissione ha richiesto, nel primo mese del 2021 ha detto ieri. 209il ardi LA DOTE Quota tati

ana tra prestiti e sovvenzioni del maxi piano Uè da 750 miliardi per la ripartenza dell'economia Giuseppe Co nt. Al

vertice Uè di Bruxelles chesi chiude oa i. -tit_org- L'emergenza sanitaria ipoteca meta dei fondi Conte cerca la sintesi

II Covid invade la manovra: meta dei fondi per l'emergenza
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Edilizia, lo smart working nella Pa blocca fino al 30% dei permessi = Covid e smart

working: permessi edilizi ridotti del 25-30%
 
[Paola Giorgio Pierotti Santilli]

 

Edilizia, lo smart working nella Pa blocca fino al 30% dei permessi PRODUTTIVITÀ Effetto Covid sull'anività degli

uffid: nove mesi a Roma un trollo del 47% L'assessore di Verona Segala: il problema è l'accesso agli atti non del tutto

digitalizzato Edizione chiusa in redazione alle 22 NeiprinünovemesilamediamensiJe dtípermessi di costruire.il titolo

edflizio per eccellenza, ha accusato una flessione del 30% (da 246 a 158 permessi); a Rotna si arriva aun picco di -

47%. Sono i numeri che emergono da una prima fotografia sugli effetti di Covid e smart working sull'attività della

pubblica amministrazione nel settore dell'edilizia: a Genova - 25%, impattoridottoaMilano-L'assessore

diVeronaSegala.'apiOblemaeraccessoagliattinondel tutto digitalizzato. PIciOttíeSantflU LA BUROCRAZIA Covid e

smart working: permessi edilizi ridotti del 25-30^ I datì. A Roma le licenze ferme al 50 % rispetto al 2019, a Genova -

25%, impatto limitato a Milano L'assessore di Verona liaría Segala: il problema è l'accesso agli atti che non è del tutto

digitalizzato Paola Pferotti Giorgio SaottlU ARomaipennessi di costruire, flotólo e(fflizfopereccetenza,hannosubitouna

riduzione che al momento è del 47% e potrebberidursial 30%aflneanno: nel 20i9eranostate27ilelicenzeconcesse, nel

periodo gennafo-settembre 2020 siamofermiai43. ä media mensile(da 246a is8)confenna ilcalodel30%.

AGenovaiprowediroentiedìlizIrilasdati fra gennaio e settembre 2020 sono stati 157 contro i 211 dello stesso

periododel 2019: perso il 25% mentrele richieste erano cresciute da 179 a 194 - Andieleautorizzazioni edilizie - hanno

subito una flessione; le Scia favorevoli sono passate da 1.500 a289 (-14%), le Cila a 4.101 (-i^%), 1 provvedimenti di

agibilità da 247a 178 (-28%). Hessionecheil Comune motiva con un rallentamento perla prudenza degli investimenti e

ricordando i permesstpesanti: quello rilasciato perun centro logistico di Smila metriquadratf e quello in arrivo perii

palazzetto sul waterfontdi Levante. Sonoidati puntuali checomtadano ad arrivare dalle cittàitaBanesui primi

novemesidiatovitàdena Panel settore dell ' edilizia, unodd più esposti al funzionamentodegli sportelli pubblldio- cali.

Una prima fotografia sugli effetti prodottìdalCovidedaBosmartworiang nellaPa. L'ammtaiso ai3onepubblica -

commentaupresidentediAnceRoma, NicolòRebecchBB-nonèancoraprcparaia alavorare a distanza, come

testimonialascaisitàdidocumennautorizzativi prodotti nel campo dell'edilizia privata.È un dato preoccupante, di cui è

facffipiofetimesi fa. inprevisione di una crisi che sarebbe andata aggravandosi in autunno. É futuro sarà

necessariamente smartelePadovnmno investire per perseguire questo obiettivo. Un'interlocuzione

informatìzzatapuòponaiegtandetrasparenza e velocizzazione dei processi. Ìàå un percorso graduale, che

v a a o c o m p a g n a t o  d a  f o r t e  f o r m a z i o n e  d e l  p e r s o n a l e ,

conadeguatestmttureesOTimentìdigitaLOggisonofonissimeleripercussioni sulle microeconomie locali, che non

stannoricevendoflgiustosupponoper adeguarsiaun cambiamento epocale. AVeronaiiel20i9sonostati rilasciati

279pen'nessidicostruirecontroi2o6di quest'anno fînoadagosto:un26%foi se colmabffle nell ' parte dell'anno.

PtudffîcBidacolmareilcrcfflodeIleScia (-56%dai452a632)edelleverindieeffettuatesiilIeCilapQsiave(-59?ùda327a 135). I

dati di Verona presentano poi un attroaspettodeIlaquesoone:flcroBodelle domande e pratiche presentate, da

6^%deB'infâro2CH9sis ndea3.3É.sflno ad agosto 2020.Su base mensile la riduzioneè superiore al 20%. Su questo

aspetto, che sirìpeteun po' ovunque.pesaflcalodeB'attìvitàediBzta erincertezzaperctiivuoteavviareniiovi

investimentì.mainddeancheilfattocbe lepraticheedffizieinmoltícasili.annobi- sognodi dati comunali (per esempio le

certfficazionedi mpatibaÎtàconipiani regoiaiori)evannodtscussecongliufficl primaancoradiesserepiesentate. un

calodipennessidicosouireènormale dice Ïàã à Segala, assessore alTUtbanistica di verona- gli investimenti partiti

nonsisonofermatììmc'èstatounpunto diarrestoperlepîo duredapresentare. Negli ufflci comu

n a l i  e r a v a m o  a p p e n a  p a r t i t i  c o n  i l  s i s t e m a  d i  a p p u n t a m e n t o  o n l i n e  ð å Ø å ñ Ø à ,

untormatcontelefonatadopoaverricevuKitavoleedfeegni informatodigitale. Manon tutti hanno la stessa predisposizione
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-, siatraicittadinichetiaitecnici. Segala centra ü punto. Ï problema grosso che abbiamo - dice - è l'accesso

agliani.Nonètotalmentedigitalizsìato, ci stiamo lavorando-Anche perché ora abbiamo anche un cumulo di richieste

perusupetbonusdiehadeltfccredibile. á stiamo organizzando, ma speriamo non si tomi al lavoro agQe come in

primavera: servepersonale in presenza. Tomandoainumeri.vaunpo'meglio a Prato dove ipermessi edilizi rilasciati

neiprimi novemesideH'annosono passati da26ia 23o(-i2%). Eanche Milano sembraaccusaremenoflcolpo nei primi

ottomesidell'anno, confermando unumero di permessi di costruire rilasciati (209contro2o8)masubendouncalodel

2S%delleScia (exart. 22). L'allarme dei cortnittori. Nicolo Rebecchini, presidente di Ance Roma; II ricorso al lo smart

working improvviso e massiccio ha avuto fortissime ripercussioni sulle microeconomie locali che non stanno ricevendo

il giusto supporto per adeguarsi a un cambiamento epocale ATaranto fino sono stati rilasciati 190 permessi di

costni i recontro i  267 del l ' in tero 2019: una r iduzione del  29% colmabt le in pane a f ine anno.

I>iÉEkottàanchetraiprofessiotìastf.
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Covid, quasi 9mila i nuovi contagiati Mercati giù per i timori di lockdown = Quasi 9mila

contagi Raddoppiati i decessi: da43 a 83 in 24 ore
 
[Marzio Bartoloni]

 

Covid, quasi 9mila i nuovi contagiai Mercati giù per i timori di lockdown EMERGENZA PANDEMIA I tecnici: virus in

fase acuta De Luca chiude le scuole Borse in rosso, Milano -2,7% Accelera la seconda ondata di Covid-19 in tutta

Europa. In Italia ieri nuovo record assoluto di contagi: secondo il bollettino del ministero della Salute in 24 ore si sono

registrati 8.804 casi; i decessi raddoppiano da 43 a 83. Da record i tamponi: qoasi áçò à. Tra le Regioni con più

contagi giomalierila Lombardia ne ha 2.067, seguita dalla Campania con 1.127 e Piemonte con L033. Allarme

dell'Istituto superiore di sanità (Iss): Acceleral'evoluzione dell'epidemia, ormai entrata in una fase acuta. O

governatore della Campania De Luca chiude scuole prunarieesecondarie finoa fine ottobre. La ministra Azzotina;

decisione gravissima. Tensioni anche sui mercati intemazionali. Le Borse ieri hanno chiuso con il segno meno per i

timori dinuovi lockdownedeUarecessione. Giù anche le quotazioni delpetrolio. Servizi alte pagine 6-u con l'intervista

ad Alberto Foà LA CORSA DEL VIRUS Quasi 9mila contagi Raddoppiati i decessi: da 43 a 83 in 24 ore pazienti in

rianimazione aumentano nel Paese di 47 unità: toccata quota 386 L'epidemia in Italia ormai sembra fuori controllo.

Oltre al record di contagi - 8804 nuovi infetti (+1500) -elacrescitadelleospedalizzazíoni a spaventare è l'aumento

esponenziale dei casi raddoppiatiunasola settimana. Se questo trend sarà confermato anche nelle prossime

settimane allora dalla fase di contenimento dell'epidemia che punta soprattutto sulla capacità di scovare più casi

possibile isolandoli si passerà definitivamente a quella della mitigazione: con restrizioni e lockdown sempre più duri. Â

record di ieri è stato possibile anche grazie al livello massimo di tamponi, quasi 163 mila, ma pona con sé anche

ilraddoppiodeUe vittime giornaliere, da 43 a 83. Un dato quest'ultimo anomalo rispetto alla media del periodo. La

regione con più contagi è la Lombardia - 2.067 nuovi casi, soo dei quali solo a Mila no -, seguita dalla Campania

(1.127) edalPiemonte(i.o33).Cisonopoiil Veneto che ne ha 600, il ÿã î 594, la Toscana 581. Maspicca anche

l'incremento ßç Umbria, Abruzzo e Puglia. Ulteriore dato preoccupante e che spinge gli ospedali ai piani

d'emergenzaè quello delle terapie intensive; i pazienti in rianimazione aumentano in tutto il Paese di 47 unità in 24

ore, arrivando a quota 586.1 ricoveri reparti ordinari crescono invece di 326 unità, raggiungendo la cifra di 5.796. Gli

attualmente positivi aumentanodi 6.821 unità, arrivando a 99.266. Non è lontana la soglia di circa no mila raggiunta

all'acme del la prima ondata, quando però si facevano un sestodei tamponi I pazienti in isolamento domiciliare sono

ora 92.884, con un aumentodi 6448 unità. I guariti e dimessi sono invece 245-964, con un incremento di 1.899.

Insomma le persone che escono dal tunnel delcoronavirus sono di nuo- vo molto meno numerose di quelle che si

scoprono contagiate. E poi c'è il dato allarmante sul trend settimanale che vede, come detto, i 1 raddoppio dei casi,

con un forte aumento anche dei ricoveri e dei pazienti in terapia intensiva, a fronte di un incremento lieve dei tamponi.

Secondo il monitoraggio periódico della fondazione Gimbe, dal yal 13 ottobresono state 35.204 infezioni contro

17.252 dellasettimana precedente, 5076 ricoverati con sintomi rispetto 23625 e 514 ricoveri in terapia intensiva contro

319 I! boom, sottolinea laFondazione, sie avuto a fronte di un moderato aumento dei casi testati (505.940 contro

429.984) e di un netto incremento del rapporto positivi/casi testati (7% contro 4%). Dal punto di vista della capacità di

scovare nuovi casile performance regionali sono molto variabili; a fronte di una media nazio nale di 838 casi testati per

loomila abitanti, il numero varia dai 523 delle Marche ai 1.276 della Toscana. L'incremento del rapporto positivi/casi

testati conferma che il virus circola in maniera sempre più sostenuta. Ü valore superiore al 6% in quasi rótte le Regioni

- si legge - dimostra un sovraccarico nel tracciamento e isolamento dei focolai e richiede un potenziamento urgente

dei servizi territoriali deputati alle attività di testing e tracing Gli effetti delle misure del nuovo Dpcm, avverte il

presidente Nino Cartabellotta, oltre a non poter essere valutati prima di 3 settimane, saranno in parte neutralizzati

daU'incremento esponenziale dei contagi e dall'ulteriore sovraccarico dei servrasanitari dovuto alla stagione
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influenzale -MarJB. e BipBOüijaiottiiistBuir* Ieri effettuati quasi áçò à tamponi. La regione con più contagi la

Lombardia: 2.067 nuovi casi. 500 a Milano II trend della pandemia IL TREND SETTIMANALE Nuovi casi in migliaia e

rapporto positivi/casi testati in % Si NUOVICASI RAPPORTO POStTM/ CASI TESTATI IL TREND DEI RICOVERI

Pazienti ricoverati con sintomi e in terapia intensiva -lucavtiH CON SINTOMI RICOVERI IN TERAPIA INTENSIVA

Fonte: GImtx -tit_org- Covid, quasi 9mila i nuovi contagiati Mercati giù per i timori di lockdown Quasi 9mila contagi

Raddoppiati i decessi: da43 a 83 in 24 ore
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Allarme arancione per l`Italia, scattano i primi lockdown locali
 
[Marzio Bartoloni]

 

L'EMERGENZA SANITÀ Allarme arancione per PItalia, scattano i primi lockdown locai Le misure. Epidemia in fase

acuta: più vicino lo scenario che precede le chiusure generalizzate In Campania solo lezioni a distanza, ma la ministra

Azzolina s'infuria. Dieci le Regioni più a rischio Marzio Bartoloni Ormale allarme arandone in Italia con sempre più

strette e zone rosse localie grandi città - daNapoIi a Genova e Milano - che stanno diventando ilnuovo epicentro della

seconda ondata del Covid. L'epidemia è entrata in una fase acuta, scrive l'Iss nel suo report settimanale che chiede

diintervenire a livello sub-regionale con misure di contenimentoe mitigazione. Died le Regioni piùarischio secondo il

report integrale (riservato): Abruzzo, Campania, Emilia, Liguria, Lombardia, Puglia, Sardegna, Toscana, Umbria e

Valle d'Aosta. Se il lockdown nazionale none ancora all'orizzonte anche se resta uno spettro che aleggia minaccioso

sull'Italia, la strada per chiusure più estese(anche tra le Regioni) è una strada ormai di non ritorno visto che 3 virus

non siriesce più a frenare - ieri quasi contagi - e la pressione sugli ospedali cresce senza sosta. Con queste due spie

rosse Governo e Regioni, come previsto dallo scenario arancione quello prima del rosso che punta

solosulockdowngeneralizzatì - fanno scattare, come previsto dai tecnia diCts e Iss, restrizioni sempre più incisive.

Questoscenario che scatta con l'R-t tra 1, 25 e 1, 5 oggi è a 1, 17 e ospedali sotto stress è quello in cui stiamo

entrando e prevede infatti zone rosse locali, restrizioni alla mobilità e alle attività produttive e se necessario la

chiusura temporanea delle scuole. Una scelta questa che è stata fatta propria dal Governatore campano Vincenzo De

Luca che di fronte ai 1127 contagi di eri ha deciso di chiudere le scuole fino a fine ottobre, di vietare le feste e di

sospendere negli ospedali tutti i ricoveri non urgenti per lasciare spazio ai malati di Covid. Ma tra le sorvegliate

speciali c'è anche Milano dove l'indice che misura la velocità del contagio - il famigerato R-t- fa paura: da due giorni è

schizzato sopra 2 (in Italia è poco sopra i) esi pensa a misure sui trasporti oltre che a orari scaglionati (anche nel

pomeriggio) per le scuole. AGenova, dove sono già scattatele prime strette nel centro storico e si concentra quasi il

90% dei contagi della Liguria, si pensa aun nuovo giro di vite. A Firenze Prato e Pistola da oggi stop a tutti i visitatori

in ospedale. dopo quelli nelle Rsa. Sotto osservazione oltre a Napoli, dove i contagi sono fuori controllo, anche Roma.

Ma oltre alla aree metropolitane le strette scattano anche nei piccoli centri: dalla mezzanotte di ieri sono diventate

zone rosse per l'alto tasso di contagi comuni valdostani di Saint-Denis, Ven-ayeseCbambave e quelli di Sesto e

Monguelfo dell'Alto Adige. E preoccupa u taso-di Belluno dove ogni 100 tamponi si trovano 18 positivi. Bisogna

essere pronti a lockdown parziali, molto parziali. Un lockdown generalizzato porterebbe da una pandemia sanitariaa

una pandeni aeconomica.awerte il governatore dell ' Emilia e presidente delle RegloniStefano Bonaccini. Che chiede

di dilatare gli orari scolastici su tutta la giornata per evitare gli affollamenti sui trasporti pubblici. Un tema questo che

sarà sul tavolo dell'incontro di oggi tra Governo e Regioni previsto già ieri ma saltato per la scomparsa improvvisa

della govematrice calabrese Jóle Santell.fronte dellascuola infiamma il dibattito da giorni come dimostra la sfuriata di

ieri della ministra dell'Istruzione Lucia Azzolina contro la decisione di De Luca di chiudere le scuole: È una decisione

gravissima e profondamente sbagliata e anche inopportuna. In Campania lo o. 75% degli studenti è risultato positivo a

scuola e di certo non se lo è preso a scuola. Per la Azzolina bisogna spingere di più sullo smartworking per evitare gli

affollamenti. e MPBODuaotJE Bonaccini: Perora chiusure parziali. Spaventano le grandi città. Zone rosse in Valle

d'Aosta e Alto Adige Vincenz

oLuca. Niente lezioni in presenza neile scuole primarie e secondarie iri Campania da domani fino al 30 otTObre: è

una misure anticovìd contenute neli'ordinanza del governatore De Luca. Decisione gravissima secondo la ministra

dell'Istruzione Azzolina 1.127 POSITIVI AL COVID CAMPANIA (ERI in Campania, i positivi ieri sono stati (il giorno

prima erano stati: sintomatici 73; asintomatici sono 1 - 055 Si accendono le spie rosse Indicatori regionali setti; CAS

REGIONE 10 Abruzzo Basilicata Calabria Campania Emilia-Romagna Friuli-Venezia Giulia Lazio Liguria Lombardia
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Marche Molise Piemonte Prov.Aut. Bolzano Prov.Aut. Trento Puglia Sardegna Sicilia Toscana Umbria Valle D'Aosta

Veneto ITALIA Fonte:ò be ï 7-13 ottobre ATTUALMENTE i..,, POSITIVI PER 0. ABITANTI 128 88 41 203 154 116 181

1 9 142 91 69 137 187 127 99 177 98 185 169 205 136 144 CREMENTOS CA CASI TOTALI 14, 30 % 13, 60 %

13,20% 30,80% 5,80% 13,10% 15,70% 12, 40 % 5,60% 6,20% 16,40% 8,10% 12,60% 4,00% 16,90% 20,90%

24,00% 19, 60 % 30,90% 13,20% 11,30% 10,70% SI TESTATI,;R 100.0ÛO ABITANTI 769 990 715 894 822 885

1.274 Tal 884 523 1.129 630 1.011 551 520 710 563 1,276 1.230 865 674 838 (APPORTO POSvi/ CASI TESTATI

6,60% 2,30% 2,00% 9.00% 5,70% 6,00% 3,80% 14,20% 6,90% 6,40% 3,20% 10,80% 8, 60 % 8, 40 % 6,70% 7,90%

6, 80 % 6, 60 %:.;,:..: ' % SQ.'...4.. 90 7,00% RAPPORTO OSPEDALIZZATI/ CAS 1 ATTI VI 9,60% 6, 80 % 5,40% 6,

40 % 5,10% 2,60% 9,20% 10, 20 % 4,30% 4,70% 4, 80 % % 60 % S,70% 2, 90 % I.. NW %,..eo9S 3,80% "^. î, 5,30%

5,40% 4,60% 6,40% -tit_org- Allarme arancione perItalia, scattano i primi lockdown locali
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Banca d`Alba: cosa vuol dire essere una banca di prossimità al tempo del Covid-19
 
[Redazione]

 

Banca d'Alba: cosa vuoi dire essere una banca di prossimità al tempo del Covid-19 Banca d'Alba, l'istituto di Credito

Cooperativo con più Soci in Italia (oltre 58mila) ha sempre fatto della relazione diretta con il cliente il suo punto di

forza ed un imprescindibile presupposto per un rapporto duraturo e consistente. In periodo di emergenza a causa del

Covid-19, Banca d'Alba si è fatta trovare pronta usando tutti gli strumenti a sua disposizione per garantire il sostegno

a famiglie e imprese. "Noi ci siamo" è diventato non solo 'imperativo delle iniziative poste in atto ma anche una

promessa mantenuta con i fatti. Sono state tempestivamente attivate iniziative straordinarie di carattere creditizio che

si aggiungono a quelle di sistema, riservate alle aziende direttamente colpite. In quan to realtà di territorio Banca

d'Alba ha inteso interpretare le necessità di microimprese, ditte individuali, imprese familiari che non sempre potevano

essere ricondotte a quanto normato dalla legge. Così nessuno è stato lasciato indietro. Anche tramite l'attivazione di

una casella mail dedicala e una apposita sezione sul sito istituzionale della Banca sono state tempestivamente

elaborate oltre 11.000 richieste tra sospensioni di mutuo, anticipi bancari alla Cassa Integrazione e nuova liquidità per

le imprese, per un totale di circa 800 mitioni di euro per moratorie e di oltre 220 milioni per interventi legati alle misure

agevolative per le imprese. Banca d'Alba si è attivata su ogni fronte stringendo accordi con le Associazioni di

Categoria e Comuni, sostenendo i settori più colpiti, tra cui quello della ristorazione e dell'accoglienza, con un'offerta

di prodotti specifici e con una campagna di comunicazione finalizzata a favorire la ripresa del settore ricettivo. Info:

www.bancadalba.it È La sede della Sanca d'Alba -tit_org- Banca d'Alba: cosa vuol dire essere una banca di

prossimità al tempo del Covid-19
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Effetto covid sui mutui: -7,9% in una settimana
 
[Vito Lops]

 

MERCATI EFFETTO COVID SUI MUTUI: -7,9% IN UNA SETTIMANA diVitoLops ïñü un settembre caratterizzato da

un ulteriore | I consolidamento delle richiesta di mutui e- ' sun oghe(+i3%).nelleultimesettimanela crescita dei contagi

per il Covid ha bloccato i progetti delle famiglie tanto che - segnala il Barometro Crii nel periodo tra ile Ãö ottobre si

registra un calo del 7,9%, rispetto alla stessa settimana del 2019. primo dato negativo dopo 4 mesi di crescita.

Emerge anche un ulteriore calo dell'importo medio richiesto, che nell ' ultimo mese di osservazione si è attestato a

131.786 euro (1,1%). Per valutare meglio l'evoluzione della situazione dovremo necessariamente aspettare le

rilevazioni delle prossime settimane, ma Indubbiamente i dati relativi a queste ultime settimane rappresentano un

campanello d'allarme che, se confermato, non dovrà essere trascurato, commenta Simone Capecchi, executive

director di Crif. In questo scenario gli italiani hanno trovato concreto sostegno nella moratoria varata dal Governo.

Dall'analisi del contratticapo alle famiglie che hanno beneficiato della sospensione del pagamento delle rate, emerge

che quasi la metà (48,7%) del totale è rappresentata da mutui immobiliariA1SEIWATA PERCENTO II calo

rieìi'importo medio richiesto, che rttìll'LiltinwiTiestìè sceso a 131.766 e -tit_org-
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Senza Iva i beni Covid solo se servono al contenimento della pandemia
 
[Benedetto Santacroce]

 

Senza Iva i beni Covid solo se servom al contenimento della pandemia Benedetto Santacroce Doppio

requisitooggettivo per t'esonero Iva dei beni Covid di cui all'articolo 124 del decreto Ritancio. Importazione, acquisto

intracomunitario e cessione intema diquestì beni è senza imposta solo se: sono effettivamente destinatial contrasto,

alla gestione e al contenimento del Covid190 di altre pandemie; rispondono ai requisiti oggettìvi previsti dallanorma e

sono dassificabiliin specifiche vod doganali già individuate, almeno in prima battuta, dalla circolare 12/D/2020

dell'agenzia Dogane e Monopoli. Queste condizioni sono state fissate dalla circolare 26/E/2020 di ieri con cui

l'agenzia delle Entrate ha commentato in modo sistematico una nonna che aveva dato luogo a numerosi dubbi. La

circolare ha it merito di aver affrontato una serie dicasi (riassuntìnella schedaafianco)e di averfornito una chiave di

lettura del provvedimento. Adire il vero il contenutodella circolare evidenzia,rapporto ai casi sollevati nel tempo dagti

operatori, scelte specifiche chepotrebberocreare problemi a chi, in questi primi mesi, ha applicato la norma, La

circolare, purtroppo, se da una parte fissa principi di orientamento del mercato. dall'altro non fornisce alcuna soluzione

a chi vuote regolarizzare la sua posizione. Ci si sarebbe aspettato che venisse chiarito che le sanzioni perdu

regolarizza saranno disappli- EMERGENZA SANITARIA prodotti devono anche rispondere ai requisiti individuati dalle

nonne L'agevolazione è estesa a tutti i soggetti che hanno acquistato articoli protettivi cate. L'unica speranza è che

alla circolare segua una specifica iniziativa normativa che consenta ai contribuenti, non solo di non pagare le sanzioni,

ma addirittura di sanare il passato, ad esempio, rendendoesenti (almeno con riferimento a questi primi mesi di

attuazione) tutte le tipologie di beni ricomprese nell'elenco a prescindere dalla destinazione effettiva di protezione

Covid-19. Passando ad analizzare il contenuto, bisognasottolineare che in alcuni casila qualificazione oggettiva dei

beni non è di per sé sufficiente, in quanto bisognaandarne a verificare caso per caso la destinazione effettiva, In

particolare, questa condizione è prevista per ibeni che possono essere utilizzati per diverse finalità- Si pensi, ad

esempio, alle soluzioni idroalcoliche chepossonoessereutìlizzate per le finalità cosmetìche o alimentari. In questo

caso l'esenzione opera solo se le predette soluzioni sono utilizzate per finalità sanitarie. Attenzione, però, che anche

in caso di utilizzo sanitario di beni diverso da quello di contrasto al Covid-19 il regime di esonero sembrerebbe non

applicarsi. Si pensi, ad esempio, a strumenti utilizzabili in sala operatoria per fini non Covid-19: in questo caso

l'Agenzia ricorda che il regime di esonero dura fino al 31 dicembre 202oepoi dallo gennaio 2021 si dovrà applicare

sugli stessi beni l'aliquota delper cento. Motto importante per le imprese risulta la scelta operata dall'Agenzia per gli

articoli di protezionedesfinati a fini salutari L'Agenzia, infatti, non limita l'agevolazione alle strutture sanitarie, maatutti

isoggettì (imprese comprese) che hanno acquistato gli articoli protettivi peradeguarsiai protocolli anti Covid-19.

BIPROOUOONEBISÏBW* ntplusflsco.llsole24ore.com La versione integrale deli'arricolo GLI ESONERI CASO PER

CASO Articoli di abbigliamento protettivo per sanitarie Sono compresi quei beni che possiedono le caratteristiche

idonee agarantire la protezione degli operatori sanitari dalia diffusione del virus (Dpi o Dm). i predetti articoli sono

definiti ne! rapporto iss Covid-19 n. 2/2020 Sono ricompresi anche quegli articoli che utilizzano le imprese che ii

utilizzano in forza dell'adozione dei protocolli finalizzati a contrastare le pandemie Beri di cui airartico oi24 dei decreto

Rilando utilizzabili per Covid e per altre finalità Questi beni se destinati ad utilizzo sanitario diverso da Covid-19 fino al

si dicembre 2020 dovrebbero essere a reginne ordinario Dal gennaio 2021 gli stessi beni vanno a! 5% per qualunque

finalità sanitaria Termometri Tutti i termometri per la misurazione della temperatura corporea, compresi anche i

termoscanner All'importazione ammessi ali'esonero iva tutti i termometri riconducibili alle seguenti voci doganali: ex

9025 mo, ex 90251180, ex 90251900 Detergenti disinfettanti per mani Rientrano nella definizione solo i prodotti per!e

mani con potere disinfettante che contengono biocidi (Bpr) o i presidi medico chirurgici (Pmc) autorizzati dal ministero

della Salute odall'Iss (indicazione dell'autorizzazione in etichetta) in presenza deit'autorizzazione sanitaria vengono
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ricompresi nell'agevolazione sia i prodotti destinati all'igiene umana che alla disinfezione delle superfici.codici doganali

sono: ex 3401 uoo, ex 34011900, ex 34012010, ex 3401209o, ex 3401 3000, ex 34021200, ex 3808 94 Mascherine

protettive Comprese solo le mascherine chirurgicheiDn^equelleP^e Ffp3(DPl) Le mascherine agevolate sono quelle

che rispettano i criteri di sicurezza(Uni ni4683:20i9eUni En 149: 2009, anche se autorizzate in deroga da iss o inaii.

Sono comprese nell'agevolazione le predette mascherine riutilizzabili ei relativi filtri, anche se venduti

autonomamente. Codici doganali: 6307 9098 per Pfp2 e Ffp3i 6307 909815 per mascherine chirurgiche Dispenser a

muro per disinfettanti Rientrano nella definizione, oltre quelli amuro, i dispenser aterra con sistemi di fissaggio (esclusi

quelli asportabili) Ricompresi anchequelli utilizzabili non solo per disinfettanti. Voce doganale 8479 8997 Soluzione

idroalcolica In litri Soluzioni alcoliche autorizzate con Pmc o Biocidi a base di etanoto almenoa)70%. Venduti in

confezioni conunità di misura il iitro, anche con quantità inferiori osuperiorial litro Per l'esonero le cessioni devono

avere fìnalitàsanÌtarìa Escluse le cessioni per finalità cosmetiche o alimentari Voci doganali; ex 2207 looo, ex 2207

2000, ex 2208 9091, ex2208 9099 Perossido al 3% in litri È compresa la sola acqua ossigenata La cessione

dell'acqua ossigenata prima dell'articolo 124 DI rilancio era soggetta al 22% e non ai 10% Voce doganale ex

28470000 Strumentazione per diagnostica perCovid-ia Tutti gli strumenti di diagnostica compresi isaturimetri

(putsossimetri eossimetri)e i test sierologici Tutti gli strumenti devono essere classificati in una delle seguenti voci

doganali; ex 30021300, ex 3002 MOO, ex 30021500. ex 3002 9090, ex 3822 oooo, ex 9018 90, ex 9027 80, ex

90278080 Attrezzature per ta realizzazione di ospedali da campo Rientrano nella specifica voce, oltre agli ospedali

dacampo, anche i letti ospedalieri e te tende anche in plastica Attrezzaturericomprese nelle seguenti voci doganali; ex

9402 9000, tende áçîá 22 oo åçîá 2900, tende di plastica 3926 90 97 Pezzi di ricambio e accessori Sono ricompresi

anche gli accessori L'inclusione è legataal rispetto dei principi di accessorietà di cui all'ari. 12 del Dpr 633/72- vale a

dire beni necessari per i! funzionamento dei beni elencati all'articolo 124 dei decreto Rilancio -tit_org-
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COVID-19 e Prodotti Alimentari: dall`Aria la Soluzione a Virus e Batteri
 
[Redazione]

 

COVÌD-19 e Prodotti Alimentari: dall'Aria la Soluzione a Virus e Batterì Pariando ài Made in Italy pensa ai settore

alimentare, ma le eccellenze nazionali sono ad altissimi liveili in tanti settori. Vetex Barchitta* è la prima azienda

italiana che dal 1929 produce macchine per il lavaggio e disinfezione industriale ad alto rendimento e bassissimo

impano ambientate. Per questo periodo d'emergenza ha perfezionato ÃÀïïìÌî à DIsinfezione AR011 á come parte del

progetto Ait Power", la tecnologia che utilizza elementi naturati contenuti nell'aria per eliminare virus e batten, senza

prodotti chimici (zero.......... residui e 100% sostenibilità). AROì 16 elimina virus e harten con razione dell'Ozono,

elemento naturale e non inquinante. Una vera e propria innovazione indispensabile per i settori in cui il controllo

sanitario è alla base della qualità. - infu@vefoxbarchitta.it -tit_org- COVID-19 e Prodotti Alimentari: dall Aria la

Soluzione a Virus e Batteri
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Dieci Regioni sono a rischio lockdown Scontro sulle scuole chiuse in Campania
 
[Paolo Russo]

 

Dal Nord alla Sicilia sono tornate le zone rosse. Valle d'Aosta e Piemonte le aree con l'indice Rt più alto. Possibili

nuovi s1 II presidente De Luca impone lezioni a distanza fino al 3D ottobre. La ministra Azzolina: "Grave penalizzare

gli studenti" Dieci Regioni sono a rischio lockdown Scontro sulle scuole chiuseCampami IL DOSSIER PAOLO RUSO

ROMAonda lunga del virus spaventa sindaci e governatori. Così mentre De Luca serra i portoni delle scuole

mandando su tutte le furie la ministra dell'Istruzione Lucia Azzolina, da nord a sud è tutto un susseguirsi di ordinanze

comunali e regionali. Da quelle che, come a Molfetta, si limitano a bandire le gite parrocchiali, aiprovvedimenti che

proclamano veri lockdown condivieto anche di mettere la testa fuori casa, come ordinato dal sindaco di Galatia

menino, nel messines e. Chiusure sparse qua e là che potrebbero essere solo l'antipasto della stretta che si profila

per mezza Italia, perché il Report del monitoraggio settimanale di Iss e ministero della Salute indica che

benlOregionisonoaunlivello di rischio moderato, ma "ad alta probabilità di progressione rapida. Ossia stanno

scivolando velocemente verso quell'area rossa del rischio "alto, che fa poi scartare lockdown locali e chiusure

progressive delle attività produttive. Sul filo del rasoio stanno in questo momento camminando Abruzzo, Campania,

EmiliaRomagna, Ligu ria, Lombardia, Puglia, Sardegna, Toscana, Umbria e Valle d'Aosta, quest'ultima con l'Rtpiù alto

(1,53), seguita dal Piemonte con un Rt a 1,39. Del resto, come scritto neiReport, oramai si evidenzia una nuova fase

epidemiológica con un sovraccarico deiservizi territoriali, che potrebbe riflettersi in breve tempo in un sovraccarico dei

servizi assistenziali. Il governo al momento non vuoi sentir parlare di lockdown nazionale, ma dove numeri fanno più

paura si stanno già chiudendo porte e portoni. Come quelli delle scuole, sbarrati da un'ordinanza firmata ieri dal

governatore campano De Luca"per il livello di contagio altissimo registrato anche nelle famiglie e derivato da contatti

nel mondo scolastico, è scritto a premessa del provvedimento. Che tra l'altro vieta anche feste ecerimonie, l'asporto

diciboe alcolici dopo le 21, leattivitàdei circoli ricreativi. Ma è la sospensione della didattica in presenza fino al 30

ottobre a far imbufalire la Azzolina. "Quella di De Luca è una decisione gravissima, profondamente sbagliata e

inopportuna, ha tuonato. Per poi proporre in alternativa di spingere di più sullo smart working, "perché la mattina non

sono mica solo i ragazzi a salire sui mezzi. Ma in Campania c'è chihasuperato De Luca. Il sin daco di Arzano, in

provincia di Napoli, ha imposto fino al 23 di ottobre il lockdown, chiudendo tutto salvo i negozi di prima necessità. E

cosi un gruppo di suoi concittadini ha sbarrato laviadi accesso al paese brandendo cartelli conscritto i!Covidvihadato

la testa. Scuole chiuse anche a Somma Vesuviana e Monte Procida, dove vige il divieto dipraticare sport, mentre

barbieri e sale giochi hanno dovutochiudere i battenti. A Milano il sindaco Giuseppe Sala si dice preoccupato dell'Rt

sopra 2, pur escludendo interventi radicali". Ma con oltre 500 casi al giorno solo in città si profila il coprifuoco alle 23,

gli oraridi ingresso scaglionati nelle scuole, mentre si sollevano i teloni dall'ospedale Fiera. In Piemonte i casi sono

schizzati a 1.033, ma sono stati conteggiati anche diversi contagi di ieri. Tuttavia la regioneètraquellechesecondo il

report marcia, sia pur meno rapidamente delle altre dieci, verso il profilo di rischio alto e così si appresta a introdurre i

tamponi rapidi obbligatori per chi arriva dalla Francia e l'obbligo di tenere il registrodei clienti per i ristoratori. Ma

presto potrebbe servire ben altra stretta. Come quella decisa per comuni di Saint-Denis, Chambave eVerraves in

Valle d'Ao- sta, da oggi zone rosse. In Liguria nel centro storico di Genova e nei quartieri di Sampierdarena,

Cornigliano. Certosa e Rivarolo è mini-lockdown, con divieto di assembra

mento in strada, chiusura di circoli, sale giochi e distributori automatici di cibo dopo le 21. Orario oltre il quale non si

potranno più somministrare alcolici. Se poi non dovesse bastare si passerà alle zone rosse di quartiere. I numeri in

salita a Roma non destano ancora ti mori tali da far ipotizzare chiusure. Che si profilano invece nella provincia di

Viterbo, mentre Latina, dove una stretta già c'è stata, potrebbe diventare zona rossa. Il colore del quale rischiadi

tingersi mezza Italia.: ØÐÂÎÎèËÎÍÅßÂÅÍÌÏÄ LA MAPPA DI ZONE ROSSE E NUOVI LOCKDOWN " Ulteriori limitazioni
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Valle d'Aosta Zone rosse nei Comuni di Saint-Denis, Chamba ve e Verrayes Piemonte Si valutano test per chi arriva

dalla Francia e obbligo di un registro dienti nei ristoranti I Zona rossa Bolzano Mongueifo se to Milano Genova Liguria

- Nel centro di Genova: divieto di assembramento in strada, chiusura di circoli e sale giochi. Nei market vendila di

alcolici vietata dopo le 21 Toscana Stop alle visite di parenti e amici nelle Rsa, tamponi rapidi nelle scuole e nei posti

di lavoro. Possibili chiusure anticipate alle 22 a Firenze Firenze Vitertio Latina In due Comuni, Sesto e Monguelfo,

zone rosse per 14 giorni Friiili Test rapidi nelle scuole in caso di positivi accertati Lombardia Possibile coprifuoco a

Milano con chiusura dei locali alle 23, orari scaglionati per entrare a scuola e riapertura dell'Ospedale in Fiera Lazio

Limitazioni in provincia di Latina: stretta sui locali e divieto di accesso nelle Rsa. Si valuta la zona rossa. Possibili

chiusure a Viterbo e provincia Afzano Campania In tutta la regione scuole chiuse fino al 30 ottobre Lockdown ad

Arzano (Napoli) e Lauro (Avellino). Si valutano chiusure a Monte di Procida (Napoli) Lauro Honte _dLPnidda Bari

Lecce Sicilia Ad Agrigento chiusi uffici comunali e scuole. A Baiati Mamertino (Messina) zona rossa fino al 24 ottobre -

vietato girare anche a piedi Calati Mamentao Agrigento Puglia A Bari chiusi dalle 21 alle 6 i distributori automatici di

cibo e alcolici. A Lecce vietata la vendita di alcolici dopo le 21 L'EGO HUB -tit_org-
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Effetto Covid su Ryanair Voli dimezzati per 6 mesi e chiusura di tre basi
 
[Redazione]

 

Effetto Covid su Ryanair Voli dimezzati per 6 mesi e chiusura di tré basi Stretta di Ryanair sui voli invernali acausa

delle restrizioni anti-Covid. La low costchiuderà temporaneamente le basi di Cork e Shannon in irlanda, di Tolosa in

Francia e dal prossimo mese efino amarzo 2021 ridurrà la capacità dal 40% al 60% rispetto all'anno scorso. A causa

delle maggiori restrizioni ai voli, i viaggi aerei da e per gran parte dell'Europa centrale, Regno Unito, Irlanda, Austria,

Belgice Portogallo sono stati fortemente ridotti, ha comunicato Ryanair. Per l'amministratore delegato Michael O'Leary

l'obiettivo rimane quello di ridurre al minimo l'impatto in termini di posti di lavoro. Il nostro obiettivo continua a essere

quello di avere un programma il più possibile ampio per mantenere i nostri aerei, i nostri piloti e il nostro persona le di

cabina, ha detto O'Leary, spiegando che èinevitabile.datal'entitàdi questi tagli, chefaremo maggiore ricorso a congedi

non retribuiti. Intanto il Covid affossa nuovamente i conti trimestrali di United Airlines. La compagnia americana ha

chiuso il terzo trimestre con una perdita netta dil, 8 miliardi didollari, dopoil rosso da 1,6 miliardi delsecondo trimestre.

- Ë÷ éßï À.& ðÃï! innpilrappu anali -tit_org-
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Natale in lockdown
 
[Adele Sirocchi]

 

NATALE IN LOCKDOWN Festività natalizie da "rinchiusi": tutti contro Crisanti. Linfettivologo Bassetti: inutile

allarmismo di Adele Sirocchi I più preoccupati sono i commercianti. E dopo la "bomba" lanciata dal virologo Crisanti

sulla possibilità di un lockdown a Natale interviene là Confcommercio. L'invito è a far prevalere la prudenza sulla

paura. "Se prevarrà la prudenza sulla paura, si potrebbero osservare favorevoli sorprese in concomitanza con le

prossime festività" di Natale. "Con qualche conseguente e importante sollievo sulle finanze pubbliche in termini di

maggiore gettito". consumi nel mese di dicembre infatti "rimangono centrali nella spesa degli italiani" con una spesa

complessiva che vale circa 110 miliardi di euro (stima 2019) su un totale annuo di 900 miliardi. -tit_org-
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Covid, un`altra lezione di Bertolaso al governo
 
[Roberto Mariotti]

 

COVID. UN'ALTRA LEZIONE DI BERTOLASO AL GOVERNO di Roberto Marlotti L'ennesima lezione di Guido

Bertolaso al governo. Stavolta sui mezzi pubblici. Volete risolvere I problema dei bus affollati? Requisite subito i mezzi

dismessi. Lo afferma' ex capo della Protezione Civile in un'intervista a Tpi.
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Coronavirus, nuove misure anticontagio in Europa
 
[Redazione]

 

Giovedi 15 Ottobre 2020, 10:51 Ovunque in Europa i governi stanno mettendo in campo nuove misure e restrizioni

mirate, per contenere la seconda ondata del Covid 19 che sta travolgendo tutto il continente.Dopo il decreto che

rinnova lo stato di emergenza sanitario adottato dalConsiglio dei ministri francesi mercoledì 14 ottobre, tornano le

misurerestrittive anticoronavirus anche in Francia. Uno strumento che ha permesso alpremier Emmanuel Macron di

far scattare il coprifuoco a Parigi in Ile-de-Francee in altre otto metropoli, Grenoble, Lille, Lione, Aix-Marseille,

Rouen,Tolosa, Montpellier. Bisogna che gli attuali 20mila casi scendano, che questi200 ingressi in rianimazione

diminuiscano. Confinare di nuovo il Paese sarebbesproporzionato ma il coprifuoco è una misura coerente ha

dichiarato il primoministro. Il blocco sarà in vigore dalle 21 e le 6 del mattino, a partire dasabato 17 ottobre a

mezzanotte prorogabile fino al primo dicembre. In praticanon sarà possibile in quelle ore né uscire, né visitare o

ricevere amici. Chiviolerà il coprifuoco riceverà una multa di 135 euro, 1500 in caso direcidiva. Misure stringenti che

Macron ha difeso in tv davanti alla nazione dichiarando: Dobbiamo reagire al coronavirus perché la situazione è

preoccupante con la seconda ondata di contagio arrivata. Per quanto possibile, per la nostra vita personale,

dobbiamo farlo, mobilitarci di nuovo collettivamente e indossare la mascherina anche negliincontri privati, quando

invitiamo gli amici, proviamo a non essere più disei al tavolo.Il presidente ha fatto appello al senso di responsabilità

dei francesiricordando che gli sforzi fatti dal Paese in primavera durante il lockdown edha poi promesso una strategia

per ridurre i tempi dei test. Macron ha ancheinvocato due o tre giorni di smartworking a settimana per ridurre i

contagi.Nei Paesi Bassi di fronte ai 40 mila casi di coronavirus registrati nell'ultimasettimana il primo ministro

olandese, Mark Rutte, ha annunciato martedì 13ottobre un nuovo parziale lockdown. Il premier ha annunciato la

chiusura deibar e dei ristoranti, ad eccezione dei servizi di consegna a domicilio easporto, il divieto di vendita di

alcolici la sera,interruzione delleattività sportive di squadra per persone con più di 18 anni,obbligo a usareil trasporto

pubblico solo per spostamenti essenziali e il divieto diassembramento di oltre 30 persone. Il governo olandese ha

inoltre impostol obbligo di indossare la mascherina nei locali chiusi per le persone dai 13anni in su.Anche l'Irlanda del

Nord corre ai ripari e propone un nuovo pacchetto di misureper contenere il contagio da coronavirus. Si parte dalla

chiusura delle scuoleper due settimane per arrivare a limitazioni per i matrimoni e i funerali cheentreranno in vigore da

venerdì 16 ottobre. Resteranno chiusi per quattrosettimane anche pub e ristoranti, ad eccezione di take away e

consegne. Misuresimili sono state prese dalla Catalogna. La Germania di fronte a 5 mila casi in 24 ore registrati

mercoledì 14 ottobre,record da aprile scorso, estende l'obbligo di indossare le mascherine nellecittà e nelle regioni in

cui si registra un forte aumento dei contagi.L'obbligo scatta qualora vengano registrati 35 casi ogni 100 mila abitanti

inuna settimana. A stabilirlo la cancelliera Angela Merkel ed i governatori deiLaender tedeschi in un lungo vertice

convocato per decidere nuove misure perrallentare la diffusione della pandemia da coronavirus. Dobbiamo fare un

passoaccorato per rallentare la crescita dei contagi in Germania, oppure torneremoad incontrarci ogni settimana,

come la scorsa primavera ha detto Merkel.Inoltre la Germania introduce un limite di persone alle feste in base

alladiffusione del virus: le regioni possono permettere riunioni private fino a 50persone se il numero di positivi supera i

35 per 100.000 abitanti in settegiorni. Se i contagi superano 50 per 100.000 abitanti, feste e riunionidovrebbero avere

il limite di 25 persone. Anche altri paesi europei si stanno muovendo sul fronte delle misureanticoronavirus, come ad

esem

pio il Portogallo che ha fissato un limite diinvitati alle cerimonie, come matrimoni e battesimi di 50 persone ed ha

abolitotutte le altre feste. Inoltre non ci potranno essere riunioni con più di 5invitati. Le multe per i locali che non

rispetteranno le regole sono stateraddoppiate, da 5 mila euro a 10 mila. La Repubblica Ceca ha invece annunciato la

chiusura di ristoranti e bar e ildivieto di alcol nei luoghi pubblici. Le misure saranno in vigore da oggi,giovedì 15
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ottobre, fino al 3 novembre. "Abbiamo solo una possibilità ora e cidobbiamo riuscire", ha detto ai giornalisti il premier

Andrej Babis,miliardario populista spesso criticato per la sua risposta alla pandemia. LaRepubblica Ceca, che conta

10,7 milioni di abitanti, ha registrato quattrorecord di aumenti giornalieri la scorsa settimana con il picco di 8.617

nuovicasi registrati venerdì 9 ottobre. Il bilancio totale dei casi, secondo la JHU,è di 121.421; i decessi sono 1.051.In

Danimarca le restrizioni sono già in vigore da metà settembre. Ma quelle chevalevano solo per la capitale, ora sono

state estese al resto del Paese: iristoranti e i bar dovranno chiudere alle 22, l'uso di mascherine saràobbligatorio non

solo per entrare nei locali, ma anche per sedersi. In linea diprincipio, le misure resteranno in vigore fino al 31 ottobre.

Non si possonosuperare incontri con oltre 50 persone, ad eccezione di eventi organizzati inlocali con capacità molto

ampie nei quali siano state adottate misure igienicheadeguate. Raccomandato lo smart working e la riduzione dei

contatti sociali. Red/cb(Fonte: La Repubblica, La Stampa, Il sole 24 ore, Il Post)
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L`aumento delle temperature incide sulla sicurezza delle infrastrutture in Europa
 
[Redazione]

 

Giovedi 15 Ottobre 2020, 11:42 Secondo due ricerche di un team della commissione europea che si occupa

dell'addattamento delle strutture ai cambiamenti climaticì, di cui fa parte la Fondazione CMCC, temperature più alte in

uno scenario futuro potrebbbero portare a dilatazioni termiche di ponti e viadotti e all accelerazione del processo di

corrosione nelle costruzioni La crescita delle temperature attesa in Europa nei prossimi 50 anni accelereràil processo

di corrosione degli edifici ed esporrà le strutture a maggioristress, minando la sicurezza delle costruzioni. I ricercatori

della FondazioneCMCC, membri di un network scientifico istituito dal Joint Research Centre(JRC) della Commissione

Europea, sono coautori di due studi che suggerisconouna revisione degli standard europei di progettazione degli

edifici.Anche gli edifici e le infrastrutture devono adattarsi al clima che cambia.Adeguarne gli standard di

progettazione rappresenta uno strumento chiave permigliorare la resilienza del territorio europeo e per garantire la

sicurezzadelle costruzioni, che saranno sottoposte nel prossimo futuro ai cambiamentiattesi nelle variabili

atmosferiche e ad una maggiore frequenza e intensità delverificarsi di eventi estremi.Nel 2017 il Joint Research

Centre (JRC), il servizio scientifico interno dellaCommissione Europea, ha istituito lo scientific network on adaptation

ofstructural design to climate change. Un network di esperti, di cui laFondazione CMCC fa parte, dedicato a studiare

come gli strumenti a disposizionedella ricerca possano aiutare i decisori a tenere conto dei cambiamenticlimatici attesi

nella definizione degli aggiornamenti degli Eurocodici, glistandard che regolano le costruzioni a livello europeo. Il ruolo

dell aumentoatteso della temperatura in Europa nei prossimi decenni risulta centrale in duenuovi report pubblicati dal

network, focalizzatiuno sulla definizione delleazioni termiche sulle strutture (Thermal design of structures and the

changingclimate), ealtro sulla loro corrosione nel contesto di un clima che cambia(Expected implications of climate

change on the corrosion of structures). Nelloro contributo a queste pubblicazioni, i ricercatori della divisione REMHI

Regional Models and geo-Hydrological Impacts della Fondazione CMCC hannoanalizzato le variazioni di temperatura

e altre variabili atmosferiche attesenei prossimi 50 anni, periodo che rappresenta, generalmente, la durata di vitautile

di una struttura costruita oggi. Le analisi hanno sfruttato i risultatidelle proiezioni incluse nell ensemble EURO-

CORDEX.Il primo studio, utilizzando come scenario di riferimento il più pessimistico,ovvero quello che prevede per il

futuro una crescita delle emissioni di gasserra ai ritmi attuali, ha approfondito il caso studio dell Italia, rilevandosull

intero territorio nazionale un incremento consistente della temperatura al2070. Avendo come riferimento i livelli

massimi e minimi di temperatura che cisi aspetta possano verificarsi almeno una volta in 50 anni, abbiamo

riscontratoun aumento consistente sia nella temperatura massima in alcune zoneItaliaanche di 6che in quella minima

con variazioni fino agli 8nellecatene montane, spiega Guido Rianna, ricercatore CMCC tra gli autori dellostudio.

Seaumento della temperatura minima può rappresentare un effettosecondario per gli edifici, che si troveranno ad

essere sottoposti atemperature meno rigide di quelle attuali e quindi a meno stress,incrementodella temperatura

massima attesa potrebbe invece comportare la necessità di unarevisione degli standard di costruzione per garantire la

sicurezza delle opere,come nel caso delle dilatazioni termiche a cui sono soggetti i manufattilineari come ponti e

viadotti.La seconda pubblicazione include i risultati di uno studio, condotto stavoltasu scala europea, sulla variazione

della temperatura e dell umidità relativa al2070 per comprendere in che misura queste variabili atmosferiche

possanoincidere in futuro sulla corrosione degli edifici. Temperatura e umiditàrelativa, aument

ando, hanno infatti la capacità di accelerare il processo dicorrosione delle strutture in acciaio o delle barreacciaio

presentiall interno del cemento armato, minandoneazione di resistenza e quindimettendo a repentaglio la sicurezza

degli edifici. Le simulazioni ci diconoche la temperatura nei prossimi 50 anni è destinata ad aumentare in

manierasignificativa in tutta Europa, seppur con differenze regionali, continuaRianna.entità di tale incremento varia dai

3 ai 5 gradi in media, e dipendedagli interventi di mitigazione dei cambiamenti climatici che sarannoadottati. Anche in
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questo caso può rendersi necessaria una revisione degliEurocodici, spiegano gli autori, affinchè i prossimi standard

tengano contodell accelerazione del processo di corrosione nelle costruzioni indotta daicambiamenti climatici e

prevedano accorgimenti per limitarla. Le variazioni diumidità relativa, emerge dallo studio, non sono invece

significative, aindicare che il vero motore del processo di corrosione delle strutture su scalaEuropea sarà

rappresentato dall aumento di temperatura, più che dall umidità. Questi studi fanno pare di una serie di ricerche

mirate a supportare ladefinizione e revisione degli standard di costruzione europei più adatti almondo del futuro,

afferma Paola Mercogliano, direttrice della divisione REMHIdella Fondazione CMCC. Dopo aver analizzato, in

passato,azione del mantonevoso e, in questi recenti studi,azione termica, il prossimo passo saràstudiareazione del

vento. Il nostro obiettivo finale è quello di supportaredecisori politici e costruttori con servizi e informazioni che

possanopermettereaggiornamento degli attuali standard di costruzione considerandole diverse azioni atmosferiche e

le diverse tipologie costruttive e permettendol implementazione di efficaci politiche e azioni di adattamento. Leggi

anche: Eventi meteo estremi e resilienza delle infrastrutture. Che fare?Intervista agli espertiRed/cb(Fonte: Fondazione

CMCC)
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Acqua alta a Venezia, attivato il Mose
 
[Redazione]

 

Giovedi 15 Ottobre 2020, 12:16 Di nuovo in funzione le barriere del Mose che bloccano l'alta marea. Le perturbazioni

attese per venerdì 16 fanno prevedere che il picco raggiunga i 130 cm alle ore 11Il Mose è entrato in funzione

stamattina, giovedì 15 ottobre, a Venezia perfermare l'ingresso in città di un'alta marea eccezionale, con vento

discirocco. È la seconda volta - era già successo il 3 ottobre - che il sistemadi dighe viene attivato, in fase di

emergenza, durante un episodio di acquaalta. Le paratoie permettono di sbarrare il passaggio tra mare e laguna

alletre bocche di porto, fermando così la crescita della marea in città.L'operazione è stata preceduta come sempre

dall'ordinanza della Capitaneria perl'interdizione, a Mose sollevato, della navigazione. Il Centro previsioni delComune

comunica che, a Mose attivo, a Venezia la marea è stabile attorno a 50cm, quindi senza nessuna zona allagata. A

Chioggia, causa forte vento di Bora,si registrano circa 40cm in più. L'attuale perturbazione persiste oltre i tempiprevisti

e potrebbe dare luogo ad un fenomeno di sessa (Oscillazione periodicadel livello delle acque) più intenso di quello

atteso. Per venerdì è previstoche il picco raggiunga i 130 cm alle ore 11.Red/cb(Fonte: Città di Venezia)
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Coronavirus, in Piemonte test rapidi al confine con la Francia
 
[Redazione]

 

Giovedi 15 Ottobre 2020, 13:06 La regione Piemonte collaborerà con la protezione civile nei punti di accesso alla

frontiera dove verranno effettuati i controlli con test rapidiGarantire il presidio "massimo e assoluto" del territorio. Così

Alberto Cirio,presidente della regione Piemonte spiega la decisione di allestire insieme allaProtezione civile dei punti

di accesso e controlli rapidi " per il coronavirusa tutti i valichi di confine con la Francia, dove i contagi sono altissimi".

Ilgovernatore Alberto Cirio ha poi ricordato ai microfoni di Radio Capital chegli aeroporti "di Torino e di Roma sono

stati i primi in Italia ad allestire lapossibilità di fare controlli" con i Covid test point. Red/cb(Fonte: Ansa)
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Scuola, 5.793 studenti e 1.020 docenti positivi al coronavirus
 
[Redazione]

 

Giovedi 15 Ottobre 2020, 14:45 Il ministero dell'Istruzione ha rilasciato i dati sul monitoraggio dei contagi avvenuti

nelle scuole italiane dall'inizio dell'anno scolastico ad oggiIn una nota il ministero dell Istruzione comunica che, alla

data del 10 ottobre, gli studenti contagiati sono pari allo 0,080% 5.793 casi di positività, peril personale docente la

percentuale è dello 0,133% del totale, ovvero 1.020casi, per il personale non docente si parla dello 0,139% (283 casi).

I dati delmonitoraggio, condotto dal Ministero dell Istruzione con la collaborazione deidirigenti scolastici, sono stati

condivisi conIstituto Superiore di Sanità.Red/cb(Fonte: Miur)
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Gli Alpini compiono 148 anni
 
[Redazione]

 

Giovedi 15 Ottobre 2020, 15:31 Nel celebrare il proprio compleanno le penne nere ricordano l'impegno e lo spirito di

dedizione per gli altri che hanno avuto in passato ed hanno ancora oggi in tempi di pandemia Sono trascorsi 148 anni

dalla nascita delle Truppe Alpine dell EsercitoItaliano. Ed in tale lasso di tempo le penne nere hanno mantenuto salda

e, sepossibile, persino visto aumentare la stima, la considerazione eaffettodella gente.E questo grazie alla loro

condotta, in qualunque occasione, in pace ed inguerra: ispirata a valori immutati, come senso del dovere, capacità

diadattamento, sacrificio e solidarietà.Un messaggio che viene da lontano e che viene portato avanti sempre,

concaparbietà e costanza, da quanti nella loro vita hanno avuto la fortuna diindossare il cappello con la penna nera a

servizio della Patria.AssociazioneNazionale Alpini è portatrice e custode di questi valori e continua ad operareper il

Paese, in sinergia con gli Alpini in armi. Stiamo attraversando un periodo difficile e doloroso, causato da una

pandemiache sta mettendo a dura prova molte realtà nel mondo. Ma è proprio insituazioni come queste che emerge

lo spirito degli Alpini, sempre pronti amettersi a disposizione della loro gente e dei loro territori: nel più purospirito del

volontariato, abbiamo dato, e continuiamo a dare, dimostrazioni diefficienza e capacità di intervento, che ci vengono

unanimemente riconosciute.Per questo ricordiamo con orgoglio questo anniversario. E per questo confidiamonel fatto

che il Paese possa in un futuro non troppo lontano proporre aigiovani un periodo di servizio che li ponga in quel solco

che gli Alpini stannotracciando da quasi un secolo e mezzo.Viva gli Alpini, vivaItalia.Testo e Foto: Associazione

Nazionale Alpiniilgiornaledellaprotezionecivile.it dedica la sezione "ASSOCIAZIONI" alleassociazioni o singoli

volontari che desiderino far conoscere le proprieattività. I resoconti/comunicati stampa/racconti pubblicati in questa

sezionepervengono alla Redazione direttamente dalle Associazioni o dai singolivolontari e vengono pertanto

pubblicati con l'indicazione del nome di chi hainviato lo scritto, che se ne assume la piena responsabilità sia per

quantoriguarda i testi sia per le immagini/foto inviate

16-10-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

58



 

Stromboli, quanto spesso si verificano esplosioni pi? intense? Lo studio
 
[Redazione]

 

Giovedi 15 Ottobre 2020, 16:41 I risultati dell'analisi condotta da un gruppo di ricercatori dell'Istituto Nazionale di

Geofisica e Vulcanologia (INGV) e dell'Università di Bristol (UK)Stimare quanto spesso accadano esplosioni più

intense sullo Stromboli everificare se il vulcano eoliano abbia una sua memoria. Questo l'obiettivodello studio Major

explosions and paroxysms at Stromboli (Italy): a newhistorical catalog and temporal models of occurrence with

uncertaintyquantification, appena pubblicato sulla rivista Scientific Reports di Nature econdotto dall'Istituto Nazionale

di Geofisica e Vulcanologia (INGV) e dall'Università di Bristol (UK).Dall'analisi dei dati degli ultimi 140 anni è emerso

che in media si èverificata un'esplosione più intensa, detta parossisma stromboliano, ogni 4anni circa, spiega

Massimo Pompilio, primo ricercatore dell'INGV e coautoredello studio. "Abbiamo stimato - aggiunge Andrea

Bevilacqua, ricercatore INGV eprimo autore dello studio - che esiste il 50% di probabilità che un parossismasi verifichi

entro dodici mesi dal precedente e il 20% di probabilità che losegua in meno di due mesi; d'altro canto esiste anche

un 10% di probabilità chetrascorrano oltre dieci anni senza che si verifichino altri parossismi".[image-wdtr]Figura 1 - In

(a-e) le foto di cinque diversi parossismi di Stromboli, ovveroquelli del 1915, 1959, 2003 e 2019 (3 luglio e 28

agosto).Stromboli è famoso per la sua attività esplosiva di bassa energia e persistente, nota proprio col nome di

attività stromboliana. Tuttavia, occasionalmente -come recentemente avvenuto il 3 luglio e 28 agosto 2019 - si

verificanoesplosioni più intense ed improvvise che possono rappresentare un gravepericolo, appunto i cosiddetti

parossismi stromboliani.Lo studio ha cercato di rispondere dunque alle domande quanto sono probabiliquesti

fenomeni esplosivi più violenti? e quanto diventano più probabili dopoche uno di essi è avvenuto, e per quanto

tempo? Per farlo, un team diricercatori dell INGV e dell'Università di Bristol ha elaborato un nuovocatalogo nel quale

vengono descritti 180 eventi esplosivi violenti di variascala accaduti a Stromboli dal 1879 al 2020. In particolare, 36

dei 180 eventiesplosivi censiti sono parossismi, analoghi a quelli dell'estate 2019.Per questo studio, i ricercatori hanno

valutato in maniera critica eventidescritti in lavori scientifici del passato e informazioni riportate in testistorici e

narrativi, determinando, su basi oggettive ed omogenee, il tipo el intensità della attività esplosiva indipendentemente

dall enfasi deiracconti. Il nuovo catalogo che abbiamo messo a punto - spiega Pompilio - ha permesso dirivedere la

classificazione di numerosi eventi attraverso l'analisi criticadelle fonti storiche. Il tasso annuale medio dei parossismi

degli ultimi 140anni è stato di 0.26 eventi/anno. Questo tasso è vicino a quello calcolatonegli ultimi dieci anni, ma

molto inferiore a quello raggiunto negli anni 40del secolo scorso, quando questi eventi parossistici erano assai più

frequenti.Il vulcano alterna quindi periodi di attività intensa e periodi di relativaquiete. Il breve lasso di tempo di 56

giorni osservato fra i due parossismidell'estate 2019 - continua Massimo Pompilio - non? quindi una situazione rara.

Per ben cinque volte negli ultimi 140 anni ci sono stati tempi inter-eventoancora più brevi. Viceversa, ci sono stati

quattro periodi senza parossismilunghi dai 9 ai 15 anni, ed un intervallo senza gli stessi che si è protrattoaddirittura

per 44 anni, dal 1959 al 2003.Queste informazioni sono anche utili in un contesto previsionale, ovvero perstimare le

probabilità di accadimento futuro di questi fenomeni. Questo studio ha mostrato come, in termini di occorrenza dei

fenomeniesplosivi più violenti dell'ordinario, lo Stromboli stia attraversando, negliultimi anni, una delle fasi di attività

più intense della sua storia recente -conclude Augusto Neri, Direttore del Dipartimento Vulcani dell'INGV e

coautoredello studio -. La stima della memoria dell'attività esplosiva più intensadello Stromboli potrà dare un

significativo contributo alla quantificazionedella pericolosità di questi fenomeni e, di conseguenza, alla riduzione

delrischio associato. Inoltre, l'analisi dei dati suggerisce l'esistenza di unprocesso fisico che in qualche misura

influenza la frequenza delle esplosionidel vulcano rendendole eventi eruttivi non completamente casuali. Capire

leragioni e i meccanismi fisici che determinano questa memoria rappresentaun ulteriore sfida scientifica.La ricerca

pubblicata ha una valenza essenzialmente scientifica, priva almomento di immediate implicazioni in merito agli aspetti
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di protezione civile.red/mn(fonte: INGV)
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La Pc di Fiumicino far? assistenza al drive in di Ciampino
 
[Redazione]

 

Giovedi 15 Ottobre 2020, 16:40 I volontari forniranno informazioni alle persone che si rivolgono al drive-in per i

tamponi di Ciampino e distribuiranno viveri e bevande alle persone in codaLe Misericordie d'Italia e il gruppo di

volontari di protezione civile "NuovoDomani" di Fiumicino sono partiti questa mattina per raggiungere

l'IstitutoZooprofilattico Sperimentale di via Appia Nuova a Roma, dove faranno assistenzaal drive-in per i tamponi che

rilevano la presenza di coronavirus.Oggi è stata montata la tenda che serivirà come punto accoglienza e

d'ausilioall'utenza. Gli otto volontari al giorno che accoglieranno la cittadinanzasaranno disponibili per dare

informazioni alle macchine in fila per fare iltampone, distribuire bevande calde e fredde e, nel caso di lunghi tempi

diattesa, distribuiranno anche snack. Domani, venerdì 16 ottobre, arriveranno altri due moduli che ospiteranno

medicie infermieri, dove verranno effettuati i tamponi, allargando ancora il puntoprelievi. Il drive in di Ciampino infatti è

molto frequentato, secondo stimedei presenti ieri in fila c'erano circa mille auto. Claudia Balbi
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Coronavirus, la situazione dei contagi in Italia al 15 ottobre
 
[Redazione]

 

Giovedi 15 Ottobre 2020, 17:01 Rispetto a ieri sono stati registrati 8.804 nuovi casiA oggi, 15 ottobre, il totale delle

persone che hanno contratto il virus è di381.602, con un incremento di 8.804 nuovi casi nelle ultime 24 ore (ieri

eranostati registrati 5.901 nuovi casi). Nelle ultime 24 ore sono stati effettuati162.932 tamponi, diecimila in più rispetto

a ieri (152.196).Il numero totale di attualmente positivi è di 99.266, in aumento rispetto aieri.Tra gli attualmente

positivi, 586 sono in cura presso le terapie intensive, inaumento di quarantesette unità rispetto a ieri.Il numero di

persone ricoverate con sintomi è di 5.796, in aumento rispetto aieri.Le persone in isolamento domiciliare sono 92.884,

in aumento.I deceduti sono 36.372289, 83 in più di ieri.Il numero complessivo dei dimessi e guariti sale invece a

245.964.I casi in dettaglio nella scheda dati quotidiana con i casi aggregatiquotidiani di Regioni/PPAA.red/mn(Fonte:

Ministero della salute)
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Cirio, test rapidi a valichi confine Francia - Cronaca - ANSA
 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA) - TORINO, 15 OTT - Per garantire il presidio "massimoe assoluto" del territorio, la Regione Piemonte con

laProtezione civile allestirà punti di accesso e controlli rapidi"a tutti i valichi di confine con la Francia, dove i

contagisono altissimi". Lo afferma il governatore Alberto Cirio,ricordando ai microfoni di Radio Capital che gli aeroporti

"diTorino e di Roma sono stati i primi in Italia ad allestire lapossibilità di fare controlli" con i Covid test point. (ANSA).
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Covid: Cirio, test rapidi a valichi confine Francia - Cronaca - ANSA
Governatore, per garantire presidio massimo e assoluto del territorio (ANSA)

 
[Redazione Ansa]

 

Per garantire il presidio "massimo e assoluto" del territorio, la Regione Piemonte con la Protezione civile allestirà punti

di accesso e controlli rapidi "a tutti i valichi di confine con la Francia, dove i contagi sono altissimi". Lo afferma il

governatore Alberto Cirio, ricordando ai microfoni di Radio Capital che gli aeroporti "di Torino e di Roma sono stati i

primi in Italia ad allestire la possibilità di fare controlli" con i Covid test point.
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Covid: in Valle d`Aosta disposta chiusura tre comuni - Valle d`Aosta
 
[Redazione Ansa]

 

In ragione dell'incremento dei casi di contagio da Covid-19 e del numero di isolati, il Presidente della Regione Valle

d'Aosta, Renzo Testolin, firmerà a breve un'ordinanza di chiusura dei Comuni di Verrayes, Saint-Denis e Chambave.

La 'zona rossa' sarà adottata a seguito delle indicazioni sanitarie ed epidemiologiche che riportano un indice Rtal di

sopra della soglia di allerta. "L'ordinanza di chiusura - si legge in una nota - consentirà di evitare un'ulteriore

espansione del contagio e l'esecuzione di tamponi a tutta la popolazione, a eccezione dei bambini in età pediatrica, in

modo da definire i livelli di contagio e le prossime azioni da intraprendere".L'ordinanza prevede "il divieto di

allontanamento e di accesso alle aree interessate, con obbligo di permanenza nel proprio domicilio, consentendo il

solo rientro per chi, al momento dell entrata in vigore, dell ordinanza si troverà fuori dai territori comunali". All interno

delle aree comunali "saranno sospese tutte le attività, a eccezione di quelle che erogano beni e servizi di prima

necessità (alimentari, farmacie, rifornimento carburante, attività veterinarie e attività dei presidi socio-sanitari). Un solo

componente per famiglia potrà recarsi negli esercizi autorizzati per effettuare la spesa o acquisire farmaci. Nel caso i

componenti di una famiglia siano tutti impossibilitati a lasciare il domicilio, perché in isolamento, sarà attivato il

sostegno dei volontari di protezione civile.Le uscite dal proprio domicilio per gli acquisti essenziali vanno limitate a una

sola volta al giorno e a un solo componente per nucleo familiare. La presenza di accompagnatori è consentita

esclusivamente per motivi di salute, di lavoro o qualora sia necessaria in relazione alle condizioni di età o psicofisiche

dei soggetti. E' obbligatorio indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie. È vietato praticare ogni attività

motoria e sportiva all aperto ma è consentitaattività motoria (passeggiata) connessa a ragioni di salute, purché

effettuata in prossimità della propria abitazione. Le pratiche agricole eattività legata all allevamento del bestiame

saranno consentite, anche in caso di appezzamenti situati entro i confini comunali per persone residenti in altri

Comuni, previa autorizzazione del Sindaco. Anche le imprese che operano nell ambito di appalti pubblici potranno,

previa autorizzazione, proseguire la loro attività.È stata predisposta la chiusura della strada statale 26, tra il bivio di

Nus e il bivio di Pontey. Come percorso alternativo è obbligatorioutilizzo dell autostrada, per la quale è stata prevista

la gratuità tra i caselli di Aosta e Châtillon e Nus e Châtillon. Saranno chiuse tutte le istituzioni scolastiche di ogni

ordine e grado presenti sul territorio dei tre Comuni e verrà attivata la didattica a distanza.
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Maltempo: Protezione Civile, in Campania è ancora allerta - Campania
La Protezione civile della Regione Campania ha prorogato di ulteriori 24 ore la vigente allertameteo. (ANSA)

 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA) - NAPOLI, 15 OTT - La Protezione civile della RegioneCampania ha prorogato di ulteriori 24 ore la vigente

allertameteo. Fino alle 18 di oggi, giovedì 15 ottobre, è in vigore il livellodi criticità idrogeologica Arancione su tutto il

territorio adesclusione delle zone 4 (Alta Irpinia e Sannio), e 7 (Tanagro)sulle quali il colore di allerta attualmente è

Giallo. Dalle 18di oggi e fino alla stessa ora di domani, venerdì 16 ottobre, sipassa al livello di criticità Giallo sull'intero

territorio, adeccezione delle zone 4 e 7 sulle quali le condizioni meteo nonprevedono criticità. Dal tardo pomeriggio di

oggi leprecipitazioni da "diffuse" diverranno "locali" e potranno avereanche a carattere di rovescio o isolato temporale.

Sarannoancora possibili raffiche di vento. In sintesi, attualmente in atto e in vigore fino alle 18 di oggimercoledì 15

ottobre: su zone 1 (Piana campana, Napoli, Isole,Area Vesuviana), 2 (Alto Volturno e Matese), 3 (Penisolasorrentino-

amalfitana, Monti di Sarno e Monti Picentini), 5(Tusciano e Alto Sele), 6 (Piana Sele e Alto Cilento), 8 (BassoCilento)

allerta meteo arancione. Per le zone 4, 7 previstaallerta meteo gialla. Dalle 18 di oggi e fino alle 18 di domani giovedì

16 ottobre:su zone 1, 2, 3, 5, 6, 8 allerta meteo gialla; su zone 4 e 7nessuna allerta. (ANSA).
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Stabile rischia crollo, evacuate 20 case - Toscana
 
[Redazione Ansa]

 

(ANSA) - PISA, 15 OTT - I vigili del fuoco di Pisa hannoevacuato stasera 20 appartamenti di un condominio alla

periferiadella città perché il camminamento di accesso ai portoni si èdanneggiato con caduta di intonaco e mattoni nel

sottostantepiano interrato. Lo hanno reso noto i pompieri. Sul posto sonointervenuti anche la Polizia di stato, la polizia

municipale, laprotezione civile del Comune e il 118 per assistere le personeevacuate, tra le quali una in grave stato di

obesità. I vigilidel fuoco dopo un lungo sopralluogo iniziato intorno alle 19hanno richiesto valutazioni approfondite e un

intervento dimessa in sicurezza. Quindi è scattato l'ordine di evacuazione inserata. Al momento è in corso il recupero

dei beni di primanecessità da parte delle persone. (ANSA).
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Oggi 8.804 nuovi casi in Italia: quasi raddoppiati i morti, 83
 
[Redazione]

 

Roma, 15 ott. (askanews) E di 8.804 nuovi casi totali, +6.821 attualmente positivi, +1.899 guariti e 83 morti il bilancio

di oggi 15 ottobre 2020 dell emergenza coronavirus in Italia. Sono stati 162.932 i nuovi tamponi effettuati.Ieri i nuovi

casi totali erano stati 7.332, con 43 morti, +2.037 guariti, +5.252 attuali positivi.Secondo i dati forniti da Ministero della

Salute e Protezione civile, le terapie intensive aumentano di 47 (totale 586) e i ricoverati con sintomi di 326 (totale

5796).
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Coronavirus, il bollettino di oggi 15 ottobre: aggiornamento sui casi positivi, i ricoverati e i

guariti
Rimani informato sulla situazione dell''epidemia grazie al bilancio aggiornato di tutti i casi di coronavirus in Italia. Ecco

i numeri

 
[Redazione]

 

Nuova impennata di contagi da coronavirus in Italia: il ministero della Salute ha comunicato che nelle ultime 24 ore si

sono registrati 8.804 nuovi contagi (ieri erano 7.332) e 83 vittime, contro le 43 di ieri. Crescono anche i ricoverati in

terapia intensiva: 586, 47 in più di ieri. Nuovo record di tamponi che arrivano a circa 163mila. I morti con Covid-19 a

oggi sono 36.372. a.covid-button, a.covid-button:visited {display:inline-block;padding:15px 20px; margin-top: 20px;

margin:0 auto; background-color:#087bbb;color:white!important; font: 20px/1.2 lato-black,Arial,'Helvetica

Neue',Helvetica,sans-serif; text-transform:uppercase; font-weight: 400; text-decoration: none; border-

r a d i u s : 5 p x ; } a . c o v i d - b u t t o n : h o v e r  { b a c k g r o u n d - c o l o r : # 0 3 6 0 9 4 ; t e x t -

decoration:none;color:white!important;pointer:cursor;}@media screen and (max-width: 480px){ a.covid-button {width:

100%; padding:15px 20px; margin: 10px 0; font: 20px/1.2 lato-black,Arial,'Helvetica Neue',Helvetica,sans-serif; text-

align:center;} a.covid-button span {display:block;} }@media screen and (max-width: 768px){ a.covid-button {font:

20px/1.2 lato-black,Arial,'Helvetica Neue',Helvetica,sans-serif;} }Tutti i grafici e le mappe sull'epidemia Cronaca

Coronavirus, guida al bollettino: ecco perché sembra che sommiamo i nuovi malati ai guariti e ai morti a cura di

ALESSIO SGHERZA, ANNALISA D'APRILE, EVA CSUTHIALTO ADIGEResta elevato il dato giornaliero di contagi in

Alto Adige. Sono 98 i nuovi casi registrati nei laboratori dell'azienda sanitaria provinciale nelle ultime 24 ore su 1.743

tamponi esaminati. Su 102.467 persone che dall'inizio dell'emergenza sono state sottoposte al test - quasi un quinto

della popolazione altoatesina - ad essere risultate positive al coronavirus sono 4.365. Resta stabile a 60 il numero dei

pazienti covid ricoverati nei normali reparti degli ospedali. Tre sono i pazienti che necessitano delle cure della terapia

intensiva. I pazienti positivi al Covid-19 che si trovano in isolamento presso la struttura dedicata di Colle Isarco sono

33. Invariato il numero dei decessi, 293. Aumentano le persone in isolamento domiciliare che oggi sono 3.490, ovvero

400 in più rispetto a ieri. Le persone guarite sono 2.879.VENETOSeicento nuovi contagi e 7 decessi. Sono i dati

relativi all'emergenza coronavirus delle ultime 24 ore in Veneto. A dirlo è il bollettino quotidiano della Regione Veneto.

Quasi 13 mila gli isolamenti domiciliari (12.972 per la precisione).UMBRIAMassimo assoluto di casi positivi di

coronavirus accertati in Umbria in un solo giorno, 263, l'87% in più del dato di ieri secondo quanto riporta il sito della

Regione, per un totale di 4.012 dall'inizio della pandemia. Rimangono però stabili i ricoverati in intensiva, 12, mentre

passano da 83 a 86 i malati Covid complessivi negli ospedali. Elevato anche il numero dei guariti accertati, 69, 2.099

totali, mentre rimangono 91 i deceduti. Gli attualmente positivi raggiungono quota 1.822.TOSCANAIn Toscana sono

20.262 i casi di positività al coronavirus, 581 in più rispetto a ieri (509 identificati in corso di tracciamento e 72 da

attività di screening). I nuovi casi sono il 3% in più rispetto al totale del giorno precedente. L'età mediana dei 581 casi

odierni è di 44 anni circa (il 16% ha meno di 20 anni, il 27% tra 20 e 39 anni, il 30% tra 40 e 59 anni, il 20% tra 60 e

79 anni, il 7% ha 80 anni o più). I guariti crescono dello 0,9% e raggiungono quota 11.171 (55,1% dei casi totali). I

tamponi eseguiti hanno raggiunto quota 878.817, 11.146 in più rispetto a ieri. Sono 7.879 i soggetti testati

(escludendo i tamponi di controllo), di cui il 7,4% è risultato positivo. Gli attualmente positivi sono oggi 7.906, +6,4%

rispetto a ieri. I ricoverati sono 322 (47 in più rispetto a ieri), di cui 46 in terapia intensiva (stabili). Og

gi si registrano 2 nuovi decessi: 2 donne, con un'età media di 82 anni,1 a Firenze, 1 a Pisa.MARCHENelle ultime 24

ore sono 140 i postivi al coronavirus rilevati nelle Marche dopo i 166 riscontrati ieri, numeri simili a quelli registrati tra

fine marzo e inizio aprile. Lo comunica il Servizio Sanità della Regione Marche. Nell'ultima giornata testati 2.674

tamponi (1.451 nel percorso nuove diagnosi e 1.223 nel percorso guariti). Dei nuovi positivi 42 sono in provincia di
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Ancona, 32 in quella di Fermo, 25 in provincia di Macerata, 23 in provincia di Ascoli Piceno, 18 a Pesaro

Urbino.BASILICATAIeri in Basilicata sono stati registrati 48 nuovi casi di coronavirus su 986 tamponi analizzati: per

una piccola regione, si tratta di un vero e proprio balzo. Di questi 48 contagi - secondo quanto reso noto dalla task

force regionale - undici riguardano persone pugliesi che hanno fatto il test nella provincia di Matera. Attualmente, le

persone residenti in Basilicata positive sono 438 e 36 sono quelle ricoverate negli ospedali di Potenza e di Matera

(nessuna in terapia intensiva). Dall'inizio dell'emergenza sanitaria in Basilicata, 37 persone sono morte a causa del

coronavirus, 459 sono guarite e sono stati esaminati 85.435 tamponi, 84.238 dei quali sono risultati

negativi.ABRUZZOSettantasette i nuovi casi di coronavirus accertati nelle ultime ore in Abruzzo. Sono emersi

dall'analisi di 2.278 tamponi. Del totale, 39 nuovi casi fanno riferimento all'Aquilano, 16 al Chietino, 13 al Teramano e

sette al Pescarese, mentre per due sono in corso accertamenti sulla residenza. Gli attualmente positivi salgono a

quota 1.417. Aumenta il numero dei pazienti ricoverati in ospedale: sono sette in più nelle ultime ore, per un totale di

124, di cui 8 in terapia intensiva (+1). I positivi di oggi hanno età compresa tra 4 e 86 anni.CALABRIA"In Calabria ad

oggi sono stati sottoposti a test 228.529 soggetti per un totale di 230.635 tamponi eseguiti (allo stesso soggetto

possono essere effettuati più test). Le persone risultate positive al Coronavirus sono 2.487 (+39 rispetto a ieri), quelle

negative 226.042". Lo si legge nel bollettino della Regione Calabria, che fa registrare 859 casi attualmente attivi (ieri

erano 846). Poi il bollettino evidenzia: "I ricoverati del setting Fuori Regione e dei migranti sono stati inseriti nelle

colonne dei rispettivi reparti di degenza; complessivamente i ricoveri presso l'Ospedale di Catanzaro sono 16 di cui 5

sono riferiti a persone non residenti e 2 in terapia intensiva, i ricoverati presso l'AO di Cosenza sono 12; di questi tre

sono non residenti, la paziente dimessa a Cosenza è stata inserita tra i guariti del setting fuori regione. I ricoveri

dell'AO di Reggio Calabria sono 23 e 1 in terapia intensiva. Il totale dei casi di Catanzaro comprende soggetti

provenienti da altre strutture provincie che nel tempo sono stati dimessi. I casi confermato oggi sono così suddivisi:

Cosenza 16, Catanzaro 1, Crotone 0, Vibo Valentia 0, Reggio Calabria 22". Dall'ultima rilevazione, conclude il

bollettino, "le persone che si sono registrate sul portale della Regione Calabria per comunicare la loro presenza su

territorio regionale sono in totale 880. Nel conteggio sono compresi anche i due pazienti di Bergamo trasferiti a

Catanzaro, mentre non sono compresi i numeri del contagio pervenuti dopo la comunicazione dei dati alla Protezione

Civile".PUGLIAIn Puglia oggi sono stati registrati 257 positivi (ieri erano stati 315) al Covid-19 su 5346 test (contro i

5.844 di ieri) per l'infezione da coronavirus: 144 in provincia di Bari, 12 in provincia di Brindisi, 27 nella provincia BAT,

25 in provincia di Foggia, 8 in provincia di Lecce, 40 in provincia di Taranto, 1 residente fuori regione. Sono stati

registrati 7 decessi (contro i due di ieri): 4 in provincia di Bari e 3 in provincia di Foggia.
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Più contagi, meno ricoveri Cosa ci dice il confronto con i numeri del 21 marzo
Laumento dei positivi non tiene conto del numero dei tamponi, molto cresciuto. Meno terapie intensivi e meno decessi

grazie anche alluso di farmaci...

 
[Alessandro Trocino]

 

shadow Stampa EmailROMAè stata una fase in cui, per dirci a che punto era la notte, visto il groviglio inestricabile dei

dati, i luminari davano la temperatura all Italia: abbiamo la febbre a 40, a 39, a 38. Quest estate la febbre sembrava

passata. Ci stavamo quasi dimenticando della liturgia del bollettino e dei termometri, e le conferenze stampa della

Protezione civile sembravano una brutta serie ingiallita, interrotta alla prima stagione. Ma eccoci qui a subire la

seconda ondata, che abbiamo provato a rimuovere, e a cercare di capire affinità e divergenze rispetto alla primavera

scorsa. La prima impressione, leggendo i numeri, è che vada meglio di marzo. La seconda è che si stia mettendo

decisamente male. Positivi e tamponi Il primo numero che salta all occhio èaumento di positivi. Il 21 marzo, uno dei

giorni peggiori della pandemia, ce ne erano 6.557. Ieri 8.804. I positivi, in realtà, non sono né i contagiati né i malati:

sono solo i casi diagnosticati. Questo dato, da solo, non significa nulla, se non è rapportato al numero dei tamponi

effettuati: il 21 marzo furono 26 mila, ieri 163 mila. Sei volte di più. Anche da questo numero è difficile desumere se va

meglio o peggio, se il numero dei contagiati reali, non solo diagnosticati, è cresciuto o meno. Qui entra in gioco il

tasso di positività, ovvero la percentuale di tamponi che risulta positiva rispetto a quelli effettuati. A marzo era del

25%, ora è del 5,4%. Il motivo è semplice: all epoca si testavano solo i sintomatici, ora anche e soprattutto gli

asintomatici. In genere, se il tasso è basso, è un elemento positivo, perché si deduce che il virus è meno diffuso. Ma

molto dipende da come e a chi vengono fatti i tamponi. '); }Rt e riproduzione viraleNella fase uno si faceva un gran

parlare di R0, presto sostituito con Rt. Formule usate per determinareindice di contagiosità. Ora se ne parla sempre

meno. Perché? Lo spiega Giorgio Palù, presidente della società di virologia: In questa fase conta poco. Perché è

relativo a sintomatici e ricoverati, mentre il grosso ora è costituito dagli asintomatici. Quello che conta èindice di

riproduzione virale. Bisogna capire se il virus si sta riproducendo con un andamento lineare o esponenziale. E in

questo momento è esponenziale. Confrontare marzo a ottobre, periodi così diversi per modalità e quantità di testing, è

improprio. Valutare in questi giorni la progressione del virus purtroppo esponenziale è molto più indicativo. Leggi

anche Coronavirus in Italia, il bollettino di oggi 15 ottobre: 8.804 nuovi casi e 83 mortiIn Lombardia 2.067 nuovi positivi

e 26 morti. Salgono le terapie intensiveCovid Campania, bollettino alle stelle: 1127 nuovi positivi e 9 vittimeCovid,

blocco stradale alla rotonda di Arzano: protesta dei commercianti contro il mini-lockdown Locali chiusi e treni strapieni:

vergogna De Luca: Con 800 casi al giorno, nuovo lockdown Ricoveri e terapie Possiamo non sapere quanti siano gli

asintomatici, ma sappiamo quanta gente è in ospedale causa Covid. I ricoverati il 21 marzo erano 17.708 (ma si è

arrivati anche a 30 mila), ieri 5.796, un terzo. Quelli in terapia intensiva 2.857 allora, 586 ieri, un quinto. Bene, ma

questo non significa che il virus sia meno presente o meno dannoso. Significa che lo sappiamo affrontare meglio.

Come spiega Palù: Abbiamo imparato a capire i sintomi e usiamo meglio i farmaci per impedire che il paziente vada in

rianimazione. Il virus cresce meglio in uno stato di infiammazione. Ora interveniamo con il Remdesivir eeparina in fase

precoce e con il cortisone in fase avanzata. Dopo sei mesi abbiamo anche capito che i farmaci anti-Hiv non

funzionano con il Covid.parametro migliorato è quello della capienza delle terapie intensive. Il 20 marzooccupancy, il

tasso di saturazione, era del 52%, mentre ora si attesta intorno all 8%. Ma anche qui bisogna stare attenti. Perché la

media ha p

oco senso in un sistema sanitario così disomogeneo. Come per la storia del pollo, se un reparto è pieno e uno vuoto,

non si può parlare di reparti occupati a metà. Decessi e letalitàI decessi calano, nonostante il brusco raddoppio di ieri.

Il 21 marzo erano 793, ieri 83. Un decimo. Ma neanche questo è un dato che indica la regressione del virus. Perché,

come si diceva, abbiamo imparato ad affrontare meglio la malattia. E perché è cambiata la fascia di popolazione più
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soggetta al virus. Basti guardareetà mediana dei positivi: all inizio della pandemia era sui 65 anni, poi è scesa a 29 e

ora si attesta a 42 anni. È ovvio che se la popolazione contagiata è più giovane, la mortalità sarà più bassa
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Francia-Italia, sul confine bucato: migliaia di passaggi, nessun tampone nei tunnel
 
[Marco Imarisio]

 

shadow Stampa EmailDAL NOSTRO INVIATOBARDONECCHIA (TORINO) A mezzogiorno èora di punta. Ma oggi

nonè traffico, perché anche la logistica risente della cappa di pessimismo che è tornata a gravare su tutti noi. Anzi,

quando le cose vanno male è la prima a fermarsi. Il Tir che ci ha preceduto all uscita del traforo del Frejus ha sulla

targa il numero 93, che sta per Senna-Saint Denis e rivela la provenienza dall Ile-de-France. A farla breve, Parigi e

dintorni, che oggi sono considerati una delle aree più infettateEuropa.auto-articolato rallenta solo per via del limite di

velocità nella piazzola, al centro della qualeè una Volante della Polizia. Poi dà una sgasata e accelera verso la

discesa che porta a Bardonecchia e al restoItalia.Mezz ora prima, al casello sul versante francese dove si pagano i 41

euro per il passaggio in auto, nessuno ha chiesto nulla al conducente. Bon voyage, e via. I tempi di attesa sono in

media di tre minuti, e siamo stati abbondantemente nei tempi. Una volta in Italia, non ci sono neppure gli auguri di

buon proseguimento, si fila dritti. Da una parte all altra, come se nulla fosse. Avanti e indietro tra Francia e Italia. ');

}Leggi ancheCoronavirus, se a Parigi si torna a correre perultimo metrò I parigini aspettano il coprifuoco: Era

inevitabile Alla fine di settembre un ordinanza del ministero della Salute imponevaobbligo di sottoporsi al tampone

entro 48 ore a chi proveniva dalle zone rosse degli altri Paesi. Sbucarono i banchetti per i test rapidi nei principali

aeroporti. Ma per gli ingressi in strada non è stato previsto alcun controllo. Non esistono disposizioni pratiche sulle

zone di confine.onere del test e dell autodenuncia all autorità sanitaria sono affidati al senso civico del viaggiatore.

Naturalmente, si è creato un vuoto. Una terra di nessuno, che autorizza alcuni esperti delle unità di crisi liguri e

piemontesi a denunciare gli ingressi incontrollati come una ulteriore minaccia alla salute pubblica.A Ventimiglia, il

vulcanico sindaco Gaetano Scullino annunciò con enfasiapertura di una unità mobile. Ma solo per fronteggiare

eventuali orde di turisti nostrani di ritorno dalla Costa Azzurra, così disse. Il presidio durò qualche giorno, una

manciata di tamponi e qualche titolo di giornale. Poi, tutto come prima. Ma dai valichi liguri di Ponte San Ludovico e

Ponte San Luigi passano ogni giorno settemila frontalieri italiani e 4.000 francesi. Il vero fiume di auto che collega i

due Paesi scorre lungo il corridoio alpino, che è fatto da due tunnel, Frejus e Monte Bianco, a settembre una media di

125.000 transiti quotidiani a testa, leggera prevalenza del traffico pesante nel primo caso (52%), di quello leggero

(54%) nel secondo, con il Piemonte come primo punto di passaggio per entrambi.Anche per questo, Alberto Cirio,

presidente della Regione, si è molto agitato nei giorni scorsi, chiedendo una santa alleanza al collega ligure Giovanni

Toti, per sollecitare provvedimenti al governo nazionale, auspicando una improbabile chiusura dei confini. Ieri mattina,

sempre per garantire la protezione massima e assoluta del territorio, ha annunciato che farà da solo, chiedendo alla

Protezione civile locale di allestire punti di accesso e controlli rapidi a tutti i valichi con la Francia, dove i contagi sono

altissimi. Ieri sera, in Piemonte è stato registrato il record assoluto di contagi: 1.033, più del doppio di quelli del giorno

prima (499). Tra poco forse non ci sarà piùurgenza di difendere il confine nazionale, purtroppo. Ma se dovesse

rimanere una priorità, un giro sulla piazzola italiana del Frejus, a 1.400 metri di altitudine e tre gradi di temperatura nel

primo pomeriggio, aiuterebbe a capire la difficoltà dell impresa. Chi ha pensato di fare qui i controlli non è mai passato

in vita sua dal tunnel. Il traffico attuale del Frejus è quasi tornato ai livelli di prima del lockdown. Nel settemb

re del 2019erano stati 142.000 transiti versoItalia. Oggi siamo a 121.000, un dato importante dopo il crollo dell aprile

2020, quando si passò dai 157.000 veicoli dell anno precedente a 41.560. Sono numeri che vanno stimati su un arco

di 12 ore. Durante la notte, passa il sei per cento del totale. Gli operai che in pausa pranzo affollano la caffetteria all

interno dell area di servizio fanno di conto, come i loro dirigenti. Gli studi preliminari di Sitaf, la società italiana che

gestisce il traforo, dimostrano che per fare fronte al fabbisogno di tamponi servirebbero otto unità mobili disposte sulla

piazzola all uscita del tunnel. Dove non è che lo spazio abbondi. La Polizia stradale stima una tolleranza massima di

dieci autotreni in sosta. Anche così, i tempi di attesa per ogni veicolo arriverebbero a 15-20 minuti, nella più ottimistica
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delle ipotesi, con una reazione a catena che darebbe vita a una coda destinata a intasarealtro versante del tunnel.

Insomma, la paralisi. La difesa dei confini di terra è un argomento suggestivo, ma solo a parole. E tra qualche giorno

nevica.

16-10-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 2 di 2

74



 

Bertolaso tuona così in diretta: "Ecco chi manderei in lockdown"
 
[Redazione]

 

"Che ci sarebbe stata una seconda ondata di epidemia di Coronavirus lo sapevano anche i sassi", affonda l'ex capo

della Protezione civile, che critica le istituzioni del nostro PaeseIntervistato durante "Tagadà", trasmissione televisiva

in onda su La7, Guido Bertolaso non ha mancato di rivolgere critiche nei confronti di quanti ritenuti da lui responsabili

di questa nuova fase di diffusione del Coronavirus.Le frecciate sono rivolte, in modo evidente, a coloro che avrebbero

dovuto vigilare sulla gestione dell'emergenza, anche nel corso dell'evidente rallentamento registrato nella stagione

estiva, esecutivo giallorosso e premier Giuseppe Conte in primis. "Nel momento in cui tu fai uno stato di emergenza e

sei responsabile del Paese, del governo e di questa situazione di grande criticità, tu devi ogni giorno lavorare

immaginando lo scenario peggiore che si possa realizzare", spiega l'ex capo della protezione civile."Invece abbiamo

fatto una sorta di 'tana libera tutti', giustissimo per i cittadini ma sbagliatissimo per le istituzioni che invece dovevano,

mentre noi stavamo al mare, continuare a lavorare, programmare e pianificare"."Si parla di un nuovo lockdown prima

di Natale, cosa ne pensa?", domanda la conduttrice Tiziana Panella al suo ospite. "Ma, io manderei in lockdown quelli

che ci hanno portato a queste condizioni oggi, se devo essere sincero", affonda Bertolaso. "In lockdown ci deve

andare chi, invece di acquistare i letti per le rianimazioni dal 18 di maggio, quando uscì il decreto legge, ha fatto il

bando di concorso il 2 di ottobre scorso. Ci deve andare chi non si è occupato di prevedere i trasporti per gli studenti",

prosegue ancora, "dato che sapevamo che l'anno scolastico sarebbe iniziato. Ci deve andare chi non ha saputo

comperare i tamponi e organizzare un sistema di indagine coi tamponi su tutti i cittadini".E poi arriva anche l'attacco

alla App Immuni,"che sappiamo perfettamente che non funziona per niente" ed ai suoi ideatori e sostenitori."Mi pare

che ci siano delle pesanti responsabilità e non mi compiaccio della considerazione che gli altri Paesi stanno peggio di

noi, non mi interessa. Io come istituzione mi devo occupare dei miei cittadini e del mio Paese".Dopotutto, come

sottolineato da Bertolaso nelle fasi iniziali del suo intervento, era ovvio che si potesse arrivare ad una recrudescenza

del virus. Quel che è peggio è che "manca la prevenzione, ed è questo che io rimprovero più di tutto alle nostre

istituzioni. Non hanno saputo fare alcuna iniziativa di previsione e di prevenzione. Che ci sarebbe stata una seconda

ondata di epidemia di Coronavirus", dichiara Bertolaso, "lo sapevano anche i sassi. Lo sapeva anche la mia nipotina,

lo sapevano tutti".Una bella bastonata arriva anche sui banchi a rotelle, con cui alcuni studenti si sono divertiti a fare

l'autoscontro in aula: "I banchi con le rotelle sono una perla delle sciocchezze che sono state commesse questa

estate, una fra le tante. Forse merita l'oscar per la sciocchezza. In un Paese dove il 70% delle nostre scuole si

trovano in territori sismici, anche ad alto rischio sismico, il 65% non hanno neppure il certificato di agibilità, dove

purtroppo ogni tanto qualche nostro figlio o nipote ci lascia la pelle perchè casca qualche infisso, noi ci permettiamo di

inventarci i banchi a rotelle", attacca ancora Bertolaso.TagadàGuido BertolasoCoronavirus
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Coronavirus, Arzano in lockdown: scatta la protesta dei commercianti
 
[Redazione]

 

Il lockdown è stato adottato per arginareimpennata di casi di contagio. I commercianti di Arzano contestanoordinanza

che colpisce solo le attività economiche localiTensione altissima ad Arzano, comune alle porte di Napoli, dopo la

decisione del Commissario prefettizio di istituire un lockdown per arginare il forte aumento dei contagi da

coronavirus.Troppi i casi in città, arrivati a 200 dopo i 33 registrati nelle ultime 24 ore. E così è scattata la serrata di

scuole, parchi e negozi. L'ordinanza firmata ieri dalla commissione straordinaria prevede da oggi e fino a venerdì 23

ottobre la chiusura delle scuole e di tutte le attività commerciali, ad eccezione dei negozi di generi di prima necessità.

La misura, però, non piace ai commercianti che la trovano eccessiva e dannosa per le proprie attività. E così fin dalle

prime ore della mattina molti cittadini sono scesi in piazza arrivando fino sotto la sede del Comune per far sentire la

propria voce. Ma la protesta pacifica con il passare del tempo si sta estendendo anche in altre aree della città. I

manifestanti hanno raggiunto anche la rotonda di Arzano, snodo fondamentale per la viabilità dell'area a nord di

Napoli, e qui hanno bloccato la circolazione impedendo il passaggio delle automobili. Scene simili anche sull'Asse

mediano dove si segnalano rallentamenti della circolazione viaria.In pratica ad Arzano è stata imposta una misura

simile a quella che il governo di Roma ha adottato tra marzo ed aprile e che ora vorrebbe scongiurare a livello

nazionale nelle prossime settimane. A seguito del lockdown è prevista la sospensione delle attività didattiche in

presenza di tutte le scuole di ogni ordine e grado presenti sul territorio comunale, la chiusura di tutte attività

commerciali, comprese le attività di ristorazione e bar, ad esclusione dei negozi di generi alimentari, delle farmacie,

dei fornai, di distributori dei carburanti, dei negozi di ottica, dei rivenditori di mangimi per animali.ordinanza impone

anche la chiusura di palestre, dei centri anziani e del cimitero consortile e la sospensione di tutte le manifestazioni,

degli eventi pubblici e di tutte le attività sportive, in forma individuale e di squadra, sia di tipo professionale che

amatoriale.Previsto, inoltre, il divieto di ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico.

Ai soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5 C) viene ordinato di "rimanere

presso il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti familiari e sociali, contattando il proprio medico curante o

l'Asl". Ribadito l'obbligo "di indossare la mascherina, su tutto il territorio comunale, anche nei luoghi all'aperto, durante

l'intero arco della giornata, a prescindere dalla distanza e nel rispetto delle previsioni normative nazionali".Per Arzano

un salto nel passato, non gradito dai cittadini costretti a far fronte non solo all emergenza sanitaria ma anche ad una

difficile situazione economica conseguenza del lockdown nazionale. I commercianti lamentano il grave danno

economico che subiranno e fanno notareinutilità del provvedimento in quanto, senza divieti sulla mobilità tra comuni, i

cittadini si sposteranno nei paesi limitrofi per la spesa.Già nella giornata di ieri il prefetto di Napoli, Marco Valentini,

sentito il questore di del capoluogo campano, Alessandro Giuliano, ha disposto un impiego straordinario delle forze

dell'ordine per assicurare il rispetto delle prescrizioni contenute nell'ordinanza. Tale lavoro, si legge in una nota, può

essere svolto "anche eventualmente con l'ausilio delle forze armate di cui al contingente Strade sicure". Al momento,

però, non si segnalano incidenti."L'ordinanza della commissione straordinaria del Comune di Arzano che, di fatto,

chiude tutte le attività del territorio sino al prossimo 23 di ottobre, è un modo per "ammazzare" l'economia locale e non

per fermare il propagarsi del contagio, visto che i cittadini arzanesi si muoveranno verso i comuni limitrofi per poter

soddisfare le proprie necessità". È quanto dichiarano in una nota congiunta Marco Nonno, consigliere regionale della

Campania di Fratelli d'Italia e Giuseppe D'Angelo, esponente del partito di Giorgia Meloni ad Arzano. "Questa

ordinanza continuano i due esponenti politici- va quantomeno rivista. Si proceda, anche tramite la protezione civile, ad

effettuare più tamponi per strada in punti prestabiliti e più controlli sul territorio attraverso le forze dell'ordine. Solo così

si può pensare di contenere il contagio senza distruggere il territorio". Nonno assicura di voler portare avanti "tutte le

iniziative politiche necessarie in Consiglio regionale affinché si scongiuri il fallimento delle attività locali e per far sì che
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siano messi in campo gli strumenti finanziari adeguati al sostegno del territorio".lockdownArzano
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"Bisogna attrezzarsi alla svelta". La verità sulle terapie intensive
 
[Redazione]

 

Delle 3.500 postazioni aggiuntive per le terapie intensive previste dal DI Rilancio, ne risultano attivate solo 1279. Gli

ospedali sono già al collasso? "No, ma ora bisogna attrezzarsi alla svelta", dice l'esperto al Giornale.itLe terapie

intensive sono davvero ad un passo dal colasso? Finiremo come lo scorso marzo, con i reparti Covid saturi e

centinaia di decessi giornalieri? Al virus l'ardua sentenza, verrebbe da dire bistrattando una celebre citazione

manzoniana. Certo è che ''i numeri'', quelli forniti dal ministero della Salute in collaborazione con Cts e Iss, sembrano

preannunciare l'inizio di una nuova ondata del virus. Lungi da noi negare l'esistenza di una pandemia globale, o anche

solo minimizzare la questione seria lo è, eccome va chiarito che l'incremento dei contagi non procede di pari passo

con l'aggravvamento dell'infenzione. Lo aveva detto anche il viceministro alla Salute Pierpaolo Sileri, qualche tempo

fa, che ''essere contagiati non vuol dire essere malati''. Una grande verità tra le poche riguardanti il Coronavirus sulla

quale si sono spesi anche fior fior di professionisti del settore. La faccenda non va presa sottogamba, è chiaro,

soprattuto perché ''nelle fasce a rischio'' non ci sono solo nonni e bambini ma anche malati oncologici,

immunodepressi e cardiopatici, ai quali le complicanze indotte dal virus potrebbero essere letali. Ma il cruccio

maggiore resta quello delle terapie intensive: sono prossime alla saturazione? ''La situazione, al momento, è sotto

controllo spiega al Giornale.it il professor Americo Cicchetti, professore ordinario di Organizzazione Aziendale alla

Facoltà di Economia dell Università Cattolica del Sacro Cuore e direttore di ALTEMS, Alta Scuola di Economia e

Management dei Sistemi Sanitari ma non è eccessivamente rassicurante. Il tasso di occupazione delle terapie

intensive, ad oggi, si aggira attorno al 5-6%''.Il potenziamento degli ospedaliCon il DL 34/20 - Misure urgenti in

materia di Salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza

epidemiologica da Covid-19 la commissione salute aveva disposto l'implementazione strutturale delle terapie

intensive e la riqualificazione di quelle semi-intensive a fronte di una crescente necessità di ospedalizzazione per i

pazienti Covid. Per le prime era stato fissato un parametro di 0,14 PL (posti letto) ogni mille abitanti, ovvero, 3500

sull'intero territorio nazionale. Circa le seconde, invece, il comma 2 prevedeva che fossero attrezzati a tale scopo

4225 posti letto di medicina generale e che il 50% di essi avesse caratteristiche impiantistiche tali da poter essere

trasformati, alla bisogna, in Terapia Intensiva. La spesa complessiva, quella stanziata dall'Esecutivo con il DI Rilancio

lo scorso maggio, ammontava ad un totale di 1,4 miliardi per il potenziamento degli ospedali, di cui 606 milioni da

destinare alle terapie intensive e 601 per quelle subintensive. Inoltre, era stata messa da conto l'emandazione di un

bando da 54 milioni (scaduto il 2 settembre) per 300 posti letto di terapia intensiva suddivisi in 4 ''strutture

movimentabili'', ciascuna delle quali dotata di 75 posti letto da allocare in aree attrezzabili previamente individuate da

parte di ciascuna regione e provincia autonoma. Considerando che i posti di TI ''pre-Covid'' erano 5.179, ad oggi,

avremmo dovuto avere una disponibilità più che raddoppiata nelle strutture Ssn per i pazienti necessitanti

ospedalizzazione. Ma allora perché temere la saturazione? È evidente che qualcosa non torna. E non si tratta dei dati

epidemiologici. ''Il tasso di saturazione va calcolato sui nuovi posti letto, quelli implementati col DL 34/20 spiega il

professor Cicchetti E se rapportiamo il numero di attualmente ricoverati in TI sulle postazioni aggiuntive siamo già al

50/55%. Bisogna tenere conto che oltre ai malati Covid nelle terapie intensive ci sono anche pazienti affetti da altre

patologie. E il punto è proprio questo. Di certo, non è pensabile svuotare gli ospedali degli altri malati per far posto a c

asi Covid come abbiamo fatto nella fase 1. Altrimenti vuol dire che dall'emergenza sanitaria non abbiamo imparato

nulla''.Solo 1279 posti letto in piùIn riferimento all'ultimo report sulle terapie intensive diramato dal commissario per

l'Emergenza straordinaria Domenico Arcuri, alla data del 9 ottobre 2020, risulta un totale di posti letto posti letto

disponibili pari a 6.458 sull'intero territorio peninsulare. Considerando che la dotazione nazionale di partenza era di

5.179 PL, ad oggi, risultano realizzate 1279 postazioni, ovvero, il 36% - circa 1/3 di quelle previste dal DI Rilancio. Un
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dato sicuramente allarmante in previsione di un balzo improvviso ad oggi scongiurabile dei pazienti richiedenti

ventilazione assistita e cure precipue. La situazione si complica ulteriormente dal momento che la distrubuzione non è

omogena da Nord a Sud del Paese. Solo tre Regioni (Veneto, Valle d'Aosta e Friuli Venenzia Giulia) risultano sopra lo

standard di 14 posti letto per 100mila abitanti fissato dal Governo mentre tutte le altre sono ampiamente al disotto

della soglia preventivata. Ma di chi è la responsabilità dei ritardi? Certamente, almeno in questo caso, non del virus.

Ogni regione, come ben spiega il Quotidiano Sanità, ha dovuto presentare un piano al Ministero della Salute.

Dopodiché, la richiesta è passata nelle mani del commissario all'emergenza per un confronto circa l'attuazione dei

lavori. Ma il bando si è chiuso appena l'8 ottobre e solo 9 Regioni hanno ricevuto la delega da Arcuri per iniziare le

opere. Ma non era stata messa da conto per l'autunno la famigerata ''seconda ondata''?Le terapie intensive sono al

collasso?In riferimento all'ultimo Istant Report Altems, stilato alla data del 9 ottobre, in Italia solo il 6,55% dei ricoverati

per Covid-19 ricorre al setting assistenziale della terapia intensiva. ''Il tasso di saturazione dei posti letto continua

crescere seppur con percentuali molto basse ha precisato Americo Cicchetti, docente di organizzazione aziendale

presso la facoltà di Economia della Cattolica Campus di Roma Per il momento, comunque non dobbiamo

preoccuparci; nella maggior parte delle regioni il tasso di saturazione odierno, è ben lontano dai livelli di marzo''. Ma

resta la spinosissima questione delle terapie intensive non ancora attrezzate in una eventuale prospettiva

emergenziale di ospedalizzazione. Tenendo conto che la durata di permanenza di un ricoverato per Covid in TI è

mediamente di circa 20 giorni e che la soglia oltre la quale le strutture sanitarie rischiano il collasso è del 30%, è

chiaro che basterà un mero incremento dei contagi a far scattare l'allerta. Se ci sarà una saturazione dei reparti di TI,

dunque, non sarà solo colpa del virus. ''C'è un problema di risposta alla situazione. continua il professor Cicchetti Le

pandemie non si contrastano solo negli ospedali ma anche con una efficiente rete organizzativa territoriale. Basti

guardare al Veneto, a tutte le risorse messe in campo durante la fase 1. Quella è stata una strategia che ha

funzionato''.A che punto è l'epidemia?Gli ultimi rilevamenti effettuati dalla Protezione Civile (14/10/2020) riferiscono

''numeri record'' per il dato relativo ai nuovi contagi: 7.332 nelle ultime ore. Per quanto riguarda le terapie intensive,

invece, la situazione resta ancora sotto controllo con 25 pazienti in più rispetto alla giornata di martedì 13 ottobre in

cui erano stati 65. La domanda è: ci stiamo avvicinando ai picchi dello scorso marzo? ''Le due situazioni non sono

paragonabili. chiarisce l'esperto Anzitutto, adesso stiamo effettuando più tamponi ed è chiaro che sia 'stanato' un

numero maggiore di infetti. Poi, va detto che, rispetto ai mesi clou dell'emergenza sanitaria è cambiata la proporzione

tra contagiati asintomatici e sintomatici. Adesso sono in netta maggioranza i pazienti asintomatici rispetto alla fase

critica dell'epidemia''.Quali sono le regioni più a rischio?C'è un divario innegabile tra Nord e Sud dello stivale. Il dato

che più preoccupa è il fatto che solo tre Regioni (Veneto, ValleAosta e Friuli Venez

ia Giulia) sono sopra lo standard di 14 posti letto per 100mila abitanti fissato dal Governo con la Campania che ha

appena 7,3 pl per 100 mila abitanti, l'Umbria (7,9) e le Marche (8,3), tutte ampiamente sotto la soglia. Quali sono le

regioni più a rischio? ''Si rischia di più nelle regioni dove il piano di rientro è molto più lungo. continua il professor

Cicchetti Mi preoccupa la Campania che ha un tasso di prevalenza molto alto in questo momento e deve sopperire

alle carenze di 7/8 anni di restrizioni, tagli alla spesa pubblica, in pochi mesi''.È tutta ''colpa'' del virus?Non siamo

ancora in una situazione di emergenza, ma per le terapie intensive è già scattata l'allerta arancione. Se il trend dei

casi continuerà a crescere, senza ulteriori misure di contenimento, avvertono gli anestesisti-rianimatori, le terapie

intensive nel Meridione entreranno in sofferenza nel giro di meno di un mese. Ma di chi è la responsabilità? '' Non ci

sono responsabilità uniche da attribuire agli uni o agli altri. Il problema è che è mancata l'organizzazione. conclude il

professor Cicchetti Ogni regione ha provato a fornire il proprio modello di risposta all'emergenza sanitaria sulla base

delle proprie possibilità. Non ha funzionato il rapporto tra governo centrale e regioni, questo è il punto. E ora rischiamo

di dover correre nuovamente ai ripari. Il rischio che i contagi aumenteranno c'è ed ora bisogna accellelare i tempi.

Bisogna essere veloci adesso''.terapie intensiveCovid-19

16-10-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 2 di 2

79



 

Alluvione nel Vco, ecco i moduli per la ricognizione dei danni
La Provincia ha inviato il materiale ai Comuni. Ecco i link della Regione dove trovare i moduli

 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneLa Provincia ha inviato il materiale ai Comuni. Ecco i link della Regione dove trovare i moduliI

danni dell'alluvione a Loro di Pieve Vergonte (foto Alberto Lorenzina) Non sarete lasciati soli. Una frase questa che

negli scorsi giorni è stata ripetuta più volte dai rappresentati di Stato e Regione arrivati nel Verbano Cusio Ossola per

constatare quantoalluvione del 2-3 ottobre aveva lasciato. Rassicurazioni arrivate dal capo della protezione civile

Angelo Borrelli, dal vice presidente della Regione Fabio Carosso (solo per citare due esempi). Parole che si sono

sentiti anche i sindaci dei territori più colpiti e che, a loro volta, le hanno trasmesse a cittadini e aziende che nella due

giorni di maltempo hanno avuto gravi danni, se non addirittura perso tutto.Ora la Provincia del Vco ha trasmesso a

tutti i Comuni i moduli per la ricognizione dei danni: si tratta della ricognizione dei danni subiti dalle attività agricole e

agroindustriali, della ricognizione danni a infrastrutture a servizio dell agricoltura e della ricognizione danni subiti e

domanda di contributo perimmediato sostegno alla popolazione.Moduli che si possono trovare anche sul sito della

Regione ai seguenti link:Qui le informazioni per la ricognizione danni al patrimonio privato a seguito di evento

calamitosoQui le informazioni per le procedure da seguire in caso di calamità naturali o eccezionali avversità

atmosferiche Mio padre e mia madre leggevano La Stampa, quando mi sono sposato io e mia moglie abbiamo

sempre letto La Stampa, da quando son rimasto solo sono passato alla versione digitale. È un quotidiano liberale e

moderato come lo sono io. Perché mio papà la leggeva tutti i giorni. Perché a quattro anni mia mamma mi ha scoperto

mentre leggevo a voce alta le parole sulla Stampa. Perché è un giornale internazionale.Perché ci trovo le notizie e i

racconti della mia città. Leggo La Stampa da quasi 50 anni, e ne sono abbonato da 20. Pago le notizie perché non

siano pagate da altri per me che cerco di capire il mondo attraverso opinioni autorevoli e informazioni complete e il più

possibile obiettive. La carta stampata è un patrimonio democratico che va difeso e preservato. Ho comprato per tutta

la vita ogni giorno il giornale. Da due anni sono passato al digitale. Abito in un paesino nell'entroterra ligure: cosa di

meglio, al mattino presto, di.... un caffè e La Stampa? La Stampa tutta, non solo i titoli....E, visto che qualcuno lavora

per fornirmi questo servizio, trovo giusto pagare un abbonamento.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Maltempo, allerta in cinque regioni e torna l`allarme acqua alta a Venezia
Ancora temporali e venti forti. Sulla laguna seconda prova per il Mose

 
[Redazione]

 

Menu di navigazioneAncora temporali e venti forti. Sulla laguna seconda prova per il MoseROMA. Un'ampia area

depressionaria posizionata su gran parte dell'Europa continua a determinare una fase di maltempo anche sul nostro

Paese con precipitazioni diffuse e un generale rinforzo della ventilazione. Sulla base delle previsioni disponibili, il

Dipartimento della Protezione Civile d'intesa con le regioni coinvolte, alle quali spetta l'attivazione dei sistemi di

protezione civile nei territori interessati, ha emesso un ulteriore avviso di condizioni meteorologiche avverse, che

estende quello diramato martedì.I fenomeni meteo, impattando sulle diverse aree del Paese, potrebbero determinare

delle criticità idrogeologiche e idrauliche che sono riportate, in una sintesi nazionale, nel bollettino nazionale di criticità

e di allerta consultabile sul sito del Dipartimento. L'avviso prevede dalla tarda serata di ieri, precipitazioni diffuse, a

prevalente carattere di rovescio o temporale, su Toscana e Campania, in estensione, dalla notte, dapprima sulla

Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia e successivamente a Sicilia, specie settore sud-orientale, Basilicata, specie

settore tirrenico, Calabria e Puglia meridionale. I fenomeni saranno accompagnati da rovesci di forte intensità,

frequente attività elettrica, locali grandinate e forti raffiche di vento. Previsti, inoltre, dalla tarda serata di oggi, venti da

forti a burrasca dai quadranti meridionale su Abruzzo, Molise e Campania, con possibili mareggiate sulle coste

esposte. Sulla base dei fenomeni previsti e in atto è stata valutata per oggi allerta arancione su gran parte della

Campania, per la giornata di domani l'allerta arancione sarà anche sulla Puglia meridionale, sui settori appenninici

dell'Abruzzo, sul territorio del Lazio e sul Veneto meridionale. Allerta gialla su gran parte del Paese. Il quadro

meteorologico e delle criticità previste sull'Italia è aggiornato quotidianamente in base alle nuove previsioni e

al l 'evolvers i  dei  fenomeni,  ed è disponibi le sul  s i to del  Dipart imento del la Protezione Civ i le

(www.protezionecivile.gov.it), insieme alle norme generali di comportamento da tenere in caso di maltempo. Le

informazioni sui livelli di allerta regionali, sulle criticità specifiche che potrebbero riguardare i singoli territori e sulle

azioni di prevenzione adottate sono gestite dalle strutture territoriali di protezione civile, in contatto con le quali il

Dipartimento seguirà l'evolversi della situazione. Venezia Archiviata con successo la prima con l'acqua alta di sabato

3 ottobre, il Mose torna a sollevarsi oggi per proteggere Venezia da una nuova punta di marea, +135 centimetri,

attesa per le 10,40. Il Provveditorato alle Opere pubbliche - che con la struttura del Commissario straordinario

sovrintendente alle operazioni - ha monitorato le carte meteo a lungo, poi, pur con un'incertezza sul picco, che

potrebbe fermarsi più in basso, ha deciso che le 78 paratoie alle 3 bocche di porto si alzeranno per fermare l'ingresso

del mare in laguna. Formalmente ancora un test funzionale, perché l'opera idraulica sarà conclusa solo nel 2021.Ma

l'effetto positivo del primo test con alta marea, che ha lasciato asciutta Piazza San Marco, ha 'spinto' a mettere in

scena la seconda alzata del Mose in condizioni di emergenza. Il protocollo prevede che le dighe entrino in azione solo

con una previsione di 130 cm, non meno, anche perché chiudere la laguna costituisce un problema per il Porto e il

traffico marittimo. Sull'Adriatico è atteso un mix di venti di scirocco e bora. Se dovesse prevalere il primo, sommandosi

ad un contributo di marea astronomica di +80, i 135 centimetri saranno raggiunti facilmente. Il possibile obiettivo di

domani dovrebbe essere di mantenere la quota di salvaguardia in laguna intorno al metro sul medio mare. In questa

ipotesi piazza San Marco verrebbe comunque coperta da un velo d'acqua, ma gran parte della città si risparmierebbe

l'alta marea. Mio padre e mia madre l

eggevano La Stampa, quando mi sono sposato io e mia moglie abbiamo sempre letto La Stampa, da quando son

rimasto solo sono passato alla versione digitale. È un quotidiano liberale e moderato come lo sono io. Perché mio

papà la leggeva tutti i giorni. Perché a quattro anni mia mamma mi ha scoperto mentre leggevo a voce alta le parole

sulla Stampa. Perché è un giornale internazionale.Perché ci trovo le notizie e i racconti della mia città. Leggo La
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Stampa da quasi 50 anni, e ne sono abbonato da 20. Pago le notizie perché non siano pagate da altri per me che

cerco di capire il mondo attraverso opinioni autorevoli e informazioni complete e il più possibile obiettive. La carta

stampata è un patrimonio democratico che va difeso e preservato. Ho comprato per tutta la vita ogni giorno il giornale.

Da due anni sono passato al digitale. Abito in un paesino nell'entroterra ligure: cosa di meglio, al mattino presto, di....

un caffè e La Stampa? La Stampa tutta, non solo i titoli....E, visto che qualcuno lavora per fornirmi questo servizio,

trovo giusto pagare un abbonamento.Codice Fiscale 06598550587P.iva 01578251009
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Coronavirus, 8.804 nuovi positivi su 163mila tamponi. Raddoppiano i decessi: sono 83
Record di tamponi, ma l''epidemia torna a fare paura: aumentano ancora i ricoveri in terapia intensiva

 
[Redazione]

 

ROMA Non si ferma la crescita della curva dell epidemia da Coronavirus in Italia. Sono 8.804 i nuovi contagi registrati

nelle ultime 24 ore su circa 163mila tamponi effettuati. Crescono anche i decessi: le vittime di oggi sono 83, poco

meno del doppio di ieri quando erano state 43. In aumento anche i ricoverati in terapia intensiva: 586, 47 in più di ieri.

OGGI IN PUGLIA 7 DECESSI E 257 NUOVI CONTAGISono 257 i nuovi casi di contagio da coronavirus in Puglia

rilevati nelle ultime 24 ore su 5346 test processati. Il dato pero si affianca, nel bollettino diffuso dalla task force

regionale che si sta occupando della emergenza sanitaria, alla cifra relativa ai decessi: 7, 4 in provincia di Bari e 3 in

quella di Foggia. Il numero complessivo dei morti registrati dall inizio della pandemia a oggi e di 625 persone mentre i

positivi sono 10421, 4064 dei quali relativi a questa seconda ondata. Dei nuovi positivi 144 sono stati rilevati in

provincia di Bari.attivita di contact tracing continua a evidenziare una casistica legata ai positivi gia isolati e sottoposti

a sorveglianza epidemiologica, evideniza il dg della Asl barese Antonio Sanguedolce. I dati a nostra disposizione

continua mostrano che la circolazione virale resta elevata, in particolare, in ambito famigliare e comunitario, percio va

ribaditaestrema utilita di attenersi alle regole anti-contagio. Il Dg invita anche a un rigoroso rispetto delle nuove regole

dettate dal governo, soprattutto in una fase in cui ognuno e chiamato ad agire responsabilmente, nella piena

consapevolezza dell emergenza sanitaria in corso, contribuendo a limitare le occasioni di trasmissione del virus. Dei

nuovi positivi 12 sono stati accertati in provincia di Brindisi, 27 nella Bat, 25 in provincia di Foggia, 8 in Salento, 40 in

provincia di Taranto e un caso riguarda un residente fuori regione. I guariti sono complessivamente 5387.IN

ABRUZZO 203 NUOVI POSITIVI, 83 IN RSA AVEZZANOSono 203 i nuovi contagi da Coronavirus in Abruzzo risultati

dai 3.222 tamponi eseguiti. A salire sono anche i decessi: nelle ultime 24 ore se ne contano due (una 81enne e una

57enne della provincia di Chieti) che portano il totale a 491. Dei positivi registrati ben 83, specifica il bollettino diffuso

dall assessorato alla Sanita, fanno riferimento ad un unico focolaio: quello della Rsa di Avezzano. I 203 contagi di

oggi fanno riferimento a persone tra i 7 e 101 anni e portano il totale dei casi di Coronavirus in Abruzzo, registrati da

inizio emergenza, a 5.648 (il totale risulta inferiore di una unita perche e stato sottratto un caso, comunicato nei giorni

scorsi, risultato inserito due volte nel sistema). I positivi con eta inferiore ai 19 anni sono 13, di cui 5 in provincia dell

Aquila, 5 in provincia di Pescara, 1 in provincia di Chieti e 2 in provincia di Teramo. Scende il numero dei ricoveri in

terapia intensiva dove si trovano in 10 (-5 rispetto a ieri). In ospedale sono ricoverate 159 persone (+5); in isolamento

domiciliare si trovano invece 1.824 pazienti (+192). Questa la situazione contagi nelle singole province: 1083 sono

residenti o domiciliati in provincia dell Aquila (+136 rispetto a ieri), 1258 in provincia di Chieti (+12), 2127 in provincia

di Pescara (+40), 1095 in provincia di Teramo (+13), 44 fuori regione (+1) e 41 (invariato) per i quali sono in corso

verifiche sulla provenienza.Nel numero dei casi positivi sono compresi anche 3164 dimessi/guariti (+8 rispetto a ieri, di

cui 28 che da sintomatici con manifestazioni cliniche associate al Covid 19, sono diventati asintomatici e 3136 che

hanno cioe risolto i sintomi dell infezione e sono risultati negativi in due test consecutivi). Gli attualmente positivi in

Abruzzo (calcolati sottraendo al totale dei positivi, il numero dei dimessi/guariti e dei deceduti) sono 1993 (+192

rispetto a ieri). Dall inizio dell emergenza Coronavirus, sono stati eseguiti complessivamente 234275 test.IN

TOSCANA 581 CASI, 2 DECESSI. CRESCONO RICOVERIIn Toscana 581 nuovi casi di Coronavirus, 2 decessi, 100

guarigioni. Lo riporta il bollett

ino della Regione, trasmesso alla protezione civile nazionale. Si mantiene alto il numero dei contagi, ma anche di

quello dei tamponi: 11.171. Continua al tempo stessoincremento dei ricoverati: nelle aree Covid degli ospedali i malati

in cura sono in tutto 322 (+47 rispetto a ieri), ma restano 46 quelli in terapia intensiva. Dall inizio dell epidemia sono

20.262 i contagiati, 11.171 i guariti e 1.185 i deceduti. Secondo quanto appurato dalle aziende sanitarie, in fase di
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monitoraggio, nelle ultime 24 ore si registra inoltre un aumento significativo sia dei pazienti con sintomi lievi posti in

isolamento domiciliare (7.584, +432) che delle persone in sorveglianza attiva (15.959, +343).MARCHE, MENO

RICOVERI MA AUMENTANO TERAPIE INTENSIVECalano lievemente, dopo giorni di crescita, i ricoveri nelle Marche

dove pero si registra un paziente in terapia intensiva in piu rispetto a ieri. Dall aggiornamento pomeridiano del servizio

Sanita della Regione si evince come i contagi da Coronavirus da inizio emergenza siano 9.018 (+140) di cui 6.362

dimessi/guariti (+13), 1.594 in isolamento domiciliare (+129) e 70 ricoverati (-2). Tra quest ultimi si registra pero un

paziente in terapia intensiva in piu rispetto a ieri: a Pesaro Marche Nord salgono a tre ad Ancona Torrette e all

ospedale di San Benedetto del Tronto restano invece tre per struttura. Per quanto riguarda i reparti non intensivi sono

61 le persone ricoverate (-3): 23 al Torrette di Ancona, una all ospedale pediatrico Salesi del capoluogo, otto a

Marche Nord di cui una nella clinica di Ostetricia e 29 all ospedale di Fermo. Dei 140 nuovi casi positivi 23 sono stati

rilevati in provincia di Ascoli Piceno dove il numero dei contagi sale a 892, 42 ad Ancona (2.311), 25 a Macerata

(1.517), 32 a Fermo (743) e 18 a Pesaro Urbino (3.224). Attualmente i casi positivi nelle Marche (ricoverati +

isolamento) sono 1.664 mentre i casi/contatti in isolamento domiciliare salgono a 5.711 (+410) tra cui 108 operatori

sanitari: 1.716 in provincia di Ancona (+314), 1.031 a Pesaro Urbino (+62), 1.351 a Macerata (+117), 925 a Fermo (-

7) e 688 ad Ascoli Piceno (-76).ROMA, SPALLANZANI: 185 POSITIVI (-1), 26 (+3) IN TERAPIA INTENSIVAI pazienti

positivi al tampone per la ricerca del Sars-CoV 2 sono in totale 185 (-1 rispetto a ieri). Di questi, 26 pazienti (+3

rispetto a ieri) necessitano di terapia intensiva. E quanto si legge nell odierno bollettino medico diffuso dall Istituto

nazionale per le malattie infettive, Lazzaro Spallanzani, di Roma. I pazienti dimessi e trasferiti a domicilio o presso

altre strutture territoriali- si legge ancora- sono a questa mattina 862.BASILICATA, 48 POSITIVI MA 11 SONO

PUGLIESIQuarantotto positivi in Basilicata su 986 tamponi analizzati, 11 dei quali in riferimento a persone residenti e

in isolamento in Puglia. Lo rende noto la task force della Regione. Le positivita riguardano 4 persone residenti a

Roccanova; 5 persone residenti a Ferrandina; 4 persone residenti a Matera; un cittadino svizzero in isolamento a

Matera; un cittadino ucraino in isolamento a Policoro; 4 persone residenti a Potenza; 3 persone residenti a Pignola;

una persona residente a Maschito; una a Venosa; un altra a Viggianello ma ricoverata all ospedale San Carlo di

Potenza; un persona residente a Lauria; una a Garaguso e un altra a Oppido Lucano; una persona residente nella

regione Puglia e in isolamento nel comune di Montemilone; un cittadino argentino in isolamento a Moliterno; una

persona residente ad Avigliano; una persona residente a Rionero in Vulture; una persona residente a Vaglio di

Basilicata; una persona residente a Bella; una persona residente a Tolve; 2 persone residenti a Marsicovetere. Nella

giornata di ieri risultano guarite 2 persone. I lucani attualmente positivi sono 438, di cui 405 in isolamento domiciliare.

Sono 36 i ricoverati nelle strutture ospedaliere lucane: al San Carlo di Potenza 16 persone, tra cui un guarito in attesa

di dimissioni, sono ricoverate nel reparto di malattie infettive, 12 persone nel reparto di pneumologia, 2 nel reparto di

medicinaurgen

za e una non residente in Basilicata nel reparto di ostetricia; a Matera 5 persone, tra cui una guarita in attesa di

dimissioni, si trovano nel reparto di malattie infettive dell ospedale Madonna delle Grazie. A oggi si registrano 37

decessi, 459 guarigioni, 85.435 tamponi analizzati, di cui 84.283 sono risultati negativi.
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Covid-19, perchÃ non siamo a marzo e perchÃ dobbiamo stare attenti a non tornarci. Ecco

come leggere i numeri
 
[Redazione]

 

I numeri del Sars-Cov2 sembrano quelli di marzo, ma in realtÃ non lo sono. Certo che Ã piÃ che mai necessario

tenere alta la guardia, con le mascherine e il distanziamento. In questi mesi, perÃ, molte cose sono cambiate e per

leggere correttamente i numeri bisogna tenerne conto. â??Giornali e telegiornali li presentano spesso in modo

fuorvianteâ?, denuncia Paolo Spada, chirurgo dell Humanitas di Milano che dall inizio della pandemia si Ã

guadagnato un vasto seguito sui social proprio per le sue puntigliose analisi dei dati diffusi quotidianamente dalla

Protezione civile. Visto cheepidemia torna a preoccupare, gli abbiamo chiesto di aiutarci a scrivere una piccola guida

a comprenderli (e a proteggerci) meglio.Oggi confronto a ieri? Non ha senso Per prima cosa, ricordiamoci che i dati

diffusi oggi non riflettono la situazione di oggi, ma di circa due settimana fa, come ha ricordato recentemente su

ilfattoquotidiano.it Nino Caltabellotta, presidente della Fondazione Gimbe.incremento degli â??attuali positiviâ? diffuso

ogni giorno dalla Protezione civile ci dice i tamponi risultati positivi quel dato giorno (sono esclusi dunque i tamponi

positivi di controllo delle persone giÃ risultate infette), che quindi sono stati eseguiti nei giorni precedenti, a persone

che hanno avuto sintomi, oppure un contatto con un positivo, ancora qualche giorno prima. Quel che Ã certo Ã che

â??non ha alcun senso fare paragoni fra oggi e ieriâ?, riprende Spada, â??anzi, ci porta fuori strada. I risultati dei

tamponi risentono di fluttuazioni che nullaentrano conandamento dell epidemia, banalmente nel finesettimana ne

vengono processati di meno. Ed Ã scandaloso che ogni giorno i media facciano confronti con il numero di decessi del

giorno prima: le notifiche sui morti arrivano a blocchi, da fonti diverse e con tempi diversiâ?. Quello che ha senso,

invece, per comprendere la reale evoluzione dell epidemia, â??Ã paragonare i dati settimanaliâ?, che si trovano nel

â??report estesoâ? dell Istituto superiore di SanitÃ e nelle eleborazioni della Fondazione Gimbe.Le regioni non sono

tutte uguali Se poi ci mettiamo a fare confronti fra regioni, o fraItalia eestero, il minimo sindacale sarebbe almeno

rapportare i casi alla popolazione: â??Sento i Tg dire che i nuovi casi sono 500 in Lombardia, 500 in Campania, 500

nel Lazio ma la Lombardia ha piÃ di 10 milioni di abitanti, la Campania meno di sei, il Lazio idemâ?, afferma ancora

Spada. â??Quanto meno si dovrebbero diffondere i dati ogni 100mila abitanti sui sette giorni. Le autoritÃ sanitarie lo

fanno, ma al cittadino non arrivanoâ?. Pillole di ottimismo, pagina Facebook curata da Spada e dal virologo Guido

Silvestri che raccoglie 91mila seguaci sfornando grafici e notizie scientifiche su Covid-19, propone fraaltro un

interessante mappa della situazione reale nelle regioni italiane, con i dati del ministero della Salute elaborati su sette

giorni e pesati per il numero di abitanti. Le regioni a maggiore rischio risultano Campania, Umbria e Toscana. La

prima vanta il record di incremento di nuovi contagi, + 30% in sette giorni, pari a 76 nuovi positivi ogni 100mila

abitanti; la seconda Ã lÃ lÃ come incremento, 29%, ma superiore per nuovi contagi ogni 100mila abitanti (88). La

Toscana al momento vede un aumento dei contagi minore, il 19%, con 76 contagi ogni 100mila abitanti, esattamente

come la Campania. E la Lombardia, la regione che ha pagato il prezzo piÃ alto in termini di morti e oggi torna a

preoccupare, soprattutto con Milano? Oggi Ã la regione con minore incremento settimanale di nuovi casi (+5%) e a

metÃ classifica per nuovi casi ogni 100mila abitanti (53).Le province non sono tutte uguali Pillole di ottimismo elabora

gli stessi dati anche per provincia, e anche qui si trovano conferme e sorprese. Sempre nell ultima settimana, il record

di incremento di nuovi positivi spetta a Isernia (+38%), ma con una bassa incidenza su 100mila abitanti (46). A Reggio

Calabriaincremento Ã stato del 36%, anche qui con un bassa incidenza su 100 mila abitanti (32). I dati della provincia

di Napoli confermano le preoccupazioni di questi giorni: +34% di nuovi casi, con 105 nuovi positivi ogni 100mila

abitanti. E la sorvegliata speciale Milano?incremento di nuovi casi Ã dell 8%,incidenza di 77 su 100mila abitanti. I

morti non sono tutti uguali Riguardo ai confronti internazionali,Ã una complicazione in piÃ: il criterio con cui sono

conteggiati i morti attribuiti al Covid-19 cambia da Paese a Paese (in Italia vale la â??continuitÃ â? fra malattia e
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decesso, altrove se il decesso avviene oltre i 28 giorni dal tampone non Ã piÃ attribuito al Covid).Non tutti i positivi

infettano Va letto con attenzione anche il rapporto tra tamponi positivi e pazienti infetti. Non a caso, su indicazione del

Comitato tecnico-scientifico,ultimo decreto del presidente del consiglio ha mitigato la regola dei due tamponi negativi

per essere ufficialmente non infetti e uscire dall isolamento, che Ã stato accorciato. GiÃ a fine giugnoOrganizzazione

mondiale della sanitÃ aveva fatto proprie le evidenze scientifiche e aveva stabilito che un soggetto puÃ considerarsi

non piÃ contagioso dieci giorni dopo aver trascorso almeno tre giorni senza sintomi. â??Ho sollevato la questione giÃ

a maggio, ricorda Spada, ma il Comitato tecnico-scientifico ha replicato che utilizzava il principio di â??massima

precauzioneâ?, tanto erano disponibili abbastanza tamponi. Ma in un epidemia come questa Ã un principio dannoso:

aumenta gli isolamenti domiciliari ed Ã un disincentivo a sottoporsi al test. Serve ragionevolezzaâ?.Il punto Ã che chi

ha un tampone positivo al Sars-Cov2 non necessariamente Ã contagioso. â??Abbiamo pazienti che ci mettono cinque

mesi per diventare negativi, perchÃ le mucose ci possono mettere molto a smaltire i residui genetici del virus Sars-

Cov2â?. Ma questi pazienti non sono piÃ in grado di infettare altri da un pezzo. Paradossalmente le macchine che

eseguono il test, basate sull amplificazione del materiale genetico, sono troppo precise, cosÃ sensibili da scovare

anche frammenti di Rna virale ormai non piÃ attivi. â??I tamponi sono efficacissimi per fare la diagnosi di un paziente

che presenta i sintomi del Covid-19, ma poi perdono man mano rilevanza e non ci fanno capire chi Ã contagioso e chi

noâ?, spiega Spada. Tant Ã che si registrano di versi casi di negativi al primo tampone di controllo che tornano

positivi al secondo.Il paradosso del sierologico Gli studi dicono infatti che il malato Ã massimamente contagioso da 48

ore prima di sviluppare i sintomi. Quando i sintomi scompaiono del tutto, â??dopo 5-6 giorni la contagiositÃ si

abbassa, dopo 10 giorni il virus non Ã piÃ attivo, anche se ne restano appunto le tracce geneticheâ?. Ancora piÃ

netta la contraddizione per chi fa il test sierologico, quello che rileva la presenza di anticorpi nel sangue. Il positivo

viene spedito a fare il tampone, con il rischio di finire in isolamento e di andare a ingrossare il numero dei â??nuovi

contagiatiâ?, anche se con ragionevole certezza non Ã piÃ infettivo, dato che gli anticorpi si sviluppano entro una

decina di giorni dal contagio.Questi positivi-non contagiosi non solo stanno in quarantena per niente, sottratti all

attivitÃ lavorativa, ma finiscono anche nel calderone degli â??attualmente positiviâ? nei dati che ogni giorno leggiamo

avidamente nel timore di nuove impennate dell epidemia e di nuove restrizioni per contenerla.PerchÃ non siamo a

marzo (ma dobbiamo stare attenti a non tornarci)11 ottobre si sono registrati 5.456 nuovi casi, una cifra raggiunta

prima solo nei picchi del mese di marzo. Ma quanto Ã davvero simile la situazione di oggi in Italia rispetto a quella

stagione buia? Ancora una volta, occhio ai tamponi che, come abbiamo visto, non sono tutti uguali. â??Oggi i nuovi

positivi hanno caratteristiche diverseâ?, precisa Spada. â??Allora il test si faceva soprattutto a persone con sintomi

che si presentavano i

n ospedale, persino i malati in isolamento domiciliare venivano raggiunti con difficoltÃ. I tamponi positivi di allora

rappresentavano la punta della piramide, cioÃ i soggetti in condizioni severe, da ricovero in ospedale, o critiche, da

terapia intensiva. Parliamo soprattutto di anziani e soggetti fragiliâ?. Oggi invece? Oggi i â??tamponatiâ?

rappresentano molto meglio la popolazione generale. Non sono piÃ la punta della piramide, ne sono una parte

importanteâ?. Dato che il virus in sÃ a detta degli esperti non si Ã affatto indebolito, cominciamo cosÃ a capire perchÃ

sempre11 ottobre si sono registrati 26 morti (con tutte le cautele dette), mentre nella seconda metÃ di marzo, a fronte

di un numero di â??nuovi casiâ? simile a oggi, ne contavamo centinaia al giorno: se ne registrarono 969 â??

novecentosessantanove â?? solo il 27 marzo. â??Oggi i casi severi e critici sono rispettivamente il 5 e lo 0,5% del

totale dei Covid positivi registrati, nelle prime settimane erano il 20% e il 5%â?, precisa Spada.NonÃ soloaspetto

statistico. â??A marzo e aprile la Lombardia e le altre regioni del Nord piÃ colpite hanno pagatoeffetto sorpresaâ?,

cioÃafflusso improvviso nelle strutture ospedaliere di persone infettate, anche nelle settimane precedenti la scoperta

di SarsCov2 in Italia, da un virus allora sconosciuto: â??Oggi anche quelli che con sintomi da ricovero sono visitati in

modo tempestivo e precoce e possono disporre di cure migliori di allora. All inizio era tutto buioâ?. Per non parlare

della strage di anziani nelle Rsa, con numeri ancora da accertare pienamente.Va tutto bene allora? Niente affatto,
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chiarisce il dottor Spada. â??Ã? chiaro che se contagi aumentano, aumenta anche il peso di chi ha bisogno di cure e

quindi le strutture sanitarie possono dpcandare in crisiâ?. Leggere bene i dati non serve a tranquillzzare nÃ a dar

carburante ai negazionisti anti-mascherina, dato che se oggiItalia sta meglio di tanti altri Paesi â??non Ã un casoâ?,

continua. â??Le precauzioni individuali contano, in estateItalia ha sorvegliato bene e isolato i focolai uno a uno,

mentre altri Paesi si sono svegliati quando hanno iniziato ad avere mille casi al giorno, troppo tardi. Ma ora occhio: il

rapporto tra positivi e persone testate continua a salire: lâ??ideale sarebbe stare sotto al 2%, mentre oltre il 5%

diventa difficile fare un buon lavoro di tracciamento, sopra al 10% non ce la fai piÃ e il contagio in buona parte ti

sfuggeâ?. Sostieni ilfattoquotidiano.it: mai come in questo momento abbiamo bisogno di te. In queste settimane di

pandemia noi giornalisti, se facciamo con coscienza il nostro lavoro, svolgiamo un servizio pubblico. Anche per questo

ogni giorno qui a ilfattoquotidiano.it siamo orgogliosi di offrire gratuitamente a tutti i cittadini centinaia di nuovi

contenuti: notizie, approfondimenti esclusivi, interviste agli esperti, inchieste, video e tanto altro. Tutto questo lavoro

perÃ ha un grande costo economico. La pubblicitÃ, in un periodo in cui l'economia Ã ferma, offre dei ricavi limitati.

Non in linea con il boom di accessi. Per questo chiedo a chi legge queste righe di sostenerci. Di darci un contributo

minimo, pari al prezzo di un cappuccino alla settimana, fondamentale per il nostro lavoro. Diventate utenti sostenitori

cliccando qui. Grazie Peter Gomez GRAZIE PER AVER GIÃ? LETTO XX ARTICOLI QUESTO MESE. Ora perÃ

siamo noi ad aver bisogno di te. PerchÃ il nostro lavoro ha un co

sto. Noi siamo orgogliosi di poter offrire gratuitamente a tutti i cittadini centinaia di nuovi contenuti ogni giorno. Ma la

pubblicitÃ, in un periodo in cui l'economia Ã ferma, offre ricavi limitati. Non in linea con il boom accessi a

ilfattoquotidiano.it. Per questo ti chiedo di sostenerci, con un contributo minimo, pari al prezzo di un cappuccino alla

settimana. Una piccola somma ma fondamentale per il nostro lavoro. Dacci una mano! Diventa utente sostenitore!

Con riconoscenza Peter Gomez Sostieni adesso.article-ifq-bottom-pro-sostenitore.hidden { display: none;}

CoronavirusTamponi Covid 19 Articolo Precedente Uccide 73 tordi con un richiamo illegale: denunciato 60enne della

Val Brembana. Rischia 1.500 euro di multa
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comunicato Volontari Ladispoli
 
[Redazione]

 

(AGENPARL) gio 15 ottobre 2020 Altro ottimo risultato raggiuntodalla Protezione civile La Fenice Il 13 ottobre è stata

giornata di esami per i 14 discenti che hanno conseguito a pieni votiattestato di alto rischio. I formatori della

Protezione civile La Fenice, hanno tenuto il corso in Umbria per poi organizzareesame presso il teatro Vannini, prima

volta in assoluto a Ladispoli e tra i primi in Italia ad avere la possibilità di ospitare nel proprio comune la commissione

dei vigili del fuoco.amministrazione comunale ha detto il sindaco Alessandro Grando ha da subito supportato questo

importante progetto che porta lustro alla nostra città.Un grazie all associazione La Fenice che regala sempre grandi

soddisfazioni e al consigliere comunale delegato, Emiliano Fiorini, che lavora fianco a fianco con i volontari per

conseguire sempre nuovi obiettivi. Listen to this
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Maltempo: Coldiretti, Italia sott`acqua, 5 nubifragi al giorno. Sale il conto di 300 milioni di

euro di danni nelle campagne
(ASI) Lultima ondata di maltempo con mezza Italia sottacqua fa salire il conto dei danni in un ottobre segnato da una

media di cinque eventi estremi

 
[Redazione Asi]

 

(ASI)ultima ondata di maltempo con mezza Italia sott acqua fa salire il conto dei danni in un ottobre segnato da una

media di cinque eventi estremi al giorno sul territorio nazionale conarrivo anticipato della neve insieme a nubifragi,

grandinate, tornado, tempeste di fulmini e bombeacqua che hanno provocato frane, esondazioni con oltre 300 milioni

di euro di danni all agricoltura, tra mancati raccolti e strutture.E quanto emerge da una analisi della Coldiretti in

occasione dell allerta arancione della protezione civile in cinque regioni su dati dell European Severe Weather

Database (Eswd). La nuova perturbazione si abbatte a macchia di leopardo sulle campagne dove sottolinea la

Coldiretti è in pieno svolgimento la vendemmia ma anche la raccolta di mele, pere ed è iniziata quella delle olive e del

riso. Siamo di fronte continua la Coldiretti alle conseguenze dei cambiamenti climatici con una tendenza alla

tropicalizzazione che si manifesta con grandine di maggiori dimensioni, una più elevata frequenza di manifestazioni

violente, sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi e intense ed il rapido passaggio dal sole al maltempo.Le

precipitazioni sempre più intense e frequenti con vere e proprie bombeacqua si abbattono su un territorio reso fragile

dalla cementificazione e dall abbandono con più di nove comuni su dieci a rischio per frane o alluvioni. Sono infatti

saliti a 7275 i comuni sottolinea la Coldiretti con parte del territorio in pericolo di dissesto idrogeologico, pari a 91,3%

del totale sulla base dei dati Ispra. A questa situazione non è certamente estraneo il fatto che il territorio è stato reso

più fragile dalla cementificazione e dall abbandono che negli ultimi 25 anni ha fatto sparire oltre della terra coltivata (-

28%) con la superficie agricola utilizzabile in Italia che si è ridotta ad appena 12,8 milioni di ettari. Per questo

conclude la ColdirettiItalia deve difendere il proprio patrimonio agricolo e la propria disponibilità di terra fertile con un

adeguato riconoscimento sociale, culturale ed economico del ruolo dell attività nelle campagne. Il Recovery Fund è

una opportunità per intervenire e realizzare una grande rete di bacini di accumulo capace di garantire una costante

disponibilità di acqua peragricoltura e la produzione di energia rinnovabile.

16-10-2020

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

89



L'ACCORDO CON I SINDACATI
 

Giustizia formato Covid Molto smart working
 
[Giulia Merlo]

 

L'ACCORDO CON I SINDACATI  ñ caos nelle cancellerie II personale avrà accesso alla rete del ministero e

arriveranno nuovi pc Gli avvocati: Monitoreremo. Rimane il problema del deposito di atti GIULIA MERLO ROMA

Smart working è diventatala parola chiave degli uffici pubblici in tempo di Covid-19. Per i dipendenti del ministero della

Giustizia, tuttavia, la questione del lavoro agile è stata terreno di scontro da ogni Iato: sul fronte del dipartimento

dell'Amministrazione giudiziaria e su quellodell'utenza.awocatimparticolare. La ragione è chiara a chiunque sia

entratoun tribunale italiano. Pc e accesso al registri Dal punto di vista della gestione interna agli uffici, il tema centrale

è l'accesso alla piattaforma intranet. Il ministero della Giustìzia ha una sorta di rete riservata sulla quale finiscono gli

atti giudiziari e sono attivi i registri, come per esempio quello delle notìzie di reato nel settore penale. Si tratta di dati

sensibili e riservati, il cui accesso deve essere gestito in modo sicuro. Dal punto di vista degli operatori del mondo

della giustizia, invece, la questione riguarda la gestione delle cancellerie: il deposito di atti sia civili che penali, la

richiesta delle copie, la presa visione dei contenuti dei fascicoli continuano ad avvenire prevalentemente via carta,

dunque con la necessità che l'avvocato si rechi físicamente nel palazzo di giustizia. Senza affrontare questi due

aspetti problematici lo smartworking è solo formale, perché il personale amministrativo non ha concretamente modo di

svolgere la propriamansioneal di fuori dellemu- ra degli uffici Eppure, il decreto legge 125/2020 ha prorogato lo stato

di emergenza al 31 gennaio 2021 e confermato fino al 31 dicembre 2020 le udienze da remoto ñ la trattazione scritta

dei procedimenti civili. Il Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria di via Arenilla ha provato a risolvere almeno una

partedel problema. Dopo due mesi di contrattazione, è stato firmato con i sindacati di categoria l'accordo sullosmart

working. Il testo sottoscritto prevede che i dipendenti che lavoreranno da casa che corrispondono al cinquanta per

cento del personale impiegato nelle attività che possono essere svolte da remoto - avranno accesso alla cosiddetta

"consolle" delle cancellerie, che permette di svolgere gran parte delle mansioni possibili dalla postazione nell'ufficio:

ricevere e gestire gli atti attraverso gli applicativi, di gestire il contributo unificato, pubbhcareiprowedimentidvili,

notificare gli atti penali con il sistema Snt (sistema delle notifiche telematiche) predisporre gli atti e i provvedimenti,

procedere all'istruttoria procedimentale e alla gestione dei fascicoli e alla protocollazione digitale degli atti

amministrativi. inoltre, il ministero ha annunciato che Sono stati acquistati oltre 1ZOOO pc portatili 3.000 dei quali

saranno distribuiti nelle prossime settimane. Ulteriori dispositivi, per raggiungere un numero complessivo di circa

20.000 unita'per il personale amministrativo giudiziario, saranno acquistati con ulteriori disponibilità di buando. I

dipendenti che lavoreranno da remoto, dunque, avranno in dotazione un pc portatile aziendale e un monitor per

creare una postazione di lavoro in casa e accedere alla rete ministeriale in modo sicuro. L'attività possibile da remoto

nel settore giustizia è stata fino a oggi molto limitata per i problemi di accesso da parte dei cancellieri ai registri, ha

detto la presidente del Consiglio nazionale forense, Maria Masi. Ora prendiamo atto del protocollo e monitoreremo

che venga implementato nel migliore dei modi: la nostra prima preoccupazione è che l'attività di difesa non venga

compromessa o subisca ulteriori inaccettabili limitazioni. Sempre nell'ottica di implementare i serviti telematici, ieri il

ministero ha sottoscritto insieme a magistratura e avvocatura il protocollo per il processo dvile telematico in

Cassazione, già attivo per i processi di merito. Il 26 ottobre partirà la fase di sperimentazione del deposito degli atti,

sia pervia cartacea che telematica, in cui tuttavia solo il cartaceo avrà valore legale: poi il deposito telematico sarà

facoltativo ma a valore legale. Infine arriverà la possibilità di depositare telemati- camente a valore legale anche per i

magistrati. L'incognita cancellerie L'accesso alla rete interna per i cancellieri, tuttavia, è solo parte della soluzione

rimane aperta la questione dell'accesso degli avvocati agli uffici giudiziali. Continua a mancare la copertura normativa

che consenta di depositare gli atti giudiziali da remoto con la posta elettronica certificata, dice Giandomenico Caiazza,

presidente dell'Unione camere penali italiane. Il ministero vuole fare il "videogioco" del processo penale, aggiunge
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riferendosi al fatto che oggi i processi penali si celebrano via weocam, ma noi continuiamo a dover andare in tribunale

per poter depositare gli atti o chiedere copie. E accedere alle cancellerie è un'impresa. Non esistono prassi

concordate: la materiale organizzazione delle aperture degli sportelli, poi, non è omogenea sul territorio nazionale ma

demandata ai vertici dei singoli uffid giudiziari. Nei tribunali è tornata l'Italia dei granducati: ognuno a modo suo. Noi

avvocati siamo percepiti nel migliore dei casi come intrusi, nel peggiore come untori, spiega Caiazza. A Roma c'è solo

un ufficio centralizzato per chiedere le copia e ogni giorno si forma una lunga coda. I depositi vengono accettati solo a

ridosso delle scadenze e con prenotazione via mail. A Bari si accede allecancelleriesolo conappuntamento preso via

mail, anche se è permessa una certa elasticità nel caso di depositi urgenti. A Torino l'accesso avviene in base alla

lettera del cognome, con turni settimanali, mentre tutti i depositi avvengono nel foyer dell'aula magna trasformata in

uno sportello unico. A Napoli, invece, è stata predisposta una modulistica da inviare per ottenere appuntamento per

tutte le attività che non possono essere eseguite da remoto. Inoltre, la mancata presenza fisica di molti dipendenti ha

rallentato ulteriormente il lavoro. Gli uffici erano già sotto-organico, nonostante la nuova tornata di assunzioni prevista

dal ministero, e si sono trovati a dover gestire tutte le attività burocratiche, che si sommano a quelle di sportello, con il

personale ulteriormente ridotto. RIPRODUZIONE RISERVATA Al tribunale di Roma c'è soltanto un ufficio ñåï ãà øàþ

per chiedere ìe copia e ogni giorno si forma una lunga coda -tit_org-
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Le proposte dell`Anpit per uscire dalla crisi, aggravata dal Covid, e far ripartire l`Italia
 
[Federico Iadicicco]

 

Le proposte delTAnpit per uscire daDa crisi. aggravata dal Covid, e far ripartire FItalia FEDERICO IADICICCO ×{ÃÌ

Í:ÌÒÃ ÍË/ÉÏÌÁÉ.É: ËÌÒÃ Siamo immersi in un'epoca dominata da una complessità tale da sembrare a tratti

ingovernabile, tra uno scenario geopolitico sempre più confuso, la debolezza strutturale dell'Europa, la crisi del

modello capitalistico finanziarizzato e delocalizzato, tutto ciò aggravato dalla pandemia che ha accelerato i fattori di

crisi. Dentro questo contesto, noi di Anpit abbiamo individuato tré aree di intervento immediato per cercare di porre

rimedio all'odierna congiuntura economica negativa: l'introduzione di uno strumento universale come risposta alla

disoccupazione per far fronte adun sistema di ammortizzatori sociali troppo oscuro e farraginoso; la concessione delle

garanzie pubbliche sugli investimenti nel capitale di rischio delle Pmi per sopperire alla crisi di liquidità e favorire

modelli di azionariato diffuso; un'azione temporanea ed eccezionale di rilancio dei consumi con la formula "scarica

tutto", ossia la detraibilitas nei prossimi cinque anni di tutte le spese per consumo al dettaglio fino ad un massimo di

5000 euro, fatte nel primo quadrimestre del 2021. Riteniamo poi opportuno svolgere alcune considerazioni anche

sull'impiego delle risorse del Recovery Fund. L'Italia deve individuare le direttrici prioritarie della propria strategia di

crescita, noi ne abbiamo proposte alcune che non pretendono di essere esaustive: 1) Questione Capitale: Roma non

può versare nell'attuale trascuratezza, deve essere resa vivibile e presentabile agli occhi del mondo. Serve un nuovo

statuto istituzionale che trasformi Roma in una regione con poteri speciali, sul modello delle altre capitali europee, e la

realizzazione di un grande piano strategico di in terventi per riammodernare la città; 2) Italia ponte del Mediterraneo;

per recuperare la centralità geopolitica dell'Italia nel bacino mediterraneo va realizzato un grande piano di investimenti

infrastrutturali al Sud Italia (alta velocità, completamento rete autostradale, nuovi aeroporti], riteniamo in particolare

imprescindibile la costruzione del Ponte sullo Stretto. 3) Italia della bellezza e del territorio: investimenti nella messa in

sicurezza idrogeologica del territorio e riqualificazione del patrimonio immobiliare dei borghi storici in via di

spopolamento, che rappresentano una leva preziosa per la crescita di altri settori dell'economia locale come

l'agricoltura, il turismo e l'edilizia; 4) Reti stratcgiche nazionali: particolare attenzione deve essere poi rivolta alla

questione della connettività e delle reti immateriali (5G) e soprattutto allamanutenzione e al rifacimento della rete

idrica nazionale, ridotta a un colabrodo con perdite medie di oltre il 40%; 5) Italia della cura e della cultura; un copioso

intervento di ammodernamento, ristrutturazione ed eventuale ampliamento del patrimonio edilizio scolastico e

sanitario, che troppo spesso versa in condizioni disastrose e pericolose per la cittadinanza, C'è poi un sesto punto,

pur difficilmente reafizzabile con le risorse del Recovery IH.l-lBtiredAn.riA 1 àøæà ëÀ×ÑàÌ, elm-liliailin Filata: KS EïSs

Fund, ma che riteniamo necessario perfare,ossiailpassaggioadunsistemapluunrilanciostrutturaledelladomandain-rale'

aperto alla concorrenza pubbliterna: l'incremento dei salari nei settorico-privato e basato sulla libertà di scelta pubblici

rivelatisi strategici nella contin-delle persone nei settori dell'istruzione, genza della pandemia, come i compartila sanità

e della previdenza; riforma scuola, sanità'e sicurezza, nei quali i la-istituzionale per la razionalizzazione voratori sono

mediamente sottopagati ri-della forma di governo con l'elezione dispetto al valore sociale del servizio resoretta del

Presidente del Consiglio, il sualla comunità e dunque con un'alta prò-paramento del bicameralismo perfetto e

pensione marginale al consumo a frontela trasformazione del Senato in una Cadi un aumento in busta paga, Questa

mi-mera dei territori e d

ei corpi intermedi. sura potrebbe generare un effetto levaTali prospettive di sviluppo e tali diretcon ricadute positive

anche nel settoretrici diriforma,sui qualirifletteremonel privatoenelmedio-lungoperiodounau-corso del nostro secondo

congresso che mento dell'occupazione e/o delle retri-si tiene a Roma questo fine settimana, rebuzioni. Non appena la

leva degli inve-steranno tuttavia lettera morta in assenstimenti e del rilancio della domanda in-za rinnovato clima nei

rapporti poterna avrà dispiegato le condizioni perntici e istituzionali, il superamento della ripresa, si potranno fare
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quelle rifor-la conflittualità e della logica della conme strutturali di cui il paese ha bisogno:frapposizione

ideologicaalloscopodiririforma fiscale, per le persone fisiche ri-costruire insieme un percorso per far rimodulazione del

sistema sulla base delpartire l'Italia. nucleo familiare e per le imprese abolizione graduale dell'Irap; riforma del wcl-

IH.-. riA SSà à à, Ý paprieu åéï-ã ðàì ï. àÜKS ES-tit_org- Le proposte dell Anpit per uscire dalla crisi, aggravata dal

Covid, e far ripartireItalia
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Coronavirus: Scondotto nuovo coordinatore Struttura emergenza virus
 
[Redazione]

 

Salvatore Scondotto, presidente dell Associazione italiana di epidemiologia è il nuovo coordinatore della Struttura

sanitaria di supporto peremergenza Covid in Sicilia. A nominarlo è stato il governatore Nello Musumeci in qualità di

soggetto attuatore dell ordinanza di Protezione civile nell ambito del contrasto alla pandemia. Nello stesso

provvedimento, il presidente della Regione ha indicato i componenti del Comitato tecnico scientifico, di cui fanno parte

anche il capo della Protezione civile regionale Salvatore Cocina, i dirigenti dell assessorato regionale alla Salute Maria

Letizia Di Liberti e Mario La Rocca, i commissari peremergenza Coronavirus delle Città metropolitane di Palermo e

Catania, Renato Costa e Giuseppe Liberti, e 13 esperti.Scondotto, 61 anni, è dirigente del servizio di Sorveglianza ed

epidemiologia valutativa presso il dipartimento Attività sanitarie e osservatorio epidemiologico dell assessorato

regionale alla Salute e dal 2018 guidaAssociazione italiana di epidemiologia. Ecco gli esperti che compongono il

Comitato tecnico scientifico: Antonella Argo (Medicina legale); Bruno Cacopardo (Malattie infettive e tropicali);

Salvatore Corrao (Medicina interna); Massimo Farinella (Malattie ifettive e tropicali); Fabio Genco (Rianimazione e

terapia intensiva); Agostino Massimo Geraci (Medicina e chirurgia di accettazione e urgenza); Antonio Giarratano

(Rianimazione e terapia intensiva); Giuseppe Nunnari (Malattie infettive e tropicali); Giovanni Passalacqua

(Pneumologia); Cristoforo Pomara (Medicina legale); Nicola Scichilone (Pneumologia); Emanuele Scarpuzza

(Rianimazione e terapia intensiva); Stefania Stefani (Microbiologia).Il Comitato tecnico scientifico peremergenza ha

funzioni consultive e di validazione tecnico-scientifica.Stampa
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ALLARME COVID/2 PERDITE OLTRE IL 2% NEL TIMORE DI NUOVI LOCKDOWN. MILANO -2,77%
 

Il lockdown lo fanno le borse = Borse Ue pesanti, tiene Wall St.
 
[Teresa Campo]

 

COVID LA DIFFUSIONE DEL VIRUS FA PAURA AI MERCATI, CHE FIUTANO LO STOP DELLE ATTI VII II

lockdown lo fanno le Si l'allarine di Merkee l'aumento dei contagi in Europa spaventa i listi\ Milano la peggiore (-2,7%),

seguita da Francoforte (-2,4%). Lo spread risale a I3C II governo Conte nel weekend deciderà su nuove misure. Oggi

riunione sulla manov ALLARME COVID/2 PERDITE OLTRE IL 2% NEL TIMORE DI NUOVI LOCKDOWN. MILANO -

2, 7 Borse Uè pesanti, tiene Wall St L'avversione al rìschio penalizza lo spread Btp-Bund, che risale a 129 punti. Dopo

l'avvioross recuperano gli indici americani grazie a spiragli sul pacchetto di stimoli e ad alcune buone trimestr DI

TERESA CAMPOavversione al rischio torna a farla da padrona sui mercati. Il veloce incremento dei contagi da

coronavirus in tutta Europa e l'avvio di misure molto più stringenti in Francia, Gran Bratagna, Germania e Italia ha

dato il colpo di grazia a un sentiment già traballante da giorni; sullo sfondo il timore che un nuovo tockdown sia

probabilmente inevitabile quanto vicino, specie nel Vecchio Continente, compiici le frequenti battute d'arresto nella

corsa al vaccino, evidentemente non così dietro l'angolo. Le conseguenze sull'economia rischiano di essere pesanti e

comunque sufficienti a soffocare la timida ripresa degli ultimi mesi. Da qui la generalizzata negatività delle borse di

ieri. E anche l'ampliamento degli spread rispetto al Bund tedesco, il petrolio che scende e l'oro e il dollaro che

salgono. In cifre Milano, maglia nera in Europa, ha perso il 2,77%, Francoforte -2,49%, Parigi -2,11%, Londra -1,73%

e Madrid -1,5%%. Inversiorne di tendenza come accennato per lo spread Btp-Bund in rialzo a 129 punti dai 122 della

vigilia, mentre il rendimento del Btp decennale benchmark è salito allo 0,70% dal precedente 0,66%. Ma rispetto al

Bund tedesco si è allargato anche lo spread di altri Paesi periferici, a cominciare dalla Spagna. Debole appunto il

petrolio con il Wti che in serata cedeva lo 0,61 % a 40,79 dollari al barile, ma nel pomeriggio era arrivato a perdere

oltre il 3,5% a 39,53 dollari. Il contratto dell'oro a dicembre si apprezza leggermente, e chiude a 1.908,90 dollari

all'oncia, mentre l'euro cede lo 0,4% rispetto al biglietto verde. Proprio il calo del petrolio è stato uno dei fattori che

hanno maggiormente pesato sui listini; l'Euro Stoxx 600 di settore ha ceduto il 3%, ma male ha fatto anche il comparto

dei titoli tecnologici (-2,4%), industriali (-2%) e bancari (-1,64%). Giornata nera anche per il settore turistico (-1,7%); le

misure più restrittive annunciate fanno temere un nuovo pesante colpo all'industria del turismo. Per quanto riguarda i

titoli, male le compagnie aeree, dalle low cost come EasyJet (-3,32%) e Rayanir (-4,2%) alle big come Lufthansa (-

1,77%) e lag, che controlla British Airways e Iberia (-4%) e Air France Kim (-1,9%). Mate anche tour operator,

compagnie crocieristiche come Carnival, mentre nel comparto alberghiero cade Accor a Parigi (-5,32%). L'ondata di

vendite non ha risparmiato neanche Wall Street, che alla preoccupazione Covid aggiunge il nervosismo in vista delle

elezioni presidenziali e la delusione per il mancato concretizzarsi del pacchetto di stimoli fiscali di cui si parla da mesi.

Quest'ultimo in particolare al momento è uno dei temi che stanno più a cuore agli inve stitori. Non a caso sono bastate

alcune dichiarazioni del presidente Donald Trump per arginare le perdite di Wall Street, partita in calo di oltre 1'1% e

arrivata in chiusura quasi in parità: indice Dow Jones -0,06%, Nasdaq -0,47%. II presidente ha dichiarato di credere

che un accordo sul piano di stimoli economici sia ancora possibile prima delle elezioni, aggiungendo che Io stallo si

deve ai democratici e che lui è pronto a sostenerne uno superiore a 1.800 miliardi di dollari, ovvero un importo più

sostanzioso rispetto all'offerta fatta in precedenza. Prosegue, intanto, la stagione delle trimestrali, con sorprese

positive da Morgan Stanley con profitti e fatturato in aumento e sopra le stime, e lo stesso è accaduto aWalgreen, la

migliore sul DJ. Promesse e buone trimestrali non sono bastate però a riportare in positivo Wall Street, gravata da

alcuni dati macro, in primis l'aumento inatteso delle richieste settimanali dei sussidi di disoccupazione, arrivate a 900

mila unità, sui massimi dalla metà di agosto, (riproduzione riservata) Borse Uè pesanti, til é IL BILANCIO DELLE

BORSE MONDIALI Prezzo?50ff20 Var% ieri Var% da 20ieb20 Dow Jones -NewYorkt 28.479,08 -0,12 -2,54 Nasdaq

Ñîòð. Usa* FTSE MIB Ftse 100 Londra Dax 30 Francoforte Xetra 11.684,36 -0,72 19.065.44 -2,77 5.832,52 -1,73
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12.703,75 -2,49 19,83 -23,98 -21,57 -703 Cae 40 - Parigi 4.837,42 -2,11 -20,20 ibex 35-Madrid 6.916,80.1,44.31,36

Swiss Mkt - Zurigo 10,067,96 -2,18 -9,74 Nikkej'Tokyo 23.50723 -0,51 0.12 Hang Seng - Hong Kong 24.158,54 -2,06 -

12,50 Shanghai Shenzhen CSI 300 4.796,74 -0,17 15,78 S&P500-NewYork 3.478,07 -0,30 3,11 DJEStoxx50-üe

3.192,69 -2,46 -16,49 'Dad aggiornai! alle 20.30 G?lAfìCA MP-MILANO fì -tit_org- Il lockdown lo fanno le borse Borse

Ue pesanti, tiene Wall St.
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De Micheli: dopo il Covid Alitalia sarà autonoma
 
[Angelica Romani]

 

di Angelica Romani Alitalia sarà autonoma sotto I profilo finanziario e dovrà mettersi ftalla ricerca di un partner

industriale. L'obiettivo è ovviamente spostato al post-Covid, quando il mercato del trasporto aereo tornerà a regime,

quindi non prima del 2023 stando alle previsioni del piano industriale, lo credo che se, come mi auguro dopo un

approfondito studio, il nostro piano industriale sarà la risposta a quelle che sono le esigenze nazionali e internazionali

di una grande compagnia aerea, in una condizione di nuova normalità saprà auto-fi nanziarsi. Lo ha affermato i]

ministro dei Trasporti, Paola De Micheli, intervenuta eri al webinar Muoversi nel futuro. Nel frattempo a tenerla in volo

sarà la dote dell'azionista Met", circa 3 miliaardi di euro. Poi a un certo punto si dovrà trovare anche un partner

industriale per rafforzare la nostra idea originale di una grande compagnia di bandiera. De Micheli: ha voluto

ripercorrere l'iter che ha portato, tra continui rinvii, alla nascita della newco, negando attriti nella squadra di governo.

Una compagnia aerea non è una cosa semplice. I quattro ministri (di Mef, Mise, Mit e Lavoro) che hanno costituito la

società sono sempre stati molto in sintonia tra di loro sugli obiettivi. Il decreto attuativo della nuova società, Alitalia Ita,

è stato firmato sabato scorso, (riproduzione riservata) -tit_org-
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BASILICATA
 

Il Covid all `assalto del San Carlo: 11 casi a Ginecologia
 
[Gianfranco Aurilio]

 

BASILICATA II Covid all'assalto del San Carlo: 11 casi a Ginecologia di GIANFRANCO AURILIO La giornata di ieri è

stata scossa dalla notizia degli 11 contagi tra gli addetti del reparto di Ginecologia e Ostetricia dell'ospedale San Carlo

di Potenza. LaDirezione Generale ha subito rassicurato circa la prosecuzione dell'attività del reparto e sull'origine del

focolaio, spiegandoche non è partito all'interno del nosocomio, Tuttavia, ciò che non lascia tranquilli è la causa del

cluster, messo in relazione con un evento privato a cui hanno preso parte fuori dalla struttura sanitaria diversi addetti

del reparto, sempre secondo la Direzione, non osservando le necessarie misure di sicurezza. In generale in Basilicata

si registra una impennata dei nuovi contagi, con i due nuovi casi emersi in serata a Roccanova. collegati allo stesso

nucleo familiare dove in precedenza ne erano stati registrati 5, che vanno ad aggiungersi ai 48, su un totale di 986

tamponi processati, riportati nel bollettino di ieri della task torce. Di queste, il positi vita sono riferite a cittadini pugliesi,

e lì in isolamento, che hanno fatto il tampone in Basilicata, Ma, i rimanenti 37, riguardano nuovi casi in Regione che,

nei due giorni precedenti, erano stati, rispettivamente, 9 e 8 su 968 e 1.801 test. Le terapie intensive restano vuote

mentre, in 24 ore, i ricoveri sono saliti da 35 a 36 per il trasferimento di un positivo di Viggianello al San Carlo (dove i

ricoverati sono 31, contro i 5 del Madonna delle Grazie di Matera), Due i guariti, per un totale di lucani attualmente

positivi che, al momento in cui scriviamo, ha toccato quota 440. -tit_org- Il Covid all assalto del San Carlo: 11 casi a

Ginecologia
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Il virus è piccolo le voci corrono Nell`ansia collettiva da timore di nuovo lockdown ?

oriscono deliri in libertà su terapie salvi? che e fantasiose perle di cronaca inventate di

sana pianta. Tipo: "allo Spallanzani fanno sparire i morti"
 
[Paolo Guzzanti]

 

COVII) 19. SOI 1 ÎÑÍ ËÌÎØ CON IJ; CHIACCHII virus è piccolo le voci corrono - Nell'ansia collettiva da timore di nuovo

lockdown fioriscono deliri in libertà su terapie salvifici e fantasiose perle di cronaca inventate di sana pianta. Tipo; "allo

Spallanzani fanno sparire i mort Paolo Guzzanti avrete ' ascoltata. ' voi, virale al Sud; Signora. ma che voi oggi anda- -

real mare' 1 a prendere un gelato. Si. lo ci vado. Noi ci andiamo. Sissi sissi. Scusate, mia domanda: ma voi non avete

paura...?. La signora aria indemoniata spalleggiata dagli astanti: Qui Cov'id non ce n'è' Avete capito'? qui Cov'id non

ce n'è! eccetera. Questa era una scena tuttavia della preistoria Covid. Uà allora la lingua si e evoluta, la scienza si e

impallinata, la semantica e finita in maionese, e sono nate nuovi.' disciplini.' di auto apprendimento terapeutico.

materie eterosuggestive. gossip microbiologici. voci di corridoio cimiteriale e ospedaliero, spunti ramali a prescindere.

Un esempio: ieri a Roma est si era sparsa la voce chi. ' per beccare Mr. Covid ci vuole la foto al torace. Si è capito,

approfondendo in radiologia. che si intendeva una radiografia del torace, ma da fare prima che fiorisse la temuta

polmonite bilaterale: e un caso di terapia basata sulla diagnostica, del genere: Mi hanno mandato a fare le' lastre e

sono stato subito meglio. La parola magica per la polmonite, ormai lo sappiamo, sta nel bellissima "intersti/iale'. Ma la

parola è tutt'altro che neutra, divide religiosamente perche secondo una delle sette negazioniste l'interstiziale e

un'opera di artigianato cinese, anche a prezzo conveniente. Dalla foresta di sms, text. Instagram. fi), clic. shot,

intershooting, snapschack, snapshoout. strabook, interflash. Stick.Stock, Pornoboy-snap, Me-'I'oo-bring-a-Friend,

shoot a Mum, shot a uad, bury a dead, Immune-e-bello, Vagiaina-droup. Down With The Penis, Gruppo Insonnia.

Gruppo analogia, Ricordatevi della Muro-'l herapv. emergeva ieri la seguente direttiva indirizzata a tutti gli operatori di

media, tv. social e cazzi vari: non date mai notizie immediate del numero dei morti. Restate nel vago. Dite prima di

tutto quanti tamponamenti ci sono stati sull'A-1. Poi accennate con leggerezza ai tamponi sieronegativi, ai molecolari

refrattari, agli autoreggenti, a coloro che risultano positivi soltanto il sabato e la domenica, il rassicurante rapporto fra

criminalità minorile e diminuzione dell ' Aids, non dimenticare mai i complimenti sperticati che ci vengono dall'Oms il

cui direttore indiano celebra ogni giorno il minuto di ringraziamento per Xi linping. Ricordare che in Ciña non trovi più

un coviddaro manco se l'ammazzi e che anzi questa potrebbe essere la chiave esportabile per sterminare il virus e

chiunque ne parli. Sull'autobus (ì'I udita ieri; Allo Spallanzani fanno sparire i morti. Le terapie intensive sono esaurite

ma danno i! nuovo cocktail di monoclonali azzurre depravate spiraliche. Mio figlio ha detto che si trova benissimo. Al

Niguarda hanno vietato di avvicinarsi al muro di cinta, (ili esperimenti sugli animali hanno provocato mattanze di pesci

rossi, un comando di "Save The Fish e stato fatto sparire dai corpi speciali del governo. Sembra accertato che la

spremuta del sangue di malato guarito, con l'aggiunta di un quinto di malato morto di altra malattia, se inoculato a

digiuno e una mano santa. Cresce il livello di coscienza popolare nelle cognizioni virali e nelle tecniche epidemiche.

Una eserci- éÉ tiruscpicfohl -(.
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Sulle navi quarantena sofferenza e contagio = Su quelle navi muore il diritto
 
[Riccardo Magi]

 

La flotta della vergogna Sulle navi quarantena sofferenza e contado Rìccardo Magi Ruhattìno. Mohy /azà. Rapsody.

Allegra. Aurelia. Azzurra. Adriatico è la flotta della vergogna, allestita ad aprile affinchè a bordo di queste navi sì

svolgesse il periodo di sorveglianza sanitaria per i migranti soccorsi in ' î arrivati autonomamente sulle nostre coste.

Una misura, disposta! i provvedimento del Capo della Prote/ione civile, ehe aveva subito presenta- A pagina 11 to

problemi sotto il prof i lo giuridico e dei costi. Ora è degenerata, viene disposta anche nei confronti di stranieri

regolarmente soggiornanti nei centri. Vengono ristrette in spazi spesso privi di finestre persone devono solo

trascorrere un periodo di osservazione insieme a persone positive. Cioè. ci si dentro il Covid, letteralmente, e pui si

butta la chiave. Su quelle navi muorediritto - Nate per la quarantena de i stranieri sono diventati luo^ihi di dolore,

contado e ille^lità Rìccardo MagiCua io ", "oó Za2a". "Rapsody". "Allegra". "Aurelia", "Azzurra", "Adriatico": traghetti da

turismo che a molti evocheranno bei ricordi, momenti di svago e vacanza. V. invece quelle elencate sono diventate le

navi che compungono la flotta italiana della vergogna, allestita a partire dal mese di aprile affinchè a bordo di queste

imbarcaziuni si svolgesse il periodo di sorvegiianui sanitaria per i migranti soccorsi in mare o arrivati autonomamente

sulle nostre coste. Onesta misura, disposta con provvedimento del Capo della Protezione civile Borrelli, a presentato

sin da subito problemi sotto il profilo giuridico e dei costi, eppure il trasferimento dei naufraghi su queste navi con una

adeguata assistenza sembrò una ini/iativa persino migliorativa rispetto allo stallo che li tenera per giorni e settimane

bloccati sulle imbarcazioni che lì avevano soccorsi. Già a maggio avevo presentato un'interpellanza al guvemo per

tare luce su queste criticità, ma senza ricevere risposta. 11 disagio e la sofferenza causati da questa nuova misura

anti Covid per soli stranieri si sono rivelati nel modo pili tragico in quello stesso mese. con la morte di un ragaz/o

tunisino di 28 anni che si e gettato dalla Moby Zaia nel mare forza 3 davanti Porto Lmpedocle. Un esito imprevedibile?

Una disgrazia? No, perche, se ce ne tosse bisogno, e documentato nel dettaglio anche dalle relazioni frutto dei

sopralluoghi dei Procuratori di Agrigento quale sia la situa/ione di esaspera/ione, dì prostra/ione e di malessere

psichico e fisico che vivono i naufraghi che hanno attraversato il Mediterraneo Centrale fuggendo dalla Libia. Ma

questa tragedia non è stata sufficiente a indurre il nostro governo a un ripensamento sulle navi quarantena. Passano i

mesi e altre centinaia di persone vengono portate su quelle navi e altre na\i si aggiungono a questa ilotta. 'Ira questa

la "Allegra" ehe - a dispetto (.lei nome - accoglie il dolore, la solitudine e l'agonia di Ahou, quindicenne della Costa I

)Avorio, salvato in mare dalla Ong Open Arms, tenuto sulla nave quarantena per due settimane di "sorveglianza

sanitaria" talmente åé ñàåå da non riuscire aevitargli la morte. per cause ancora tutte da accertare. Nel frattempo

l'estate e trascorsa e la misura della quarantena a bordo delle navi degenera; non viene più disposta solo nei confronti

di chi viene soccorso in mare o arriva autonomamente sulle coste italiane (come previsto dal decreto del Capo della

Protezione Civile di aprile), bensi anche nei confronti di cittadini stranieri regolarmente soggiornanti e ospitati in centri

di accoglien/a. Come denunciato e documentato da Arci e Asgi, alcuni stranieri risultati positivi al test Covid vengono

trasferiti con viaggi dì centinaia di chilometri, contro la propria volontà e senza tornire loro alcuna informazione, per

essere rinchiusi su queste navi della disperazione. senza ricevere assistenza medica ne supporto di alcun tipo. [ÿ

degenerazione dì questa prassi in vera e propria ìllegalità è cosi completata sotto la spinta della paura del virus che si

somma alla paura della straniero (portatore del virus), in una miscela esplosiva per lo stato di diritto. Le navi

quarantena si stanno trasformando in veri e propri hotspot galleggianti proprio quello che sì temeva e che andava

evitato - e da luoghi dì sorveglianza sanitaria tinalizzata alla prevenzione della diffusione del virus in luoghi in cui il

virus viene portato. Vengono ristrette in spazi spesso privi di finestre, e notoriamente favorevoli alla diffusione dei

contagi, persone che devono solo trascorrere un periodo di osserva/ione insieme a persone positive. Cioè, ci sì mette

dentro il Covid, letteralmente, e poi si butta la chiave. Illustri virologi hanno lanciato l'allarme sull'enorme errore che si
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sta facendo, ri cordando la vicenda della nave da crociera "Diamond Princess", [n quel caso il capitano Arma gestì

con controllo e saggez/ÿ una situa/ione diffìcile e improvvisa, ricevendo il ringraziamento del Presidente Mattarella e il

titolo di Commendatore. Quale onorificenza meritano gli esponenti del governo e della Protezione Civile responsabili

dello scempio delle navi quarantena? -tit_org- Sulle navi quarantena sofferenza e contagio Su quelle navi muore il

diritto
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Giallo sulle mascherine distribuite a scuola Sono davvero regolari? = Arcuri manda nelle

scuole le mascherine dei cinesi senza la certificazione Ce
Arcuri non risponde al Copasir. E un comitato di medici e legali vuole conoscere che patologie avevano i morti da

coronavirus Le protezioni prive di marchio di garanzia sono legali, ma non si sa quanto sicure Intanto il commissario

ignora le richieste del Copasir, che vuole vederci chiaro

 
[Alessandro Rold]

 

Giallo sulle mascherine distribuite a scuola Sono davvero regolari? Arcuri non risponde al Copasir. E un comitato di

medici e legali vuole conoscere che patologie avevano i morti da coronavirus di ALESSANDRO DA ROLD solo il 12%

delle cartelle cliniche delle e PATRIZIA FLODER REITTER vittime del virus. È polemica sulle mascherine fatte di- øþ

pàgine 4 e 5 stribuire da Domenico Arcuri nelle scuole: verrebbero quasi tutte dalla Ciña e non avrebbero il marchio di

garanzia Ce. Sono sicure? Il commissario ignora le richieste del Copasir, che vuole vederci chiaro. Nel frattempo, un

co mitato chiede trasparenza sul conteggio dei morti da Covid: finora esaminato > I DANNI DEL CORONAVIRUS

Arcuri manda nelle scuole le mascherine dei cinesi senza la certificazione Ce Le protezioni prive di marchio di

garanzia sono legali, ma non si sa quanto sicuj Intanto il commissario ignora le richieste del Copasir, che vuole

vederci chiaro di ALESSANDRO DA ROLD Zennaro.membrodelCopasir goli dispositivi di protezione C'è un buco

(ilcomitatodicontrollosuino- personale per conto del governerò intorno al- stri servizi segreti) ha fatto no italiano. La

Pece stata spel'importazione una richiesta di accesso agli dita il 22 settembre. Ieri non di mascherine in atti inviata al

commissario era ancora arrivata risposta, Italia.Nonechia- straordinario Domenico Ar- anche se ci sono in totale 90

roquante ne im- curi per verificare quanto sia giorni di tempo per replicare. portiamo, ne da dove, ne quan-

significativa la presenza delle IlsilenziodiArcuriperòpote sono prodotte dalle nostre aziende italiane quali soggetti

trebbe presto diventare un aziende. Tanto che Antonio forrütoríe/oproduttoridisin- problema Perché diversi cit- tadini

italiani, in particolare i genitori, in concomitanza con l'aumento dei contagi, stanno iniziando a domandarsi se quelle

che vengono fornite dalle istituzioni alle scuole siano davvero in regola con le normative vigenti. Così mentre il nostro

Paese la seconda ondata di coronavirus, da Roma a Milano iniziano a emergere casi di dispositivi di prolezione senza

marchio Ce in arrivo dalla Ciña. In teoria le mascherine senza marchio comunitario si possono ancora vendere fino al

termine dell'emergenza. Lo prevede il decreto Cura Italia, dove si legge appunto che è previsto che siano utilizzabili,

previa valutazione da parte dell'Istituto superiore di sanità, anche mascherine prive del marchio Ce (marchio di

conformità alle prescrizioni europee). In pochi conoscono la deroga, approvata anche per le lunghezze burocratiche

dell'Inail. La colpaèanehe della giungla di norme approvate durante il lockdown dal governo, misure che hanno creato

non poca confusione, persino nelle farmacie che devono venderle. PeresempioaMilanoquelle date dal Comune per gli

studenti sono di origine cinese e si chiamano Kennolai. Hanno avuto il benestare anche dalla Protezione civile, come

spiega alla Venia palazzo Marino. Eppure vengono vendute se paratamente da quelle cinesi provenienti dall'Hubei e

approvate, proprio perche non hanno il marchio Ce. Hannosolo il via libera istituzionale. Ma sono davvero sicure?

Arcuri nei mesi scorsi era arrivato a promettere che entro settembre ÷ñ sarebbero state sul mercato solo mascherine

chirurgiche italiane. Non è andata cosi. Un esempio? Pochi giorni fa, il 12 ottobre, i funzionari dell'Agenzia dogane e

monopoli di Milano 3 hanno sdoganato 2.295.000 di mascherine Kn95 destinate proprio al commissario straordinario

per l'emergenza Covid 19. Le merci sono arrivate via ferrovia da Xìan in Ciña con ingresso nell'Unione Europea

attraverso la Polonia. Il 17 settembre ne sono arrivate 26 milioni, sempre da Xian e contenute in 32 container. Il 4 altri

3 milioni. li gì agosto si milioni. D'altra parte un rapporto Ocse di maggio avvertiva di come nessun Paese al mondo

producesse in modo efficiente tutti i beni di cui c'è bisogno per combattere il Covid 19. Solo Germania e Stati Uniti si

stanno specializzando nella produzio

ne di dispositivi medici. Le esportazioni globali di prodotti correlati al Covid sono concentrate in pochi Paesi. I primi 5
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esportatori mondiali, che insieme rappresentano il 49% del commercio, sonoGermama. Stati Uniti, Svizzera,

Repubblica popolare cinese e Irlanda. L'Italia è al nono posto, con appena il 4% delle esportazioni. Del resto,

un'elaborazione dei dati Istat da parte di Assosistema Confìndustria di fine settembre spiegava che da febbraio a

maggio del 2020 sono state importate mascherine per un valore complessivo di 1,1 miliardi di euro. In totale si parla di

1,5 miliardi di dispositivi di protezione. Facendo un calcolo in base ai dati delle dogane, da maggio a oggi dovrebbero

essere 1,7 miliardi le mascherine importate. Ugo percentodegli articoli acquistati risulta provenire dalla Ciña. Zennaro

ha presentato anche un'interrogazione parlamentare, dove spiega che su quel materiale in arrivo dalla Ciña è stato

autorizzato inoltre ['utilizzo di Dpi non marcati Ce privi di certificati che ne comprovino la reale efficacia. Per questo il

deputato del gruppo Misto, spiega che la provenienza dei singoli dispositivi di protezione individuale, come le

mascherine, rappresenta unaquestione di interesse pubblico itermini di garanzia di sicurezza e rispetto dell'ambiente.

Quali sono quindi i Paesi che inviano in Italia mascherine? Quali le società importatrici? Quali sono i volumi di

fornitura da febbraio a settembre? Zennaro domanda soprattutto se 11 governo intenda avviare una programmazione

strategica nazionale per l'approvvigionamento di presidi utili contro il Covid-19 e quali iniziative intenda adottare per

valorizzare le aziende italiane produttrici di Dpi marcati Ce, Al momento non èarrivata risposta. Nonsolo. Negli

ultimigiorni a Roma è scoppiato anche il caso delle mascherine prodot te da Fca, una delle industi più importanti nel

nostro Pa se. Alcuni genitori di alunni ne sono viste recapitare a ca' Ma non riportano il march Ce, né sulla busta, ne

sullascherma stessa. Non hanno ferretto per aggiustarle sulso. E, contrariamente allescherme chirurgiche, ham gli

elastici sul lato lungo e n< su quello corto. In teoria so! autorizzate, ma la confusioì generale ha fatto correre ai ] pari

le famiglie che hanno fc nito ai figli altre mascheri] acquistate in farmacia, C( marchi e certificazioni. Si < tendono

spiegazioni dal coi missario straordinario. simpsoouiiomsiSÌ SENZA RISPOSTA 11 membro del Copasir.Antonio

Zennaro -tit_org- Giallo sulle mascherine distribuite a scuola Sono davvero regolari? Arcuri manda nelle scuole le

mascherine dei cinesi senza la certificazione Ce
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Controlli lumaca sui decessi da Covid Medici e legali invocano trasparenza
 
[Patrizia Floder Reitter]

 

Controlli lumaca sui decessi da Covi( Medici e legali invocano trasparenzi Finora Piss ha esaminato solo il 12% delîe

cartelle üliniche dei deceduti classificati come vittime del vir Tra di ÉÏÉ, la percentuale di chi non aveva altre patologie

è U 3,6%. Un comitato ne chiede conto al govcr di PATRIZIA FLODER REiTTER Nel nostro Paese, i morti

f inoadoggiperCovid-19 e senza patologie pregresse potrebbero essere solo 1.296.  I lnumero.

infinitamentepiùbassodelle cifre ufnciaìi, è frutto di un semplice calcolo statistico elaborato sui dati forniti dall'Istituto

superiore della sanità (Iss). A ragionare in base alle tabelle e nonastratto sulla ben minore letalità del virus rispetto allo

spauracchio quotidiano in cui ci costringono a vivere da mesi, sono alcuni avvocati e medici di Trieste che formano

Ugruppo Presidio 2020.Attenti a tutte le violazioni dei diritti deicittadinie della Costituzione perpetrate con la scusa del

lockdown, si sono resi conto che dei3ß.G5i decessi registrati da inizio epidemia sono state esaminate appena 4.400

cartelle cuniche. Poco più del 12% del totale. Su Epicentro, il sito di epidemiologia delt'iss rivolto agli operatori del

servizio sanitario nazionale, i dati aggiornati al 4 ottobre sono stupefacenti; solo 160 pazienti (il 3,6% del campione)

non presentava altre patologie, quindi sarebbero certamente morti per il coronavirus. Quanto agli altri, 599 (il 13,6%)

soffrivano già di una patologia; 874 (i! 19.9%) di due e 2.767 (il 62,9%) presentavano tré o più intermita. La prima

questione, scandalosa, è perché procedano cosi a rilento nell'esaminare le cartelle. Poi, perche non pubblicizzino

questi risultati, assieme a tanti altri di cui ci inondano?, osserva l'avvocato Pierumberto Storace che assiemeai

Alessandra Devetag e Stefano Sibe^a, al consigliere regionale del Friul i  Venezia Giulia, Walter

ZaluItap.altasenatriceLauraStabi- le e ad altri professionisti hanno dato vita a Presidio 2020. La nostra conclusione è

che non si voglia far sapere che i morti per Covid, senza altre patologie, sono stati solo il 3,6% dei decessi fino ad

oggi. Preferiscono alimentare la psicosi dei morti. Il gruppo di avvocati e medici non si è limitato a segnalare un dato

tranquillamente ignorato, sebbene ufficiale. Ha considerato che se la tendenza è la medesima con appena il 3,6% dei

decessi che vengono attribuiti esclusivamente al virus, una volta esaminate tutte le 36.051 cartelle mediche

risulteranno morte solo per Covid 1.296 persone. Se uno aveva il diabete o altre complicanze, come si fa a metterlo

nello stesso calderone?, si chiede Stara - ce, ricordando che anche i pazienti tornati negativi al tampone, se muoiono

sono catalogati decessi Covid, come ha dichiarato il governatore del Veneto.LucaZaia.Masoanchedi annegati finiti a

"far numero" perché erano risultati positivi. L'avvocato commenta ironico: È vero che i dati non contano molto per il

premier Giuseppe Conte, secondo il quale i morti per Covid sarebbero 135.000, ma il governo ha l'obbligo di essere

menoopaco sui decessi certi. Le carleile cliniche dovevano essere già controllate da mesi, rendendo noti i risultati.

Sono l'unico mezzo di indagine per accertare l'impatto dell'infezione sulla mortalità totale, dal momento che autopsie

non se ne fanno o se ne autorizzano troppo poche. Lo scorso 29 luglio Stefano Manera, chirurgo, medico anestesista

e rianimatore che aveva prestato servizio in modo volontario all'Ospedale Papa Giovanni XXII I di Bergamo durante

l'emergenza Covid, commentava sui social: Oggi in sede ufficiale, nel Parlamento Italiano, ho chiesto ragione sul

perché le autopsie siano state negate, così come perché le domande sulle terapie non abbiano avuto risposta. L'unica

risposta è stato ottenere t'avvio di un procedimento disciplinare nei miei confronti. Come già a maggio precisò Manera

la circolare diffusa il 2 aprile a tutti gli ospedali italiani dal ministero della Salute retto da Roberto Speranza, diceva:

"Per l'intero periodo della fase emergenziale non si dovrebbe procedere all'esecuzione di auto

psie o riscontri diagnostici nei casi conclamati di Covid-ig, sia se deceduti in corso di ricovero presso un reparto

ospedaliero sia se deceduti presso il proprio domicilio". Questa indicazione ministeriale risale già all'inizio

dell'epidemia perché gli ospedali autorizzati a eseguire autopsie erano solo quelli dotati di sala autoptica con requisiti

di sicurezza elevati. A detta di Manera questa indicazione è stala interpretata e utilizzata come divieto nel marasma

gestionale. Aggiunse: Tutte le autopsie, tranne "quelle indispensabili", non erano da eseguire, lo comunico il
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procuratore di Milano, Francesco Greco, in una circolare interna nella quale motiva a la decisione con "ragioni di

sicurezza". C'era tra l'altro anche il problema del luogo in cui si sarebbero dovute svolgere, ossia l'ospedale cittadino

Sacco, che risultava "già oberato" a causa del virus che aveva colpito so- ÅìÈ âÙö l: -Sggg 1!! prattutto la Lombardia.

Oggi, dal 12% delle cartelle mediche osservate sappiamo che i morti solo per Covici sono stati 160 sui 4.400 che ci

vogliono far credere. Sarebbe ora che il ministro della Salute rendesse trasparenti questi dati, completandotempi

meno assurdi il controllo dei documenti sul percorso diagnostico terapeutico dei 36.051 pazienti fatti passare per morti

da coronavirus. Uno spauracchio agitato in continuazione per costringerci ad accettare ogni restrizione imposta a colpi

di Dcpm. Tutto il sistema di soppres sione e di forte compressione delle nostre libertà è illegale e non ha copertura

legislativa sia a livello nazionale, sia a livello europeo, precisa l'avvocato Stapace. A differenza di altri Stati europei

aderenti alla Convenzione europea dei diritti dell'uomo, l'Italia mai ha provveduto a segnalare le misure prese

eimotiviche le hanno determinate. Questa è una violazione dell'articolo 15 della convenzione e come Comitato Rodotà

abbiamo segnalato la violazione al Consiglio d'Europa. È ora allo studio un ricorso da presentarsi presso la Corte

europea dei diritti umani. OBIPHOOUÏlDMEfnSiflWTA AWOCATO PierumbertoStarace, tra i fondatori di Presidio 2020

-tit_org-
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